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La seduta comincia alle 15,30 .

PASSONI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana di ieri .

(£ approvato) .

Rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE. Nella riunione del 27 feb-
braio della XIII Commissione (Lavoro), in se -
de legislativa, il prescritto numero dei compo-
nenti l'Assemblea ha chiesto, a norma del
penultimo comma dell'articolo 40 del rego-
lamento, la rimessione all'Assemblea del di -
segno di legge : « Istituzione di un ufficio na-
zionale di collocamento della gente dell'aria »
(3469) .

Il disegno di legge resta assegnato, per -
tanto, alla Commissione stessa in sede re-
ferente .

Comunicazion e
del ministro dell'agricoltura e delle foreste .

PRESIDENTE. Il ministro dell'agricoltur a
e delle foreste ha comunicato, ai sensi dello
articolo 7 della legge 27 luglio 1962, n . 1114 ,
l'autorizzazione concessa a dipendenti di quel
Ministero per il mantenimento in servizio
presso organismi internazionali .

Il documento è depositato negli uffici del
Segretariato generale a disposizione dei de-
putati .

Seguito della discussione del bilancio d i
previsione dello Stato per l'anno finan-
ziario 1968 (4691) e di trentanove dise-
gni di legge connessi.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del bilancio di pre-
visione dello Stato per l'anno finanziari o
1968 e di trentanove disegni di legge connessi .

E iscritto a parlare l'onorevole Cattani .
Ne ha facoltà .

CATTANI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, parlerò innanzi tut-
to sull'ordine del giorno che è stato presenta-
to da numerosi esponenti dei partiti dell a
maggioranza, che riflette la cosiddetta « mo-
zione Monnet », cioè un insieme di quattr o
risoluzioni che, approvato dal comitato Mon-
net nella scorsa estate, è stato fatto proprio

in queste ultime settimane da alcuni parla-
mentari della Comunità . È importante sotto-
lineare che la riunione che giunse ad appro-
vare queste risoluzioni si tenne in un momen-
to particolarmente delicato per l'Europa e per
il mondo, in uno di quei momenti nei quali –
come oggi del resto – si sentiva la mancanza
di un'azione coordinata, di una presenza eu-
ropea in uno scacchiere estremamente criti-
co, quello del medio oriente. Erano i giorni
del conflitto arabo-israeliano e davanti al pe-
ricolo di una -conflagrazione di dimensioni as-
sai più vaste, davanti ad interessi pure pres-
santi per l'Europa (trattandosi di un con-
flitto che coinvolgeva paesi con i quali, co-
munque, l'Europa aveva e ha tradizione d i
rapporti e di interessi) mancava una azione
europea coordinata ed efficiente. Da questa
situazione prendeva spunto la mozione Mon-
net per diffondersi su ciò che mancava pe r
fare una coerente politica europea . Essa si
articola, come ho detto, su quattro punti :
primo, una risoluzione per favorire l'ingres-
so della Gran Bretagna nel MEC ; secondo
una risoluzione per affrontare le questioni de l
divario tecnologico e, come si dice oggi, de i
riflessi che esso comporta nei rapporti tra
Europa e America : la « sfida americana » ,
come oggi è di moda dire, ricordata que-
sta mattina dall'onorevole Pedini ; terzo, una
risoluzione per la creazione di un comitato
di intesa fra Comunità economica europea e
Stati Uniti d'America ; si trattava cioè di ri-
produrre, da lì in avanti, quello che si era
dimostrato possibile durante i negoziati de l
Kennedy round nel corso dei quali per l a
prima volta l 'Europa aveva agito nei con-
fronti degli Stati Uniti come una sola entità
economica; quarto, una risoluzione per l'isti-
tuzione di un comitato di cooperazione tra
la Comunità economica europea e i paes i
aderenti al COMECON, cioè i paesi dell'Eu-
ropa orientale .

Questa la sostanza delle quattro risoluzio-
ni che è trasfusa nell'ordine del giorno da noi
presentato e che io ritengo, a distanza d i
qualche mese, risponda ancora còn esattezza
ai problemi e alle esigenze del momento . Na-
turalmente, nel frattempo, sono avvenut i

fatti dei quali dobbiamo tenere il debito con-
to. Il primo è costituito dalla nuova ripuls a

di de Gaulle all ' ingresso dell'Inghilterra nel
MEC e dall'azione successivamente condotta
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dalle diplomazie degli altri cinque paesi de l
mercato comune per trovare il modo di ria-
prire il discorso, davanti alla esigenza sem-
pre più chiara dell'inserimento dell'Inghilter-
ra nella Comunità economica europea, sen-
za il quale l'Europa non può ritenersi pie-
namente in grado di giuocare un propri o
ruolo né sul piano politico, né sul piano mi-
litare, né sul piano economico, né tantomen o
sul piano scientifico e tecnologico .

Io devo particolarmente elogiare - lo facci o
e a titolo personale e a nome del mio gruppo
- il comportamento del nostro ministro degl i
esteri e l'atteggiamento del Ministero su que-
sta particolare questione, cioè la linea chiara .
ben determinata assunta dall'Italia nei con-
fronti del problema della adesione inglese a l
mercato comune europeo. Tale linea di con-
dotta ha avuto modo di essere ancora sotto-
lineata negli scorsi giorni con la presentazio-
ne del memorandum inviato agli altri paesi
della comunità, che noi approviamo sia per
le proposte in esso contenute sia per il suo
significato politico .

Si tratta di una risposta che l'Italia cerca
di dare, svolgendo, senza presunzione, il su o
ruolo di protagonista nell'area europea, a l
compromesso franco-tedesco dei giorni scorsi ,
raggiunto a Parigi fra de Gaulle, Couve de
Murville, Kiesinger e Brandt. Tale compro-
messo, se apparentemente tiene aperte le porte
alla partecipazione inglese al mercato comu-
ne di fatto rinvia il problema ad un futuro
estremamente lontano, dubbio e imprevedibile ,
senza alcuna giustificazione, giacché anche
dopo la divulgazione del compromesso l'In-
ghilterra si iè di nuovo espressa in termini no n
equivoci, particolarmente con una dichiara-
zione del ministro Brown, che ha indicato l e
aspirazioni britanniche dicendo : « Dobbiamo
lavorare per il giorno in cui l'Europa pren-
derà le sue decisioni in comune e parlerà co n
un'unica voce nei consigli mondiali . Il no-
stro obiettivo è imimutato : vogliamo un'inte-
grazione totale » . In questo modo la posizione
inglese si rende esplicita non soltanto com e
adesione sul piano economico ma come ma-
nifestazione di volontà politica, con la consa-
pevolezza che si tratta di entrare a far parte
non soltanto (il che è lungi dall'essere suffi-
ciente) idi una zona di libero scambio, bens ì
di una comunità destinata a diventare una
realtà anche politica . Quest'ultima dichiara-
zione, pertanto, insieme con gli altri avveni-
menti connessi, viene a togliere ogni giusti-
ficazione ulteriore alla resistenza francese .

I fatti - ben noti - sono quelli della de-
cisione inglese del ritiro delle forze britanni -

che a est idi Suez : il che significa l'abbandono
di ogni pretesa imperialista e l'accettazion e
consapevole, cosciente, responsabile di dove r
svolgere un ruolo se non esclusivamente d i
certo prevalentemente europeo. È un ridi-
mensionamento del proprio compito, del pro-
prio destino, che la Gran Bretagna accett a
sapendo che è una delle condizioni per en-
trare a far parte dell'Europa .

Ecco perché, dicevo, noi appoggiamo le ini-
ziative assunte dal nostro Ministero degli este-
ri in questa materia; ci auguriamo che l'in-
contro di ieri col ministro degli esteri olan-
dese, portavoce della posizione del Benelux ,

sia stato produttivo e auspichiamo che ne i
prossimi incontri di Bruxelles la posizione ita-
liana, realistica, moderata, ma efficace e pro-
ducente, possa farsi strada fra la posizione
del Benelux - di cui certamente anche noi con -

dividiamo lo spirito, ma che ha maggiori dif-
ficoltà ad essere accettata - la resistenza fran-
cese e la mollezza in questo campo della po-
sizione germanica .

Non ci facciamo soverchie illusioni sui ri-
sultati immediati . Sappiamo molto bene che

una posizione comune della Francia e dell a

Germania, che sono il cuore dell 'Europa

di oggi, significa la posizione della mag-
gioranza, e quindi non ci autorizza a sperare

in risultati facili o immediati ; ma sappiam o

che questa è la strada da continuare a per-

correre se vogliamo arrivare ad una integra-
zione economica e politica dell'Europa e s e

vogliamo soprattutto evitare di limitare l'Eu-
ropa occidentale ai sei paesi attuali, allargan-
dola invece a quei paesi che hanno fatto già

richiesta di associazione, vale a dire, oltre l a

Inghilterra, l'Irlanda, la Danimarca, la Nor-
vegia, già facenti parte della zona di libero

scambio, i quali possono dare un contribut o

incommensurabile sul piano politico-economi-
co, scientifico e tecnologico .

Io vorrei sottolineare gli altri due aspett i

della risoluzione Monnet, che abbiamo fatto

nostra : la proposta del Comitato d'intesa co n

gli -Stati Uniti e la proposta di un comitato

di cooperazione con i paesi del COMECON .

Circa la prima questione noi certamente pen-
siamo ad una articolazione sempre più fluid a

e coerente dell'alleanza, ed anche ad un grado

sempre maggiore di indipendenza dell'Europa ;

sappiamo però anche quale è il peso degl i

Stati Uniti sul piano scientifico, tecnologico ,

economico e industriale . Questa è la contrad-
dizione di fondo della posizione gollista : la

pretesa di sganciare l'Europa dagli Stati Unit i

senza aver prima predisposto quegli strument i
economici, scientifici, tecnologici, che soli pos-
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sono dare giusta importanza, sufficiente voc e
e forza alla politica europea. Ragionare infatt i
nei termini gollisti, significa continuare a ra-
gionare in termini di politica astratta, e per
di più esclusivamente militare, senza capire
che il prestigio e la forza politico-militare d i
un paese o di un insieme di paesi, oggi, ne l
mondo, si fondano prima di tutto sul grado d i
sviluppo raggiunto in quei settori . E anche
questo è un aspetto che il Governo italiano, e
in particolare il nostro ministro degli esteri ,
hanno da tempo indicato, insistendo sul pro-
blema 'del divario tecnologico tra Europa e
Stati Uniti d'America, sollevando ripetutamen-
te la questione, facendo concrete proposte ,
dando, insomma, a vedere di avere compres o
che la base stessa della futura indipendenza ,
della possibilità dell'Europa di avere un pro-
prio ruolo nel mondo, consiste innanzitutto
in questo : nel controllare il proprio destino
economico .

Non si può infatti parlare di indipendenz a
quando, come si ricava .dai testi e dalle pub-
blicazioni ormai numerose in proposito, assi -
stiamo ad una sempre maggiore e più qualifi-
cata presenza dell'industria americana in Eu-
ropa. Ciò non vuoi dire che si debba pensar e
ad un mercato comune e, domani, ad una pi ù
vasta comunità economica europea, in termi-
ni autarchici, né d'altro canto è utile respin-
gere l ' intervento, i capitali, la presenza e l 'ap-
porto scientifico e tecnologico dell'America i n
Europa : vuoi dire semplicemente che dobbia-
mo fare una politica consapevole e coordinata ,
che dobbiamo fare anche in questo campo un a
politica programmata, una politica « contrat-
tata » da pari a pari tra Europa e Stati Unit i
d 'America .

A questo mira appunto la proposta di coor-
dinamento europeo e di un comitato di intes a
tra Europa e Stati Uniti .

L ' ultima proposta, infine, contenuta i n
questo nostro ordine del giorno, riguardant e
un comitato di cooperazione tra comunità eu-
ropea e Comecon, sembra avveniristica - e per
ora lo è – ma assume un chiaro significato po-
litico . Noi riteniamo infatti che al di là de i
blocchi contrapposti, nei quali ,è divisa ogg i
l'Europa, al di là della pressante egemonia
esercitata attualmente sull'Europa dagli Sta -
ti Uniti e dall'Unione Sovietica, verrà u n
giorno nel quale, al di sopra delle different i
ideologie, l 'Europa si troverà ad avere un ruo-
lo suo nei confronti degli altri paesi e degl i
altri continenti, in particolare nei confronti
del terzo mondo .e dei paesi in via di svilup-
po. Pensiamo perciò che in questo senso vada-
no fin d'ora indirizzati i nostri sforzi cercan -

do, dove è possibile, di realizzare una coopera-
zione non più soltanto mercantilistica o com-
merciale, anche se questa ha dato e dà cospi-
cui frutti, ma che giunga rapidamente ad
altri livelli e ad altri campi . Su questo piano ,
sul piano cioè della politica europea, potrebbe
svolgersi un dialogo utile tra le forze politi -
che italiane.

Recentemente ho scritto un articolo su que-
sto tema, sul quale desidero ancora insistere
in questa sede. In quei termini, infatti, riten-
go che andrebbe portato il discorso ora estre-
mamente vago, sui rapporti tra maggioranz a
e opposizione in questo Parlamento, e che i o
chiamerei il discorso sui temi della sinistr a
italiana negli anni a venire, in un futuro re-
lativamente prossimo .

Non si tratta infatti soltanto di creare un
clima diverso, né si tratta, a mio avviso, d i
tornare a polemiche del passato o a discuter e

su schemi ideologici che hanno poco senso

nell'Europa d'oggi, soprattutto se riferiti a i

rapporti che intercorrono fra paesi altament e

industrializzati .
Credo che un discorso da iniziare nei con-

fronti del partito comunista non possa pre-
scindere dai problemi di politica estera ; è su
questo tema, del resto, che si è avuto propri o
nei giorni scorsi un urto tra la federazione del -

la sinistra democratica francesé ed il partito

comunista francese . Si ,è riconfermato che no-
nostante i contatti avuti, nonostante gli inte-
ressi comuni nella lotta contro il cosiddett o

potere personale di de Gaulle, nonostante l e

molte possibilità di incontro su singole parti-
colari questioni ed anche su importanti pro-
blemi di ordine economico, nonostante anche
un certo modo comune di vedere il futuro eco-
nomico e sociale della Francia, il punto di con-
trasto ancora invalicato è rimasto quello dell a

politica estera . E il dissenso non verte tanto

sui rapporti con gli Stati Uniti d'America e

particolarmente sul problema del Patto atlan-
tico, quanto su altre questioni . Credo che la

Francia possa rimanere per 'altri aspetti nell a

alleanza atlantica, ma non credo che la Fran-
cia ritornerà alla concezione del patto di al-
leanza come patto militare integrato né con

de Gaulle, né domani, eventualmente senza de

Gaulle . Mi pare infatti che alcuni 'aspetti del

gollismo siano destinati a rimanere ; speriamo

che siano solo gli aspetti positivi . Uno di que-
sti aspetti è quello relativo al fatto che, dopo

l'esperienza della quarta repubblica (questo

ormai è provato), nessuno pensa più di ritor-
nare a quello schema : in concreto, la genera-
lità dei partiti francesi, dai gollisti fino all'op-
posizione di sinistra e di estrema-sinistra, non
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pensa più alla democrazia esclusivamente in
termini di repubblica parlamentare .

Questo è uno degli aspetti dell'attuale po-
litica francese che rimarranno anche dopo la
scomparsa di de Gaulle . L'altro è la consape-
volezza raggiunta di un ruolo indipendente da
esercitare che però per de Gaulle è quello
soltanto della Francia, mentre per i democra-
tici francesi è quello ,dell'Europa nei con -
fronti dell'America . Ed è strano che proprio
su questo punto si abbia la convergenza ne-
fasta, a mio avviso, tra l 'orientamento gol-
lista e la posizione del partito comunista, pe r
la quale nessuna forma di integrazione deve
essere 'possibile : non MEC, non CEE, non
allargamento dell'Europa comunitaria all'In-
ghilterra, perché l ' Inghilterra porta il mar-
chio dei cosiddetti rapporti speciali con gl i
Stati Uniti d'America, ma mantenimento, di-
rei addirittura esaltazione della sovranità na-
zionale .

Questo aspetto, che è il punto di 'rottura
ancora nettissimo nella sinistra francese, tr a
democratico-socialisti-radicali da un lato e co-
munisti dall 'altro, è anche quello vecchissim o
che divide, nella sinistra italiana, socialisti e
comunisti . Questa mi pare la cosa più impor -
tante .

Se per il futuro dovrà essere iniziato un di-
scorso che prescinda dalle posizioni di forz a
o dalla dialettica parlamentare fra maggio-
ranze al governo e minoranze all 'opposizione ,
ma investa invece i temi profondi della societ à
italiana, è chiaro che non potrà essere igno-
rato il discorso non dico sulla politica ester a
ma sulla collocazione internazionale dell'Ita-
lia. E non si ritrova la collocazione internazio-
nale dell 'Italia nella continuazione di una f a-
risaica, manichea divisione fra il buono e i l
cattivo occidentale, fra l ' imperialismo ameri-
cano e l ' antimperialismo sovietico .

In questi giorni, a Budapest, i partiti comu-
nisti stanno dibattendo le loro questioni ; e le
posizioni fino a questo momento appaiono due :
quella che cerca di ricreare una unità ideolo-
gica (a mio avviso impossibile), l'altra più rea-
listica che ricerca semplicemente l'acquisizio-
ne di una linea comune su un aspetto direi ne-
gativo, sull'« anti », l ' individuazione cioè d i
un bersaglio comune di lotta . La proposizion e
comune diventa quindi non più la visione ge-
nerale di una società del domani, ma diventa
la battaglia di oggi, quella antimperialista, i l
raggruppamento di tutti coloro che sono con-
tro l ' imperialismo americano .

A me sembra, nonostante tutto, che conti-
nuare a vedere il mondo soltanto sotto il se-
gno di questo eterno dualismo imperialismo-

antimperialismo e, soprattutto, attribuire al -
l'Unione Sovietica la guida di una battagli a
antimperialista, sia per lo meno azzardato .
Ho sempre creduto che esistono aspetti dell a
politica sovietica (come del resto della politi-
ca cinese) che non sono facilmente classifi-
cabili come aspetti o fasi di una battagli a
antimperialistica, ma che anzi corrispondo-
no assai spesso alla politica tradizionale de-
gli Stati europei in tutte le sue manifestazio-
ni, compresa quella dell'imperialismo .

In ogni caso il problema è un altro : è
quello, ripeto, della collocazione dell'Italia ,
che è uno Stato e non un partito, e non pu ò
quindi accontentarsi di fare una battagli a
pro o contro l'imperialismo, ma deve trova-
re la propria sistemazione . Questa sistemazio-
ne non può essere in una nebulosa europe a
quale era 30, 50 anni fa, prima della secon-
da guerra mondiale, o addirittura prima del-
la precedente grande guerra che vedeva l a
diaspora degli Stati sovrani, in lotta peren-
ne tra loro, incapaci di fare qualsiasi politi-
ca comune . Questa è la realtà problematic a
che ci viene oggi proposta dalla consapevo-
lezza inglese dell 'abbandono della politica
imperiale e dell'acquisizione cosciente de l

proprio ruolo europeo . La stessa politica gol -
lista, che pure potrebbe avere alcuni aspett i
giustificabili, frana invece proprio per la im-
possibilità di condurre una politica a nom e

singolo di un paese europeo ; pertanto ci ren-
de avversari di questa realtà .

I paesi europei, singolarmente presi, pos-
sono essere, come dicevano ad esempio Ser-
van-Schreiber ed altri, dei mercati interes-
santi per il commercio, per la produzion e

americana, ma non contano sul piano politi-
co. La sola possibilità di azione è quella ap-
punto della unità economica e politica euro-
pea e, dal nostro punto di vista, dal punt o

di vista democratico, del suo allargamento ,

in modo da avere, con l'unione dell'Inghil-
terra e delle altre democrazie occidentali, i l

contrappeso necessario al continuo risorger e
dei nazionalismi francese e tedesco . Questa

è una linea coerente . Io credo che è in que-
sto senso che il discorso andrà fatto, se lo s i
vuol fare, nell'ambito della sinistra italiana .
Altrimenti è perfettamente inutile ; altrimen-
ti, si può - come appunto si è fatto in Fran-
cia - lavorare per lunghi anni e discutere in-
sieme su questo o su quel problema di carat-
tere economico, sociale o sindacale ; ci si può
trovare d'accordo su tutto, ma poi, alla fine ,
si rende manifesta l'impossibilità di presen-
tarsi come alternativa di governo, perché i l

governo non può essere fatto di piccole coin-
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cidenze : deve essere fatto di apprezzament o
comune sui grandi problemi, che sono quell i
dello Stato, della collocazione internazional e
dei paese . .

Ecco allora 'perché noi socialisti annettia-
mo tanta importanza alla politica europea, al
futuro dell'Europa, all 'azione comunitaria, e
diciamo al nostro ministro degli esteri : men-
tre da un lato noi apprezziamo, sosteniam o
l'azione che ella ha condotto e conduce, il
contributo originale che dà per l'acquisizion e
inglese all'Europa, dall'altro la esortiamo a
mandare avanti comunque l'integrazione eu-
ropea . In altre parole, lavorare per avere
I'Inghilterra con noi non vuol dire arrestarc i
per aspettare l'Inghilterra (e del resto mi pare
che questo sia spiegato abbastanza bene ne l
memorandum che è stato presentato dall'Ita-
lia) ; vuoi dire proseguire nell'azione di in-
tegrazione ad ogni livello e particolarmente
in quello che, a mio avviso, rimane sempre
il cuore della comunità europea, cioè la Com-
missione ; proseguire nell'azione di integrazio-
ne, in modo da trasformare l'unione doganale
che oggi costituisce una realtà economica ,
particolarmente di fronte ai paesi terzi, pu r
lavorando nello stesso tempo per risolvere i l
problema inglese .

In questo discorso rientra qualche consi-
derazione che vorrei fare in merito al tratta-
to di non proliferazione nucleare . Mi è stato
detto che stamane (non ho avuto l 'occasione
di ascoltarlo) il segretario del PSIUP argo-
mentava che il trattato di non proliferazion e
è estremamente discutibile ; ma, purché serva
a negare alla Germania federale il possesso
o il controllo delle armi atomiche, ben ven-
ga il trattato di non proliferazione . Partirei
anche io da una constatazione analoga . Credo
che il trattato, così come è stato preparato e
redatto presenti indubbiamente molti aspet-
ti iniqui . Mi sembra che esso crei una discri-
minazione di per se stessa odiosa ; e credo ch e
esso sia accettabile solo e in quanto sia chia-
ramente la premessa del disarmo di tutti i
paesi e non soltanto di quelli quasi nucleari ,
come l'Italia .

È chiaro che il problema si articola su tre
punti e va affrontato in relazione a tre diver-
se situazioni : la realtà dei paesi nucleari, l a
realtà dei paesi che ancora per molto temp o
non avranno la capacità di giungere al pos-
sesso delle armi nucleari, e la realtà dei paes i
come il nostro, quasi nucleari, che sono cioè
in grado di produrre armi nucleari qualora
lo vogliano . Dal punto di vista del possesso ,
della produzione e della distribuzione dell e
armi nucleari, credo che questa discrimina-

zione possa essere mantenuta solo a patto che
essa costituisca chiaramente un primo pass o
verso il controllo e l'arresto della corsa al -
l'armamento nucleare, anche per gli Stat i
Uniti e per l'Unione Sovietica . Non mi sem-
bra opportuno che paesi come gli Stati Uniti
e l'Unione Sovietica, che proseguono nella
corsa alla realizzazione di armi sempre più
tremende, e creano magazzini e stocks atomic i
sempre più pericolosi vogliano porre in si-
tuazione di discriminazione altri paesi come
il nostro . Mentre da una parte si predispone
insieme il trattato di non proliferazione nu-
cleare, si costruiscono dall'altra le reti dei
missili antimissili e si producono addirittu-
ra bombe atomiche orbitali . È chiaro che non
si può certo continuare in questo modo .

C'è però in tutto questo un aspetto estre-
mamente confortante, che è dato _dall'incon-
tro fra Stati Uniti e Unione Sovietica . L'incon-
tro avviene purtroppo sulle nostre teste, m a
comunque esso va agevolato . Aggiungere i
un'altra ragione a quella espressa dall 'ono-
revole Vecchietti in favore dell'accettazione
del trattato di non proliferazione . Non si tratta
solo 'di impedire il riarmo atomico della Ger-
mania, ma di fare qualcosa che, in questo
momento, serva a consentire l'incontro fr a

Stati Uniti e Unione Sovietica . Visto che fra

tutti gli altri punti d'incontro quello che sem-
brava favorire un facile approccio per una
sempre più produttiva 'distensione è invec e
venuto meno soprattutto per la questione del
Vietnam, ma anche per via della crisi medi o
orientale, nonché per molti altri fattori ed
elementi, manteniamo almeno il punto di ri-
ferimento del trattato di non proliferazione
che, al momento attuale, costituisce il solo
punto sul quale sia possibile un contatto e
un incontro fra Stati Uniti e Unione Sovietica .

Ma è anche necessario impedire – quest o
anzi costituisce per me motivo di 'pressant e

preoccupazione – che il rafforzamento politic o

e militare che noi in questo modo concediam o

nuovamente agli Stati Uniti e all'Unione So-
vietica consolidando il loro predominio, e
quindi i blocchi contrapposti (fatto quindi d i

per sé abbastanza negativo, perché propri o

nel momento in cui si comincia a manifestar e
nel mondo una tendenza inversa, nel momen-
to cioè in cui da ogni parte, dalla Franci a

alla Romania, si manifesta appunto la ten-
denza ad uscire dai blocchi, noi tendiamo
in questo modo quasi a ributtare nell e
braccia dei blocchi e degli opposti imperia-
lismi i paesi che cercano di uscirne) è necessa-
rio impedire – dicevo – che tutto ciò pregiu -
'dichi la possibilità 'di produzione scientifica
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e industriale dell'Europa e del nostro paese .
Noi possiamo cioè accettare limitazioni su l
piano militare (sono discriminatorie e pos-
sono essere inique, ma per il bene suprem o
della pace è opportuno accettarle), ma quell o
che evidentemente non possiamo accettare è
di condizionare il nostro futuro scientifico ,
tecnologico e industriale alla volontà, e al con-
trollo degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietica .

Anche !per questo l'ultima proposta rela-
tiva alla durata del trattato – 25 anni – a m e
sembra eccessiva . Credo che si debba pensare
a una diversa soluzione, a un trattato di du-
rata più breve, allo scadere del quale si a
possibile riproporre il problema vero che non
è solo quello della proliferazione, ma soprat-
tutto quello del disarmo o quanto meno del -
l'arresto della corsa al riarmo da parte delle
superpotenze atomiche .

L'ultima questione, che tocco soltanto d i
scorcio, riservandomi eventualmente di ritor-
nare su di essa dopo la risposta dell'onorevole
ministro alle interrogazioni che sono state
presentate sull'argomento, riguarda il Vietnam
e soprattutto le giornate romane degli inviat i
di Hanoi e il loro incontro con il nostro mi-
nistro degli affari esteri . Credo che si tratt i
di un avvenimento che dobbiamo salutare in
ogni caso, comunque lo valutiamo, con sodi-
sfazione. Anche se non è certo un avvenimen-
to tale da suscitare l 'entusiasmo, esso dimo-
stra che Hanoi considera il nostro Governo
come un canale di contatto e di informazion e
e pensa di poter contare sull 'atteggiamento
leale dei nostri governanti e del nostro mini-
stro degli affari esteri .

Credo che l'Italia si sia guadagnata que-
sta considerazione nei mesi e negli anni pas-
sati, attraverso la politica molto attenta e d
accorta, anche se talvolta, ,per forza di cose ,
molto reticente, condotta dal nostro Ministero
degli affari esteri . Penso che questo risultato
sia più producente per il Governo che non
l'assumere gli atteggiamenti clamorosi ch e
sono stati richiesti stamattina dall'onorevol e
Longo (ed è perfettamente logico che egli l i
richieda) ; ritengo inoltre che sia preferibile
che vengano portate avanti la politica e l'azio-
ne diplomatica condotte fino ad ora dal nostro
'Ministero degli affari esteri evitando così che
il nostro 'paese si ponga su posizioni che po-
trebbero risultare clamorose, sì, 'ma che sareb-
bero sterili sul piano pratico .

Se questo è, da un lato, l ' apprezzamento
che io faccio della politica del Governo in ge-
nerale e 'del ministro degli affari esteri in
particolare, diverso – è chiaro – deve essere
l 'atteggiamento che, sia singolarmente, sia

come 'gruppo, dobbiamo assumere particolar-
mente a proposito della prosecuzione dei bom-
bardamenti americani sul Vietnam del nord .

Poco fa abbiamo appreso dalla radio che
il governo francese ha reso noto che il go-
verno di Hanoi gli ha riconfermato che la
cessazione 'dei bombardamenti americani sa-
rebbe la condizione necessaria e 'sufficiente pe r
l ' inizio dei negoziati . Non è stata fatta parola ,
per altro, della richiesta di Washington, quel -
la cioè di un cenno di riscontro e quindi del -
l 'assicurazione esplicita o tacita che alla ces-
sazione dei bombardamenti corrisponderà dal -
l'altra parte l'impegno a non approfittar e
della situazione per attuare un !più massicci o
intervento nel Vietnam del sud .

Credo che si possa andare ancora oltre, m a
l'importante è che ci si capisca bene, e che non
vi siano equivoci . Il timore è, se mai, che alla
cessazione dei bombardamenti nordamerican i
non faccia riscontro, sia pure in maniera no n
esplicita, un atto di moderazione da parte de l
governo di Hanoi ; le conseguenze di ciò po-
trebbero essere imprevedibili .

D'altra parte proprio le ultime notizie d i
oggi, estremamente allarmanti, in merito al
pericolo di un allargamento del conflitto ver-
so il Laos, nonché gli ultimi avvenimenti i n
Corea, stanno a dimostrare che la prosecu-
zione della guerra nel Vietnam porta per for-
za di cose ad una estensione territoriale dell e
operazioni militari .

Questa mattina l ' onorevole Longo nel suo
discorso negava la possibilità di una vittori a
americana. Sul piano militare una vittori a
americana può anche essere possibile, ma ver-
rebbe realizzata a condizioni tali, e cioè me-
diante la distruzione pressoché totale della po-
polazione vietnamita, mediante il genocidio d i
un popolo, che o porterebbe ad una più gran-
de conflagrazione o comunque sarebbe peg-
giore di una sconfitta . Il nostro pensiero al-
lora, che collima del resto con quello espost o
nei giorni scorsi al senato americano da Man-
sfield e da altri autorevoli uomini politic i
americani e con quello manifestato da auto-
revoli personalità del mondo politico, cultu-
rale e religioso in tutti questi mesi, è che gl i
Stati Uniti devono a questo punto saper usci -
re da questa tremenda alternativa tra una vit-
toria militare che potrebbe essere peggiore d i
una sconfitta e una vera e propria sconfitt a
sul piano politico, cosa questa che incidereb-
be negativamente sul prestigio di quello Sta-
to nel mondo .

Non c'è dubbio che la forza degli Stati Uni -
ti non è soltanto militare : essa risiede nel fat-
to che questo paese è già oggi quello che gli
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altri paesi potranno essere domani sul pian o
scientifico, tecnologico, industriale, cioè una
potenza creativa come nessun'altra oggi al
mondo, emulata da tutte le altre . Il giorno in
cui gli Stati Uniti potesserò disimpegnare la
loro forza dalla voragine del Vietnam pe r
impiegarla totalmente, ad ésempio, al servi -
zio ed allo .sviluppo della loro sociétà, del ter-
zo mondo e dell'America latina, noi siam o
certi che il loro prestigio e la loro capacità d i
penetrazione politica tornerebbero ad esser e
rapidamente quali -erano immediatament e
dopo la seconda guerra mondiale ; giacché i
fatti di questi giorni ancora una volta dimo-
strano che, per avere prestigio e godere de l
rispetto altrui nel mondo, la sola forza mili-
tare non è sufficiente, occorre anche quella
forza morale che è data soltanto dalla capa-
cità di agire nella pace e per la pace .

L'auspicio che il Governo italiano fece a
suo tempo per la cessazione dei bombarda -
menti noi lo ripetiamo dunque qui e mi augu-
ro che tale auspicio venga ancora oggi ripe-
tuto in quest'aula dal nostro ministro degl i
esteri nel corso delle sue dichiarazioni . In
ogni caso il nostro intendimento, come grup-
po socialista, è di ribadire anche in questa oc-
casione che la prosecuzione dei bombardamen-
ti sul Vietnam del nord preclude la pace e no n
è utile nemmeno ai fini della guerra ; quindi
la cessazione dei bombardamenti deve costi-
tuire la riprova della volontà di pace ameri-
cana e deve aprire la possibilità per un nego-
ziato produttivo ai fini del ristabilimento dell a
pace.

per queste considerazioni, è con questo
augurio e con questo proposito che noi sociali-
sti abbiamo presentato, insieme con altr i
gruppi, l'ordine del giorno del quale prim a
parlavo ed abbiamo appoggiato ed incoraggia-
mo tuttora l'azione del nostro Ministero degl i
esteri per questo e per gli altri aspetti della po-
litica estera italiana che io ho illustrato . (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Romualdi . Ne ha facoltà .

ROMUALDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, giorni fa no i
avevamo presentato una interrogazione per
conoscere i termini precisi in cui avevan o
avuto luogo a Roma i colloqui con i rappre-
sentanti del nord Vietnam, e per conoscer e
qualcosa in relazione a questo avvenimen-
to indubbiamente importante . Approfittiamo
quindi, per rinnovare la nostra richiesta, dell a
discussione dello stato di previsione del Mi-
nistero degli affari esteri, che more solito si

svolge tra il disinteresse generale, nonostante
che il momento sia particolarmente delicat o
in specie per questi problemi, nonostante ch e
il mondo sia scosso da avvenimenti di enor-
me portata che vanno dalla guerra nel Viet-
nam alla condizione critica in cui si trova
la politica europeista e, conseguentemente, i n
cui si trovano i paesi europei, alla situazion e
non del tutto rassicurante nel medio oriente
e nel Mediterraneo, in cui la presenza mas-
siccia della marina da guerra sovietica non
ha rappresentato certo un motivo di disten-
sione ; e nel momento in cui molte iniziativ e
si accavallano nella speranza di arrivare a
qualche positiva conclusione per quel che ri-
guarda il conflitto vietnamita, per quel ch e
concerne la soluzione del problema medio -
orientale e per quel che riguarda l'Europa ,
l'unità europea, la politica europeista, dell a
quale si è sentito parlare molto nel corso di
questo dibattito (sia questa mattina sia oggi
pomeriggio) .

Un problema, quello dell'Europa, di estre-
mo interesse, che ha provocato e provoca del -
le iniziative, anche del nostro ministro degl i
esteri, che vorrebbe forse trovare la soluzion e
di questioni che si sono venute a mano a
mano intricando e hanno sempre più allon-
tanato in questi anni, in questi decenni l a
speranza di vedere l'Europa unificata, anzi
hanno addirittura messo .in crisi il mercat o
comune, per la necessità, politica, economic a
e finanziaria di allargare tale mercato all'In-
ghilterra e, forse, anche ad altri paesi e i n
particolare la Spagna – ce lo auguriamo –
mentre erano ancora da risolvere i problem i
concreti fra i sei paesi, mentre si doveva fr a
i sei paesi realizzare una unità, almeno nel
campo economico .

In realtà, infatti, noi ancora non eravamo
una vera comunità economica europea ; era-
vamo (e siamo tuttora) sei paesi che cerca-
vano di trovare soluzioni comuni ai propr i
differentissimi e contrastanti problemi . An-
che oggi ci illudiamo di tanto in tanto di aver
superato il nodo più difficile, di averlo sciol-
to, fino al momento in cui ne troviamo u n
altro ancora più difficile, che sembra addi-
rittura insuperabile, insolubile .

Ebbene, attendo con curiosità le dichiara-
zioni del nostro ministro degli esteri e le at-
tendo con curiosità perché voglio sapere d i
chi è stata l'iniziativa . Questo credo che si a
abbastanza importante per comprendere i l
senso e la natura della nostra politica estera .
Stando ai successivi comunicati e dichiarazio-
ni di Hanoi (crediamo siano le comunicazion i
di Hanoi, perché in materia è sempre estre-
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mamente difficile sapere quello che è vero ,
quali sono i comunicati giusti, quelli ufficial i
e quelli ufficiosi, le voci tendenziose o pro-
pagandistiche), l'iniziativa dovrebbe essere
stata del nostro ministro degli esteri, comun-
que della politica italiana, almeno per que l
che riguarda le trattative di pace, perché d a
Hanoi si è subito detto che non si era asso-
lutamente venuti in Italia a porre delle con -
dizioni, a prospettare delle condizioni per rag-
giungere una soluzione pacifica del conflitto ,
ma si era semplicemente venuti ad informare
il Governo italiano, così come si erano via via
informati altri governi in Europa e nel mondo .

Siamo curiosi di sentire le dichiarazioni
del nostro ministro degli esteri, perché siam o
d'accordo con molti classici pubblicisti di po-
litica internazionale – francesi e inglesi – che
affermano, come leggevo poco fa sull'Espres-
so in un articolo a firma di Jean-Jacques Ser-
van-Schreiber, che ormai in Europa ciascuno
ha il suo delegato sudvietnamita o nord-viet-
namita, ciascuno ha un suo canale per ten-
tare delle soluzioni pacifiche (lo ha Wilson,
lo ha de Gaulle, lo ha l'onorevole Fanfani, l o
hanno un po' tutti), per prendere delle ini-
ziative in questa materia, ma che tutto que-
sto, appunto perché non è concordato, non
serve minimamente alla pace, serve anzi a
creare una enorme confusione .

Ebbene, anche noi siamo convinti che si a
così . Le troppe iniziative, le disparate ini-
ziative che partono per buonafede, per buon a
volontà, certamente, dall'Europa e che arri-
vano allo stato sfuso alla segreteria di Stat o
degli Stati Uniti, non credo siano i mezzi mi-
gliori per facilitare la pace nel Vietnam. Si
finisce, d'altra parte, con il far sembrare agl i
occhi dell'America (non ci preoccupiamo d i
questo in generale, ma ce ne preoccupiam o
per quel che riguarda appunto in particolare
la pace per il Vietnam, che deve prevedere
fatalmente delle iniziative americane) che s i
voglia fare i rappresentanti di una parte piut-
tosto che di entrambe. Da quanto si sente dire ,
dal discorso del collega Cattani, dai discors i
che vengono fatti dagli stessi esponenti dell a
democrazia cristiana, dal modo con cui l'opi-
nione pubblica italiana viene informata sugl i
avvenimenti dalla stampa più autorevole, dal -
la televisione, che sembra quella dello Stato
nord-vietnamita, se non addirittura Vietcong ,
si ricava l'impressione che quasi quasi no i
condividiamo le tesi del nord Vietnam, ch e
si possono riassumere nell 'affermazione se-
condo la quale la pace non è raggiungibile
perché gli americani non hanno alcuna in-
tenzione dì arrivarvi .

Questo occorre dirlo, perché si deve usci -
re da un equivoco : o noi crediamo che la
pace non sia raggiungibile perché le posizio-
ni non sono facilmente avvicinabili per ra-
gioni obiettive delle parti contendenti, oppu-
re finiamo con l'essere l'espressione di una
sola parte. Noi siamo, tra l'altro, un paese
alleato degli Stati Uniti, attraverso un patto
che, si dice, non copre l'area estremo-orien-
tale. Ma, indubbiamente, un'alleanza non
può essere valida per un settore e consentire
di porsi a fianco della parte contraria in u n
altro settore .

Noi riteniamo sarebbe opportuno che a
questo punto il Governo dicesse se condivide
l'opinione degli Stati Uniti, per esempio circa
la 'dichiarazione cosiddetta di San Antonio ,
oppure condivide le 'posizioni che vengon o
ripetute, attraverso vari canali, dai rappre-
sentanti del governo nord-vietnamita, secon-
do cui gli Stati Uniti non vogliono la pace
perché non vogliono cessare i bombardamenti .
Si tratta di sapere, cioè, se anche noi siam o
convinti che si debba trattare per arrivare
alla sospensione dei bombardamenti oppur e
riteniamo che esistano tutte le condizioni e le
garanzie perché i bombardamenti da questo
momento cessino per dare luogo, a discrezio-
ne dei responsabili del governo di Hanoi a
successive trattative 'di armistizio o di pace .

il punto più delicato questo, perché evi-
dentemente gli Stati Uniti hanno, devon o
avere le loro buone ragioni (a meno che
non si creda che essi facciano indiscrimina-
tamente la guerra) per ritenere che è perico-
loso ai fini della 'situazione strategica e tat-
tica in cui si trovano, ed è pericoloso per l a
vita dei loro soldati sospendere i bombarda-
menti senza avere avuto assicurazioni preci -
se circa la non intensificazione, anzi la ces-
sazione della guerra nel sud Vietnam, e cir-
ca il ristabilimento di condizioni di pace o d i
armistizio valide per tutto il territorio.

Mentre tutto questo non avviene, il Go-
verno italiano continua a restare così, ne l
limbo, libero a tutte le interpretazioni, a se-
conda di chi parli, a seconda di chi lo rap-
presenti in quel determinato momento . Ecco
perché noi siamo curiosi di conoscere i parti-
colari di questo incontro, che è stato larga -
mente sfruttato in senso propagandistico –
e giustamente – dal partito comunista, per -
ché la guerra nel Vietnam è una guerra co-
munista . Ecco : vorrei che di tanto in tanto il
Governo lo dicesse, vorrei che la maggioran-
za lo dicesse, non condividesse l'opinione che
la guerra del Vietnam è una guerra di libe-
razione nazionale!

	

una guerra comunista
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(Commenti all'estrema sinistra) che il comu-
nismo combatte in Asia per sgombrare il ter-
reno, per arrivare più rapidamente all'India ,
per arrivare ad invadere con l'azione offen-
siva del comunismo l'intero vastissimo scac-
chiere dell'estremo oriente .

Ecco, questo è il problema. E il Governo
non dice niente, non si sa che cosa pensi i n
questa materia, lascia che l'interpretazione
generale sia quella data dai comunisti o dai
partiti di estrema sinistra, si limita a fare
delle osservazioni che sono puramente forma-
li, ma non prende posizione – come sarebbe
necessario – in un momento così drammatico ,
anche in relazione al fatto (l'abbiamo dett o
altre volte in occasione di analoghe discus-
sioni su questa materia) che la resistenza de i
sud-vietnamiti, la resistenza del Vietcong e
dei nord-vietnamiti è anche in relazione al-
l'adesione del mondo, della propaganda mon-
diale dominata dai comunisti . Giustamente
l'onorevole Longo stamane ha detto – e lo h a
detto in maniera chiara e dal suo punto d i
vista giustissima – che questi colloqui, questi
contatti, queste iniziative, sia pure modeste ,
sia pure tremebonde del Governo per facili -
tare la pace, per tentare di fare giungere a
Washington la voce dei pacifisti italiani so -
no stati tutti determinati dall'atmosfera crea-
ta dalla lotta del partito comunista in Italia .
Ha ragione. È il partito comunista che ha
creato questo stato d'animo e ha inventato
questa verità che ormai è comunemente ac-
cettata da larghi strati dell'opinione pubblica
italiana .

Qui non si tratta di difendere l'America ;
l'America si difende da sola, né ha bisogno
della nostra solidarietà fisica. L'America com-
batte la sua sventurata guerra, paga con i
suoi figli gli errori vecchi e nuovi della sua
politica e paga anche i nostri errori . L'Ame-
rica paga per tutti nel sud Vietnam. Paga
per la crisi della democrazia nel mondo e –
questo si dovrebbe dire – paga davanti al co-
munismo che avanza . Paga perché è rimasta
da sola ad avere delle forze, ad avere degli
uomini – dobbiamo pur dirlo – che hanno .il
coraggio di morire anche se bestemmiati da
larga parte del mondo, nella speranza, nella
illusione di arrestare il comunismo . Forse ,
anzi certamente hanno degli interessi per ar-
restarlo, non voglio credere che sono soltant o
degli idealisti . I grandi paesi, nell'espres-
sione della loro -politica internazionale, han -
no sempre anche dei grandi interessi da di -
fendere . Certo, ma sono i soli interessi, son o
le sole posizioni politiche che tengono, men -
tre noi minacciamo di non capire, minaccia-

mo di confonderci con i tanti che dicono che
gli americani sono andati lì soltanto per cupi-
digia imperialistica, che sono lì per vendere
non si sa bene che cosa, che fa un po' il paio
con quelli che facevano tanta propaganda di-
cendo che gli americani comprano ovunqu e
il mondo e poi, al momento in cui non son o
più disposti a pagare i dollari per comprarlo ,
tutti si sentono tremare le gambe e dicono
che l'economia è in crisi perché il dollaro si
ritira. Curiosa gente !

Ad ogni modo, in proposito bisogna es-
sere chiari . Bisogna assumersi delle respon-
sabilità, anche perché non si può parlare d i
Europa se non si chiarisce la posizione che
l'Europa deve avere nei confronti degli Stati
Uniti, nei confronti dei suoi impegni nel qua-
dro della politica internazionale, quella alla
quale l'Europa è fatalmente legata come è

legata attraverso la NATO. Voi della maggio-
ranza avete presentato un ordine del giorno
di cui ancora non conosciamo il testo: lo leg-
geremo, lo valuteremo, lo discuteremo . È un
ordine del giorno la cui preoccupazione prin-
cipale è di stabilire che si deve unire l'Eu-
ropa per tentare poi l 'unità con l 'est . E
questa è una riprova dello spirito con cu i

ci si muove anche in Europa . Certo, l'Euro-
pa deve trovare la sua unità, la sua indipen-
denza, ma non deve incominciare (prima d i
avere risolto il più modesto dei problemi i n
materia) già a definire quale sarà la poli-
tica successiva, la tendenza di questa politic a
europea . In che cosa ci aiuta tutto questo ?

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

ROMUALDI . Stamane l'onorevole Pedin i
ha pronunciato un lungo e circostanziato di -

scorso, interessandosi di numerosi problem i
e non solo di quelli relativi al Vietnam, come
è giusto nel corso di una discussione di poli-
tica estera. Ha parlato di una Europa – l o

si è capito immediatamente – fino agli Urali ,
dell'Europa di cui, tra l'altro, parla anche
de Gaulle, che poi è esecrato per altre ragioni .
Europa fino agli Urali, ne abbiamo sentito

parlare ancora! E mentre tutto questo è fan-
tasia, fantascienza politica, fantapolitica, co-
me si dice, dimentichiamo la realtà europe a
che postula la soluzione di quei problemi di
immediato interesse che impediscono all e
stesse sei nazioni che compongono il mercato
comune 'di avere un minimo di unità : biso-
gna risolvere questi problemi anche in rela-
zione, appunto, alla responsabilità che l'Eu-
ropa ha insieme con l'America e ha sempr e
avuta fino ad oggi .
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Cosa vorrebbe essere questo ordine del
giorno ? Una risposta al tentativo della politi-
ca russo-americana al di sopra dell'Europa ?
Se così fosse, allora potremmo anche comin-
ciare a prenderla in considerazione . Ma allo-
ra vi dovrebbero essere delle forze a sostener-
la, dovrebbe esservi una Europa validamente
unita, dovrebbe esservi un 'Europa solidamen-
te legata alle altre grandi potenze europee ,
dalla Gran Bretagna alla Spagna, che permet-
tessero di parlare sul serio in nome dell'Eu-
ropa . Ma adesso in nome di chi parliamo ?
Del Benelux ? La Francia non è d 'accordo, la
Germania non è d 'accordo, la Gran Bretagna
non è ancora nell'Europa . La Gran Bretagna ,
tra i giochi che si stanno facendo, per colpa di
de Gaulle o di altri, ha già cominciato a pre-
cisare che essa si ritira da tutto il resto de l
mondo e chiede di entrare in Europa, che vor-
rà far parte dell 'Europa, ma come leader del -
la potenza militare europea .

C'è un curioso ed interessante « libro bian-
co » di Wilson, in cui viene passata in rasse-
gna la potenza che la Gran Bretagna metterà
a disposizione dell ' Europa; tale « libro bian-
co » ha un linguaggio che certo non piacerà a l
generale de Gaulle, ma che, in verità, lascia
perplessi un po' tutti, visto l 'affaticarsi di tutti
i democratici italiani più o meno ingenui, ne l
ricercare l ' ingresso della Gran Bretagna su-
bito nel mercato comune, a qualsiasi condì-
zione. È necessario leggere questi documenti ,
per verificare il ruolo che l'Inghilterra comin-
cia già ad assegnare a se stessa, ruolo più che
giusto dal suo punto di vista . Il rango dell e
potenze, del resto, si misura anche dalla forza
militare che le stesse hanno ; il rango delle po-
tenze, purtroppo , non è misurabile sulle buo-
ne intenzioni. La stessa pace è una parol a
senza senso se non è accompagnata dai rela-
tivi equilibri di forze ; e poi la pace, occorre
dirlo una volta per tutte, non è vero che si a
il bene supremo, perché il bene supremo è
la giustizia. Se la pace è frutto della giusti-
zia, bene, ma se essa deve essere considerat a
per se stessa il bene supremo, ciò vuoi dire
che noi accettiamo, anzi che abbiamo già ac-
cettato le tesi dei comunisti, ciò vuol dire che
noi abbiamo perduto la nostra battaglia con-
tro il comunismo. Dobbiamo cercare la giu-
stizia nel mondo, un equilibrio giusto, la li-
bertà degli Stati, e non l 'oppressione degli
Stati da parte del comunismo . Dobbiamo re-
spingere la pace del comunismo, perché il co-
munismo non libera gli Stati, ma li opprime .

Questa deve essere la coscienza che cia-
scuno di noi deve avere, perché in caso con-
trario, ripeto, si accettano le tesi comuniste,

che possono anche essere validissime se vist e
da comunisti, ma che certo non possono es-
sere valide se si guardano dalla nostra parte ,
ed anche dalla vostra, onorevoli colleghi del -
la maggioranza .

Ecco perché vogliamo sapere, attraverso l e
dichiarazioni del ministro degli affari esteri ,
quale sia la situazione, quale sia il punto d i
vista del Governo italiano su questi impor-

tanti problemi. Si è fatto un memorandum

per l'Europa, si è fatto un tentativo di su-
perare l'impasse creato dal « no » della Fran-
cia all'ingresso della Gran Bretagna nel mer-
cato comune, e si è cercato di vedere attra-
verso quale sistema la Gran Bretagna poss a

entrare a far parte del MEC . Si è parlato di
tecnologia e dell'esigenza di definire i camp i

per i quali può essere aperta una collabora-
zione con la Gran Bretagna .

Devo ricordare che la Francia e la Germa-
nia h'anno già fatto questi passi, che la Ger-
mania ha già avanzato proposte di questo ge-
nere, che la Francia ha già studi avanzatis-
simi, forse proprio d'accordo con la Gra n
Bretagna, che consentono una collaborazion e

tra questi due più grandi Stati europei ; e

quindi il nostro memorandum avrà la sua
ragion d'essere in questo complesso di ini-
ziative che deve tuttavia tendere (su questo ,

grosso modo, mi pare che possiamo esser e

tutti d'accordo) a continuare a battersi per

l'ingresso inglese nel MEC, ma senza sfascia-
re, così come sembrava l'intenzione primiti-
va, ora che è già stato realizzato, lo sforzo già
compiuto attraverso l'opera dei sei paesi, sfor-
zo faticosissimo, e i modesti risultati raggiun-
ti in questi anni .

La questione della NATO è stata sollevata ,
mi pare, da un ordine del giorno del gruppo

liberale. È indubbiamente uno degli argomenti

di maggior rilievo in questo momento, poich é
non vi è dubbio che per tutte le iniziative, e
per questa tendenza denunciata dall'ordin e

del giorno (che vedremo nella sua stesura) d i

aprire negoziati verso l'est o comunque di pre-
parare un'Europa aperta verso l'est, la NAT O
subisce dei colpi e, già indebolita dalla scarsa

partecipazione politica e militare delle nazio-
ni europee, minaccia veramente di andare a
catafascio e di creare, oltre al vuoto politic o
dell'Europa, anche il vuoto militare nell'Eu-

ropa. Vuoto militare che naturalmente avr à

come epicentro il Mediterraneo, dove vi è l a
presenza massiccia di una flotta russa, per or a
contrastata soltanto dalla presenza della V I
flotta americana, in una situazione esplosiva
che è stata determinata in gran parte dagli er-
rori, anche antichi, di quanti ritenevano che
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assumendo un certo atteggiamento nei con -
fronti del mondo arabo, non cercando di inse-
rirlo rapidamente nel mondo mediterraneo ,
nel mondo europeo, nel mondo occidentale, s i
facilitassero non so quali problemi di demo-
crazia e di libertà rappresentati da alcuni Sta-
ti che sono politicamente periferici e che han-
no lasciato il vuoto, il vuoto dei problemi e
della politica europea, davanti al mondo di
cento milioni di arabi . Questi ultimi ora ten-
gono chiuso il canale e si sentono forti di un a
rinnovata amicizia moscovita, perché, com e
era facile prevedere, più Israele vince contr o
gli arabi e più si rafforza la potenza russa nel
settore del mondo arabo e mediterraneo . Ma
questa sembrava una cosa estremamente diffi-
cile da comprendersi per molti nostri uomi-
ni politici, e siamo arrivati al punto in cu i
siamo, cioè con una massiccia presenza dell a
Russia alle porte di casa nostra, con un mon-
do arabo che è assolutamente ingovernabile
e influenzabile da parte nostra, con un co-
munismo che si è diffuso, appunto, attraver-
so molti cosiddetti nazionalismi arabi nel Me-
diterraneo, e una nostra impossibilità assolu-
ta di farvi fronte, col canale di Suez chiu-
so, senza che nessuno possa fare alcunché pe r
convincere Nasser e gli uomini che lo guida -
no, o che comunque collaborano con Nasser a
farlo riaprire .

Situazioni di estremo imbarazzo che richie-
derebbero una partecipazione più attiva del -
l'Italia nella politica europea, ma in senso con-
creto. L'Europa, praticamente, non ha man -
tenuto in questi anni gli impegni che aveva
con se stessa .

L'onorevole Fanfani forse 'sa che in Ame-
rica, forse anche per distribuire le responsa-
bilità (e l'America ha veramente bisogno d i
distribuire tante responsabilità), si dice che
la colpa 'di questo vuoto totale rappresentato
dall'Europa, politicamente parlando, è in que-
sto momento da attribuire al fatto che l'Eu-
ropa è disarmata . L'Europa non ha voluto
armarsi, si è rifiutata di accettare la grande
responsabilità di diventare protagonista, in-
sieme con l'America in un primo tempo, da
sola dopo, in uno dei fondamentali settori del-
la politica occidentale .

Ebbene, come italiani noi abbiamo fatto
ancora di peggio . Noi abbiamo sempre e solo
parlato di pace, abbiamo accettato tutte l e
condizioni che ci venivano poste, abbiamo ri-
tenuto di dimostrare la nostra indipendenza
semplicemente non facendo il nostro dovere
di alleati, mentre era indispensabile fare il
contrario perché, ripeto (anche questo ha un a
estrema importanza), anche il fatto di essere

sufficienti alla propria difesa, sia pure no n
disponendo dell'arma atomica, è uno dei mez-
zi per farsi considerare e valere e per far s ì
che le nostre eventuali iniziative, le nostre
buone intenzioni possano avere un serio ap-
poggio ovunque esse siano rivolte, tendent i
a risolvere questo o quel grave problema di
carattere internazionale.

Ha detto poco fa l'onorevole ,Cattani che c i
siamo guadagnata la fiducia del nord Vietnam.
Sentite quale linguaggio viene adoperato dall a
maggioranza, 'di un paese che fa parte ' della
NATO ! Ci siamo meritata questa fiducia pe r
la politica svolta in tanti anni . Certo, per la
politica di mancato impegno nei confronti de -
gli alleati rispetto agli elementari doveri che
ci eravamo assunti, ai quali oggi, al contrario ,
abbiamo rinunciato . accaduto esattament e
il contrario di quel che accadeva, per esempio ,

nel 1950, nel 1951 e nel 1952, quando l'Europa ,
compatibilmente con le esigenze di allora, era
più impegnata nella sua difesa e poteva dir e
con voce unitaria agli Stati Uniti : attenzione ,
prima 'di impiegare la bomba atomica in Co -

rea, non soltanto vorremmo essere avvertiti ,
ma vorremmo anche che vi fosse una deci-
sione unanime dell'Europa ! Oggi, certo, no n
possiamo più tenere questo linguaggio, perché

siamo diventati assolutamente niente ; e ha ra-
gione chi dice che l'Europa politicamente no n

conta, per non dire di de ,Gaulle secondo cu i

l'Italie n'existe pas .
Mi auguro che siano eccessive queste affer-

mazioni, ma non vi è dubbio che noi siam o

estremamente indeboliti . E lo siamo, onorevole

Fanfani (e su questo punto vorrei sul seri o

essere rassicurato, per quanto alcune cose già
siano state ammesse), lo siamo indeboliti an-
che nell'interno degli organi della Comunit à

europea . Qui la nostra presenza è diventata

assolutamente larvale ; 'davanti alle posizion i

assunte nei vari organismi dai francesi e da i

tedeschi, siamo in una minoranza paurosa . E

credo che questo sia stato già oggetto 'di inter -

rogazioni o per lo meno di risposte da parte di

responsabili del 'Governo e della maggioran-
za, i quali ammettono che ciò, in sostanza, è

in parte vero. Ma qui si minaccia che ciò sia

vero in senso assoluto . ,
In proposito ho una dichiarazione estre-

mamente importante, estremamente lunga ,

nella' quale sono contenute affermazioni spa-
ventose in ordine alla nostra non presenza ne -

gli organismi comunitari . Questo è lo spirito

di chi deve accettare tutto . Noi siamo color o

che, in virtù della fede nella democrazia fra-

terna che deve unire tutti i popoli oggi o do-

mani, devono rinunciare a qualsiasi cosa . Sia-
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mo i soliti che, in un mondo che ha avuto
altri e così strani aspetti di ritorni nazionali-
stici, credono ancora che la crisi europea si a
dovuta all'eccesso di nazionalismo dei paes i
europei ! Al contrario, almeno così come viene
interpretata da noi . Vero è che lo stesso ono-
revole Cattani doveva ammettere che la Fran-
cia non vuole assolutamente tornare ad un a
democrazia dei nostro tipo ; nemmeno i comu-
nisti, nemmeno i socialisti, nemmeno i social-
democratici in Francia vogliono tornare a re-
gimi democratici come il nostro, che sono ser-
viti soltanto a smobilitarci . A rendere impos-
sibile, ad esempio, (per non aver trovato mag-
gioranze sufficienti e accordi, per non essers i
potuti dosare secondo le efficienze dei vari par-
titi) il completamento e la partecipazione at-
tiva persino agli organi delle Comunità .

Abbiamo la crisi dei nostri rappresentant i
presso il Parlamento europeo, abbiamo la cris i
in tutti gli uffici esecutivi, la crisi della no-
stra burocrazia comunitaria, dei direttori ge-
nerali, che si sentono abbandonati, come fos-
sero in esilio . Tutto questo, perché si cred e
a fanfaluche, perché si credeva, cioè, che in
Europa la gente dovesse non difendere più i
suoi interessi . L'Europa invece deve essere
costruita da tutti proprio per difendere megli o
i propri particolari interessi, anche se nell a
coscienza ormai chiara in tutti della interdi-
pendenza delle nazioni . Ormai le nazioni eu-
ropee hanno esaurito il ciclo delle guerre fr a
di loro, ma non possono aver esaurito lo scon-
tro dei loro particolari interessi, delle lor o
culture, lo scontro dei loro particolari costumi
di vita (ognuno, naturalmente, tenta di difen-
dere il proprio) . È dovere di ciascuno far ri-
spettare i limiti entro i quali tutto ciò deve
avvenire ; è diritto di ciascuno ed anche no-
stro. Infatti, abbiamo il dovere e il diritto di
difendere i nostri diritti, e non quelli degl i
altri, così come gli altri devono difendere, nel -
l'ambito delle regole comuni dell'alleanza, i
loro particolari punti di vista ed interessi . Sol-
tanto così possiamo concretamente operare .
Soltanto così possiamo essere responsabili tu -
tori degli interessi italiani nelle maggiori co-
munità .

Questo è il linguaggio che dobbiamo tenere
a proposito del trattato di non proliferazione .
A questo proposito noi abbiamo sentito dir e
delle cose enormi. Dobbiamo accettarlo, qua-
lunque sacrificio ci costi . Ma tutto questo è
assurdo, perché 'è mortale innanzitutto ai fin i
dello sviluppo della nostra economia e dell a
nostra industria, senza contare che ciò signi-
fica, in un secondo tempo, sacrificio della no-
stra indipendenza . Ma come è possibile tenere

un linguaggio di questo genere ? Come si può
parlare come ha parlato l'onorevole Cattani e
come ha parlato, forse giustamente dal suo
punto di vista, il rappresentante del grupp o
del PSIUP, onorevole Vecchietti ? Essi hanno
detto : d'accordo, il trattato 'è brutto, non dà
alcuna garanzia, evidentemente esige dei sa-
crifici anche gravosi da parte nostra, ma lo
dobbiamo accettare ugualmente, perché faci-
lita la 'distensione internazionale .

Questa è la tesi dell'onorevole La Malfa ,
alla quale egli è stato sempre coerente . Noi
dobbiamo accettarlo costi quel che costi, per -
ché è lo strumento per realizzare la distensio-
ne internazionale . Ma sulla pelle di chi ? Stra-
no, sulla nostra pelle ! E quale distensione

procura ?
Si ha il terrore che la Germania possa di-

sporre 'di armi nucleari . Ebbene, questo pe-
ricolo non c'è, questo terrore non è giustificato .
Se la Germania volesse la bomba nucleare ,
potrebbe realizzarla quando e come vuole . La
Germania non ha però alcun interesse a rea-
lizzarla, così come non ce l'ha l'Italia . Però
è veramente enorme vietarcelo con un trattato .
Infatti questo trattato, onorevole Fanfani, in-
teressa i paesi non nucleari 'ma non tutti ; in-
teressa quelli meno pericolosi, quelli più con-
trollabili dalla politica del settore occidentale
o del settore asiatico o del settore orientale .
Ma come è possibile ragionare così quand o
questo trattato 'non sarà 'mai firmato, per esem -

pio, dagli Stati arabi, da Israele ? Noi non po-
tremmo avere la bomba atomica, la Germania

non la potrà avere, però l 'avranno addirittura

Israele, l'Egitto, l'Algeria .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Posso dirle che non più tardi di sabato il mi-
nistro degli esteri egiziano mi assicurava ch e

il suo paese avrebbe firmato il trattato .

ROMUALDI . Ci crede ?

FANFANI, Ministro degli affari esteri . E

allora 'a chi vuole che io creda ?

ROMUALDI . 'Che l'Egitto firmi : il giorno

che avrà firmato, saremo tutti d'accordo . Son o

molto dubbioso però che l'Egitto firmi quest o

trattato .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Gliel'ho domandato e mi ha risposto che lo

firmerà .

ROMUALDI . l una informazione utile a
lei e a noi, che allarga la sfera delle speranze .
Ad ogni modo, però, resta il fatto che paes i
come la Cina e i suoi satelliti, ovunque ve
ne sono nel mondo, paesi che sono influen-
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zati da una certa politica veramente di guer-
ra e pericolosa, non hanno assolutamente in-
tenzione di firmare questo trattato.

Questo non vuol dire, onorevole Fanfa-
ni, che noi siamo in linea pregiudiziale con-
tro questo trattato . Noi vorremmo che esso c i
garantisse di non diventare per l'eternità
paesi sottosviluppati sul piano politico, oltre
che su quello tecnologico. Non c'è dubbio, in -
fatti, che questo trattato incide, sull'efficien-
za tecnologica dei paesi che lo accettano, per -
ché è molto difficile (lo vedremo in seguito ,
quando lo discuteremo ex professo) distingue-
re fra usi pacifici ed usi bellici del materiale
fissile, mentre è molto facile per chi control-
la l'industria di paesi come la Germania e l a
Italia, perché in effetti questo trattato si ri-
volge proprio a questi due paesi, temuti, i n
quanto tecnologicamente in grado di realizza -
re in breve, se lo volessero, una bomba ato-
mica o comunque un'arma nucleare. Per que-
sti nostri paesi, che sono o potrebbero esser e
ancora di più formidabili potenze industriali ,
si vuole questa remora, questo impedimento ,
questo controllo . Infatti, attraverso un allar-
gamento, con l ' Euratom o con l'Agenzia ato-
mica di Vienna, dei poteri di controllo, si vie -
ne ad ampliare il controllo dei piccoli paes i
minacciando addirittura una autorizzata azio-
ne di spionaggio industriale. Altro che con-
trollo atomico !

Abbiamo allora l'elementare dovere di es-
sere preoccupati di questa situazione, come
pure di tutto quello che sta succedendo negl i
organismi internazionali, dove evidentemente
non tuteliamo i nostri interessi né le nostr e
possibilità .

Concludendo, desidero chiedere all'onore-
vole ministro degli affari esteri se è vero che
nel trattato che si è testé concluso per un pre-
stito al Sudan di 8 miliardi di lire (il Sudan
non è un paese che abbia dato in questi ann i
dimostrazioni di troppo tranquilla democrazi a
interna e di troppo rispetto delle regole inter-
nazionali) non si è pensato di tutelare i mo-
desti ma sacrosanti interessi degli italiani ch e
vivono nel Sudan, i quali sono impediti in
qualsiasi cosa che garantisca il prodotto de l
loro lavoro . Vorremmo, concludendo, propri o
su questo piano, essere rassicurati che, indi-
pendentemente dai giganteschi problemi dei
quali noi, direttamente o indirettamente, dob-
biamo pur essere protagonisti, il Ministero
degli affari esteri curi con molta premura gl i
interessi di quei nostri connazionali che lavo-
rano in ogni paese del mondo e che tropp o
spesso si sentono dimenticati, dopo i viaggi
clamorosi, per mancati interventi concreti

presso i governi che guidano le sorti delle na-
zioni in cui lavorano .

Con l'augurio che questo possa esser fatt o
e che a queste nostre comunità un giorno s i
riesca anche a dare il diritto di voto, così come
l'hanno tutti gli stranieri che vivono lontan i
dalla madrepatria, noi formuliamo l'auspici o
che la politica italiana possa avere una maggio -
re fortuna di quanto non si possa prevedere
attraverso lo scarso e contrastante interesse del
nostro attuale Governo .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FANFANI, Ministro degli affari esteri.
Signor Presidente, prima ancora di entrare ne i
temi sollevati dai vari interventi, desidero dire
una parola di risposta all'ultima sollecitazione
qui rivoltami dall'onorevole Romualdi, chie-
dendo che il Governo italiano si prenda cura
di tutelare gli interessi dei nostri connazional i
all'estero . Questa è la prima cura che ci pren-
diamo.

ROMUALDI . Vorremmo che ciò fosse con-
cretamente realizzato .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Se ella, onorevole Romualdi, avesse occasion e
o tempo di leggere i trattati vari che conclu-
diamo in questa materia, non ultimo il tratta-
to consolare con la Bulgaria, vedrebbe che tut-
to il nostro sforzo in questi casi ed in altre
utili circostanze è di mettere in prima linea l a
tutela degli interessi dei nostri connazionali .
E, poiché ella ha formulato l'augurio che d i
questo sforzo dei nostri concittadini all'ester o
si tenga sempre il dovuto conto e al frutto d i
tale sforzo si rechi il dovuto onore, ho il pia -
cere di dire a lei e, rispondendo a lei, di an-
nunciare alla Camera che il Ministero degl i
esteri, a simbolo esteriore dell'attività a cui s i
è ispirato, ha deciso di utilizzare quella fa-
mosa sferica scultura esposta alla esibizion e
di Montreal per costituirne un monumento in
Roma « agli italiani che onorano la patria ne l
mondo » . Sarà il simbolo della riconoscenz a
che noi dobbiamo ai milioni e milioni di ita-
liani del passato, di oggi e del futuro per i sa-
crifici che affrontarono, affrontano e affronte-
ranno per far valere tutto quello di civile, di
grande e di nobile che l'Italia ha recato e reca
nel mondo .

Questa risposta succinta all'ultimo interro-
gativo che si conteneva nell'esposizione del-
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l'onorevole Romualdi non mi esime dall'en-
trare nel vivo della discussione che qui si è
svolta su temi differenti da questo che ora h o
toccato .

E proprio in omaggio alle interrogazion i
presentate già da alcuni giorni, e talvolta d a
qualche settimana, alle richieste rivolteci tra -
mite la Commissione affari esteri e agli inter-
venti odierni, oltre che per seria considerazio-
ne di quello che è oggi il più acuto dei pro-
blemi internazionali, le mie attuali dichiara-
zioni non possono non cominciare con l'affron-
tare e riferirsi immediatamente al problema
creato dal conflitto nel Vietnam .

I recenti sviluppi sia sul piano militare sia
su quello diplomatico-politico del sempre pi ù
crudo ed esteso conflitto che insanguina da
anni il Vietnam, hanno portato - è stato detto
da molti, ed è vero - la grave crisi ad un a
svolta molto importante se non addirittura de-
cisiva, sia in senso positivo, se si dovesser o
iniziare gli auspicati negoziati, sia in sens o
negativo, sul quale però non amo indugiarmi .

Come ha dichiarato sabato scorso U-Thant ,
« L'effetto di un mancato negoziato », cito l e
sue testuali parole « sarà l'intensificazione e
l 'aggravamento del conflitto, il che porterà a d
eventi imprevedibili ed a conseguenze disa-
strose » . I risultati degli incontri da lui recen-
temente avuti e dei quali, onorevole Longo ,
solo le parti interessate possono nel moment o
attuale dire le differenze rispetto ai risultat i
di incontri di cui tra breve parlerò, hanno por-
tato U-Thant a confermare che oggi il nego-
ziato per una soluzione politica può ragione-
volmente costituire l 'alternativa di conseguen-
ze tanto deprecabili, come quelle alle qual i
U-Thant stesso ha alluso . Questa dichiarazio-
ne fu fatta sabato scorso ; 24 ore dopo le agen-
zie trasmisero una dichiarazione della dele-
gazione americana all'ONU nella quale, tr a
le altre, si contiene anche l'affermazione d i
condividere il desiderio di negoziato espress o
dal Segretario generale delle Nazioni Unite .

Queste due recentissime dichiarazioni e
quelle fatte dal ministro degli esteri di Hanoi ,
il 29 dicembre scorso e 1'8 corrente, portano a
constatare che ormai, all 'alternativa di una
soluzione negoziata del conflitto non riesce a
sottrarsi la lettera di nessun testo ufficiale . Di
ciò il Governo italiano non può che rallegrar -
si avendo già, onorevole Vecchietti, nel mo-
mento in cui al Senato si auspicò la cessazio-
ne dei bombardamenti da parte americana ed
un atteggiamento costruttivo di Hanoi, pro -
spettato a tutto il Parlamento l'alternativa de l
negoziato come l'unica per assicurare, secon-
do lo spirito della conferenza di Ginevra, pace,

benessere e libertà nel sud-est asiatico. Però,
con rammarico e preoccupazione, si deve con-
statare che il convenire delle parti interessate
sull ' idoneità del negoziato a risolvere il con-
flitto non è ancora fatto sufficiente ad aprire
il negoziato stesso, dal momento che le part i
ancora non convengono o non consentono sull e
circostanze che, cessati i bombardamenti, ono-
revole Cattani, possano fare iniziare il nego-
ziato .

Tutti comprendono come naturalmente i n
questa situazione non sia facile estendere i l
discorso ora anche alle modalità che, una
volta aperto il negoziato, possano far prose-
guire questo proficuamente . noto (e qual-
cuno lo ha ricordato in quest'aula) che negl i
ultimi tre mesi sono state prese parecchie ini-
ziative per accertare i limiti delle suddett e
difficoltà al negoziato e anche i modi per su-
perare queste difficoltà . Ad una delle dette
iniziative ha partecipato l'Italia, ben volentie-
ri accogliendo i rappresentanti di Hanoi, i l
principale dei quali è ambasciatore a Praga ,
la cui venuta a Roma non poteva essere sotto -
valutata .

I colloqui svoltisi il 5 febbraio alla Far-
nesina hanno avuto per argomento - come u n
comunicato di Hanoi del 17 febbraio ha con -
fermato - il conflitto vietnamita e ovviament e
- come aveva reso conto il comunicato italia-
no di tre giorni prima, il 14 febbraio - c i
hanno offerto l'opportunità di affacciare ipo-
tesi costruttive circa il modo di comporlo .

ROMUALDI . Su loro richiesta ?

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Vuole che rilegga ?

ROMUALDI . No . Ella ha però detto : « c i
hanno offerto l'opportunità » .

FANFANI, Ministro degli affari esteri.
Guardi, ella non mi farà dire nemmeno mez-
za parola in più . Quindi, se vuole, le rilegg o
il testo .

ROMUALDI . No, grazie .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
La delicatezza dell'argomento e il dovere di
non disperdere il benché minimo element o
utile offerto dall'incontro hanno consigliato d i
informare dei colloqui (ecco perché non mi s i
farà dire qualche parola in più) soltanto le au-
torità della Repubblica che con il ministro
competente partecipano della responsabilità
dello svolgimento della politica estera decis a
dal Parlamento. Data la natura del problema
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affrontato, il contenuto dei colloqui è stato sot-
toposto all 'attenzione del dipartimento di Sta-
to americano, già del resto preavvertito del
richiesto incontro .

Lo svolgimento della grave vicenda viet-
namita indicherà quando sarà opportuno pro -
cedere a più diffuse informazioni sull'argo.
mento. Oggi desidero assicurare la Camer a
che, anche in questa circostanza, come in quel -
la che nel 1966 fece partecipare il nostro am-
basciatore a Saigon al tentativo dei cosiddett i
« dieci punti italo-polacco-americani », ci sia-
mo mossi stimolati e guidati dai - voti che in
questa grave materia il Parlamento già espres-
se in base ad altre considerazioni di solida-
rietà umana, di sincero attaccamento ai prin-
cipi di libertà dei popoli e di giustizia inter -
nazionale, di lealtà verso il maggiore dei no-
stri amici e alleati, di piena consapevolezza
dei danni sotto ogni rapporto gravissimi ch e
il perdurare del conflitto vietnamita arreca all e
parti in conflitto, del turbamento che la sua
prosecuzione introduce nelle difficili relazion i
tra est e ovest, e infine del rischio prossimo
che il suo aggravarsi può portare alla pace de l
mondo.

Tenendo ben presenti e condividendo que-
sti fondati motivi delle deliberazioni parla-
mentari, non abbiamo esitato a cogliere l'oc-
casione offertaci dalla visita dell'ambasciato-
re Phan Van Su per recare con scrupolosa
cura tutto il contributo possibile al fine di fa r
passare le parti dal convenire nell'auspicio de i
negoziati alla decisione di fare finalmente in-
contrare tenaci negoziatori di pace .

Siamo certi che la Camera, consapevole
degli obblighi di riservatezza che impone i l
fermo proposito di continuare a recare il con-
tributo suddetto, consentirà che, per ora, non
aggiungiamo altro . Confidiamo che la Camera
sia soddisfatta di sapere che, per il luogo in
cui è avvenuto, per le modalità secondo cui
si è svolto, per le indicazioni che ha offerto ,
l ' incontro in questione onora la diplomazia
italiana, mentre conferma la fedeltà del Go-
verno agli impegni assunti davanti al Par-
lamento, interprete autorevolissimo delle dif-
fuse aspirazioni di pace del nostro popolo .

Meno grave, ma non priva di preoccupa-
zioni, resta un'altra situazione : quella del
medio oriente . Dopo gli ultimi dibattiti in
Parlamento, essa sembrava chiarirsi per l'ini-
zio della missione del rappresentante del Se-
gretario generale dell 'ONU, ambasciatore Jar-
ring. Tale missione, che ha visto il rappre-
sentante dell'ONU impegnato in una serie di
colloqui con i governi di Tel Aviv, Cairo e
Amman, è ancora nella sua fase esplorativa .

È quindi prematuro trarre conclusioni sott o
l'influenza di contrastanti notizie . L'azione ita-
liana è stata indirizzata ad incoraggiare le
parti prima di tutto alla perseveranza, poi al -
l'astensione sia da intransigenze capaci d i
pregiudicare gli attesi sviluppi, sia da ogn i
azione che potesse compromettere la mission e
di Jarring e potesse render più acuto il pro-
blema ancora aperto .

Il ripetersi degli incidenti ('anche sangui-
nosi purtroppo) ha sottolineato la gravità e
l'esplosività della situazione . Però non possia-
mo tacere che non sono mancati anche alcun i
sviluppi positivi, quali ad esempio lo scam-
bio integrale dei prigionieri fra Israele e l a
RAU e il ritorno di profughi in seno alle pro-
prie famiglie . Per un momento, anzi, è sem-
brato possibile anche lo sblocco delle 14 nav i
rimaste ferme nel canale . Pur non essendo
fra esse alcuna nave italiana, abbiamo cer-
cato ugualmente di facilitare tale sblocco e ,
quando per difficoltà sopraggiunte anch e
questo avvio purtroppo si è arenato, non si
è mancato di far pervenire a destinazion e
l ' espressione del nostro disappunto .

È, infatti, nostra convinzione che, nell'in-
teresse di tutti, bisogna cominciare col risol-
vere almeno i problemi minori . Ciò aiuterà
a creare un'atmosfera sempre più favorevol e
alla soluzione dei problemi di fondo sintetiz-
zati dalla mozione approvata all'unanimità
(speriamo che le parti non lo dimentichino )
dal Consiglio di sicurezza e che attende di es-
sere accettata ed attuata da tutti .

Nel medio oriente sono impegnati l'auto -
rità e il prestigio dell'ONU e – quel che è pi ù
grave – corre pericolo la pace generale . Sa-
rebbe quindi una vera sciagura, se le aspet -
tative dei popoli di quell'area e di tutti i pae -
si del Mediterraneo andassero deluse . Per evi-
tare simile deprecabile eventualità, il Governo
italiano si è adoperato e continua ad adope-
rarsi con coerenza, con tenacia, articolando
ed estendendo sempre più la sua azione di
fiancheggiamento dell'ONU, come fanno fed e
i contatti e gli incontri ripresi subito dopo la
crisi del giugno scorso con tutti i governi dei
popoli interessati al componimento del con -
flitto. Questi nostri incontri sono stati diretti
non solo ad attestare il nostro fattivo interes -
samento alla sicurezza e al progresso dei po -
poli del medio oriente, ma anche ai comples -
si problemi della sicurezza, del progresso e
della pace di tutti i popoli del Mediterraneo .

stato ricordato ,da varie parti che negli
ultimi dodici mesi il Mediterraneo è stato a l
centro di una evoluzione particolarment e
marcata in funzione soprattutto di due com-
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ponenti : il conflitto arabo-israeliano e l'ac-
cresciuta attività politica e militare dell'URS S
in questo settore .

La presenza di unità navali sovietiche ,
prima sporadica e relativamente modesta, è
divenuta permanente e consistente propri o
dopo la guerra arabo-israeliana . Ciò confer-
ma, onorevole Romualdi, quanto preveggenti ,
anche sotto il profilo della nostra sicurezza ,
fossero i tenaci sforzi compiuti a suo temp o
per scongiurare lo scoppio del conflitto ar-
mato .

ROMUALDI . Non di tutto il Governo .

FANFANI, Ministro degli esteri . Io parlo
a nome del Governo e nessuno mi smentisc e
in questo momento .

E ciò conferma quanto necessario sia ora
proseguire con costanza e prudenza ogni azio-
ne intesa a comporre almeno gli aspetti più
acuti di un dissidio che ha già fatto correre
gravi pericoli e prodotto conseguenze pregiu-
dizievoli per tutti i paesi che si affacciano su l
Mediterraneo o che se ne servono come vi a
internazionale di comunicazione .

L ' incremento della presenza navale sovie-
tica è certamente stato agevolato da una più
diretta 'disponibilità dei porti, delle basi, del -
le acque territoriali dei paesi rivieraschi, ch e
per le vicende 'e le conseguenze del recente
conflitto armato sono stati maggiormente le-
gati all ' URSS .

Perciò, a prescindere dall'azione disten-
siva che sarà possibile svolgere nel più vast o
ambito internazionale, vi è una azione più
diretta e più immediata da intraprendere nell a
stessa area mediterranea . Innanzitutto, com e
già ho avuto occasione di accennare, è neces-
sario continuare a premere con amichevol e
fermezza per una pacifica composizione de l
conflitto arabo-israeliano, causa prima degl i
attuali squilibri e di non pochi danni anche
per i paesi che a tale conflitto sono estranei .
Basti a quest'ultimo riguardo ricordare quel -
li derivanti dalla chiusura del canale di Suez .

In secondo luogo, è urgente riprendere d a
parte di tutti gli Stati, specie se mediterranei ,
una efficace ed organica politica di amicizi a
verso i popoli arabi . Aiutati a progredire con
fiducia in un ordinato sviluppo economico e
sociale, diminuirà in essi l'incentivo a ral-
lentare legami politici e militari con gli Stat i
occidentali, rafforzando per converso quell i
con altri Stati .

Infine la stessa rapida ed equa soluzion e
del conflitto ancora aperto, dalla quale in de-
finitiva dipende la convivenza pacifica di ara-

bi ed israeliani, ha tutto da guadagnare dal
ristabilimento di un equilibrio di amicizie tra
le maggiori potenze mediterranee e le capital i
arabe. Perciò l'Italia ha coerentemente soste-
nuto e sostiene, anche dopo il conflitto de l
giugno 1967, che sono essenziali per la pac e
ed il progresso di tutto il bacino del Medi-
terraneo una politica costruttiva verso i paes i
arabi e il riconoscimento del diritto di Israe-
le alla vita e alla sicurezza . Perciò abbiam o
salutato con sodisfazione la recente ripresa
di normali rapporti tra Gran Bretagna e Re -
pubblica araba unita ed incoraggiamo altr i
paesi amici sulla medesima strada .

La situazione rimane seria, anche se no n
è per il momento oggetto di immediata preoc-
cupazione . Occorre perciò dedicare ai pro-
blemi mediterranei la più vigilante attenzio-
ne e soprattutto far sì che tutti i popoli ad
essi interessati agiscano con avvedutezza nell a
giusta direzione. Per parte nostra si è co-
stantemente agito in tale senso oltre che pri-
ma, durante e dopo la guerra del giugno
scorso in medio oriente, anche durante la
recente crisi per Cipro .

Nella concezione italiana una politica me-
diterranea presuppone una considerazione d i
insieme dei problemi dei paesi rivieraschi .
Di qui la necessità di intrattenere, migliorare ,
sviluppare con tutti una accorta ed organica
politica di amicizia. In questa visione la geo-
grafia e l'economia ci segnalano la special e
importanza dei rapporti con i popoli arabi .
A tal fine si è cercato attraverso l'intensifica-
zione di contatti, di visite, di rapporti econo-
mici e culturali, di dimostrare la nostra ami-
chevole disponibilità ad un convergere d i
sforzi verso un pacifico progresso generale .

In simile quadro, si sono curati in mod o
particolare i rapporti con la giovane repub-
blica di Malta, cui vincoli storici e cultural i
ci impongono di offrire, in spirito di amici -
zia e di leale rispetto delle reciproche posi-
zioni, tutta la collaborazione che ci è richiesta .

Anche il problema del pacifico svilupp o
del Mediterraneo, come il ritorno della pac e
in altre aree lontane, ci riconduce all'esam e
delle condizioni che possono influire bene-
volmente sulla situazione generale . Una di
esse riguarda lo sviluppo unitario dell'Euro-
pa; l'altra riguarda i progressi in materia d i
disarmo per la ripresa di un'azione distensi-
va tra est ed ovest ; e l'ultima riguarda la po-
litica di sviluppo verso i paesi di nuova
indipendenza .

In Europa, resa sicura dalla stipulazion e
del patto atlantico, onorevole Badini Gonfalo-
nieri, vigoreggiò la speranza di grandi pro-
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gressi, quando apparve promettente il proces-
so di unificazione avviato con i trattati di Pa-
rigi e di Roma. Tale speranza, come consta-
tiamo ad ogni nostra lettura, si è attenuata
ogni volta che detto processo si è rallentato .
Nel corso del 1967 sembrava che la richiesta
di adesione della Gran Bretagna offrisse la vi a
ad un nuovo corso, ma quanto è avvenuto i n
autunno è tornato a far soffiare un'aria di cri-
si sull'Europa e, per riflesso, sul mondo .

Sull 'attività delle Comunità economich e
europee durante il 1967 e sulla partecipazion e
dell ' Italia alla vita comunitaria, il Govern o
ha riferito al Parlamento entro il 31 dicembre ,
presentando la relazione prescritta . In essa
ciascuno di loro, onorevoli colleghi, trover à
tutti i dati di maggior interesse sulla vita del -
le tre comunità . Ma poiché qui un problema
particolare è stato sollevato dall'onorevole Ro-
mualdi circa la nostra non efficace presenza ,
o proporzionata presenza, negli organi comu-
nitari, sento il dovere di avvertire l 'onorevo-
le Romualdi che per rafforzare questa pre-
senza, nei mesi scorsi si è svolta un'azione ,
che ci sembra sia stata proficua, dato che ha
spostato a vantaggio dell'Italia lo squilibri o
che prima esisteva . 'Ci auguriamo naturalmen-
te che l'azione venga continuata e porti a que i
risultati di rispetto prima di tutto della nostr a
dignità, e di accettazione (non come conces-
sione) della cooperazione che tecnici, espert i
italiani e diplomatici possono dare alla vita
comunitaria .

Oggi, però, il problema che più preme è
quello di tornare agli avvenimenti che, a par-
tire dal 19 dicembre, come ha ricordato l'ono-
revole Cattani, hanno costituito e costituisco -
no tuttora la maggiore preoccupazione dell e
Comunità europee .

Nella seduta del consiglio di ministri dell e
Comunità europee del 18-19 dicembre, mal -
grado ogni nostro sforzo ed ogni argomentare ,
fu constatato il persistere dell'opposizion e
francese all'inizio di negoziati per l'adesione
alle Comunità europee della Gran Bretagna e
di altri tre Stati candidati . Essendosi, al ter-
mine di quella seduta, convenuto di mantene-
re all 'ordine del giorno di quel consiglio det-
te domande, l'Italia, i paesi del Benelux e l a
Germania ritennero di dover accertare solle-
citamente le procedure e i settori per una col-
laborazione tra i paesi anzidetti e gli Stat i
membri disposti ad attuarla, per facilitare, i n
prosieguo di tempo, la sempre più auspicat a
adesione. E fu proprio per esplorare le possi-
bilità di tale collaborazione che il 29-30 dicem-
bre 1967 vi fu l'incontro a Roma tra il mi-
nistro degli esteri che ha l 'onore di fare queste

dichiarazioni e il ministro degli esteri dell a
Gran Bretagna . Quell'incontro confermò l a
persistente attesa della Gran Bretagna di vede -
re accolta dalla CEE la sua prima domanda ,
nonché la piena disponibilità inglese per u n
sollecito avvio di collaborazioni anche parzia-
li, e per la ricerca dei settori in cui attuarl e
senza nocumento per le Comunità .

Gli scambi di vedute fra i tre ministri de -

gli esteri del Benelux a metà gennaio si son o
conclusi con la redazione di un memorandum ,
comunicato ai consoci della CEE, oltre che a i
quattro governi dei paesi candidati . In esso
sono state indicate alcune possibili misure pe r
attuare in particolari settori la collaborazione
economica e politica tra paesi della ,CEE e pae-
si candidati, in attesa di una favorevole deci-
sione sulle domande di questi ultimi .

Successivamente, alla fine di gennaio, u n

concreto avvio all'esame delle possibilità d i

cooperazione veniva sollecitato dall ' Italia nel-
la riunione dei ministri degli esteri del Bene -
lux, Germania e Italia tenutasi a Bruxelles .

Anzi, in tale riunione, come in quella del 3C'

gennaio del consiglio dell'UEO, l'Italia propo-
neva l'adozione di un preciso calendario pro-
cedurale per dare inizio alle consultazioni in
argomento subito dopo il sondaggio che la Ger-
mania a Parigi aveva ottenuto, da tutti gl i

altri consociati, di poter fare a metà febbraio .
Gli incontri di Parigi tra il generale de

Gaulle e il cancelliere tedesco si sono conclus i
il 16 febbraio con la pubblicazione di una di-
chiarazione comune . Con essa i due governi ,

dopo avere riaffermato l 'auspicio allo svilup-
po comunitario e ad un allargamento progres-
sivo della Comunità, in particolare alla Gran
Bretagna, indicano la possibilità che la Co-
munità concluda con i candidati alla adesion e

delle intese dirette a sviluppare gli scambi

dei prodotti industriali e agricoli . Tali intese

comporterebbero, per i prodotti industriali ,
abbassamenti progressivi degli ostacoli a l
commercio e, per i prodotti agricoli, impegn i
di acquisto da parte dell'Inghilterra in regi -

me da concordarsi tra le parti .
Per superare le difficoltà create dal molti-

plicarsi di queste iniziative, l'Italia, onorevol e
Badini Confalonieri, senza complessi di inde-
cisione né di inferiorità, ha richiesto che nell a

seduta del consiglio dei ministri della ,CEE in-

detta a Bruxelles per domani 29 febbraio, al-

l'ordine del giorno che riguarda le domand e
di adesione della Gran Bretagna e di altri ven-
gano presi in esame il memorandum del Bene -
lux, le dichiarazioni franco-tedesche, nonch é

le proposte dei singoli paesi membri . Antici-

pando quelle che dall ' Italia possono essere fat-
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te in quella sede, in data 22 febbraio si è fat-
to presentare ai nostri consociati del MEC ap-
posito memorandum, per l 'apprezzamento po-
sitivo del quale ringrazio l'onorevole Cattani .

Nel nostro memorandum viene confermato
l ' impegno del Governo italiano alla ricerca
delle procedure più idonee a dar vita ad u n
dialogo costruttivo fra i paesi membri e i
paesi aspiranti all'adesione e vengono avanza -
te alcune proposte dirette, da un lato, ad in-
tensificare ulteriormente la collaborazione tr a
gli Stati membri e, dall 'altro, a porre in att o
quella progressiva cooperazione con i govern i
di Londra, Dublino, Oslo e Copenaghen, ch e
non solo dovrà impedire l'aumento del divari o
oggi esistente, ma dovrà facilitare, attravers o
un coordinamento delle politiche monetari e
congiunturali, il verificarsi delle condizion i
che potranno consentire l'auspicato amplia-
mento delle Comunità .

In detto quadro il memorandum italian o
chiede, specie dopo la generale liberalizzazio-
ne del 1° luglio 1968 alla quale esorto ancora
una volta imprenditori pubblici e privati ita-
liani a prestare prudente e attenta cura, una
armonizzazione tra le misure da adottare a
questo fine e lo sviluppo esterno della CEE in
relazione ai negoziati in corso per accordi d i
associazioni commerciali, nonché di quelli d i
cui si può prevedere l ' inizio a breve scadenza .

Infine, il nostro documento si conclude
proponendo che gli Stati membri delle Comu-
nità formulino una dichiarazione di intenzion i
sulla continuità e sullo sviluppo della poli-
tica di unità europea, e considerino l 'oppor-
tunità di promuovere una conferenza dei mi-
nistri degli esteri dei sei paesi comunitari e
dei paesi candidati per le intese . di attuazione
di tale politica .

'Conformemente alle decisioni del Governo
ed ai voti del Parlamento, si è quindi compiu-
to decisamente, come chiedeva l'onorevole Pe-
dini, ogni sforzo per non far subire dalla Co-
munità i danni della incertezza circa il desti -
no delle nuove domande di adesione alla CE E
e per incoraggiare l'opinione pubblica dei
paesi candidati a sostenere le decisioni pres e
dai rispettivi governi di aderire alle Comunità .

Dopo aver compiuto tutto quanto era i n
noi per avanzare suggerimenti utili circa l o
ordine del giorno della riunione consiliare d i
domani e per sottoporre ad essa elementi co-
struttivi per i suoi lavori, ci proponiamo d i
partecipare alla riunione stessa cercando an-
cora una volta, secondo il voto presentato qu i
nella mozione a firma degli onorevoli Russo ,
Cattani ed altri, di favorire la causa dello svi-
luppo dell'unità europea, tanto legata al rag -

giungimento di obiettivi di sviluppo tecnico
ed economico, di progresso sociale, di disten-
sione politica e di pace nel nostro continente .

E veniamo all'altro tema delle odierne di-
chiarazioni, quello che si riferisce ai nego-
ziati in corso per il trattato di non prolifera-
zione. Dall'estate il dialogo sulla non prolife-
razione è stato intenso al Comitato dei 18 a
Ginevra, al Consiglio atlantico nel giugno e
poi nel dicembre, e infine in sede di Euratom .

'Consapevole dell'urgenza di raggiungere il
fondamentale traguardo della conclusione d i
un buon trattato di non proliferazione, il Go-
verno italiano si è adoperato in ogni modo ,
secondo le direttive approvate dal Parlamen-
to, per facilitare il superamento delle diffi-
coltà suscettibili di ostacolare detto obiettivo .

In questo spirito, anche il 1° agosto dell'ann o

scorso, proposi a Ginevra l'idea di ridurre le
scorte di 'materiale fissile dei paesi nucleari ,
fornendo contingenti di esso ai paesi non nu-
cleari per usi 'pacifici e scientifici, e versand o

il controvalore al fondo delle Nazioni Unit e
per il progresso economico e sociale dei paesi
in via di sviluppo. Per accelerare i lavori del
Comitato dei 18, poi, la delegazione italiana
propose che, nel rapporto presentato all'As-
semblea generale dell'ONU, fosse contenuta

una valutazione di massima dei suggeriment i

avanzati dai vari governi, al fine di consen-
tire al massimo organo societario di impartire
direttive precise per una sollecita conclusion e

del negoziato .
Per la tutela essenziale di interessi nazio-

nali, il Governo italiano ha concentrato i suoi

sforzi su taluni obiettivi fondamentali, quali ,

ad esempio, gli usi pacifici dell'energia nu-
cleare, i benefici tecnologici derivanti dall e
esplosioni atomiche a scopo pacifico, la salva-
guardia del funzionamento de'll'Euratom, l e

prospettive di unificazione europea, l'equili-
brio di obblighi tra paesi nucleari e non nu-
cleari, l'eliminazione di scappatoie agli ob-
blighi e ai controlli del trattato, l'importanza
della clausola di disarmo nucleare e la ne-
cessaria connessione fra trattato di non proli-
ferazione e misure di disarmo sia nucleare si a

convenzionale .
L'attività svolta da altri paesi e anche da

noi ha condotto ad una rielaborazione e a un

miglioramento delle prime proposte del 1966 -

1967. Questa rielaborazione ha preso la form a
di due progetti identici, americano e sovietico ,
identici ma distinti, i quali furono presentat i
al Comitato dei 18 a Ginevra il 24 agosto 1967 ,

lasciando tre clausole in bianco .
I1 18 gennaio, finalmente, americani e so-

vietici hanno preparato un testo completo .
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Esso è composto di un preambolo e di 11 ar-
ticoli (anziché i 7 delle prime proposte) . Mì
astengo dal riferire su di esso, dato che l a
stampa Io ha già largamente fatto conoscere .

interessante notare che il confronto tra
il progetto americano-sovietico del 18 gennaio
1968 e le antecedenti proposte segnala i se-
guenti miglioramenti : 1) introduzione di nuo-
vi articoli sugli usi pacifici dell'energia nu-
cleare, sulle esplosioni nucleari pacifiche, su l
disarmo; 2) limitazione dei controlli sulle po-
tenze non nucleari al solo combustibile nu-
cleare, con esclusione quindi degli impianti ;
possibilità per l'Euratom di concludere u n
accordo con la IEEA, per far verificare d a
questa il sistema eventualmente applicato se-
condo l'accordo dall'Euratom; 3) abolizion e
della esclusività del veto delle potenze nu-
cleari in materia di emendamenti, esteso inve-
ce a tutti i paesi membri del consiglio dei go-
vernatori della IEEA e introduzione del prin-
cipio per cui gli emendamenti entrano in vi -
gore solo per i paesi che li accettino ; 4) clau-
sola che prevede, dopo 25 anni, il riesame del -
la questione della durata del trattato (qualcu-
no ha detto che 25 anni sono troppi ; gli osser-
vatori hanno dimenticato che in origine i l
trattato era eterno) ; 5) introduzione nel
preambolo di una clausola che impegna all a
ricerca di strumenti automatici di controllo ,
ai fini di rendere meno gravosa l'azione ispet-
tiva prevista dal trattato ; 6) precisazione, ne l
preambolo, di determinate finalità del trat-
tato, quali quelle del disarmo, degli usi paci-
fici e delle esplosioni pacifiche ; 7) assicura-
zione (fuori del trattato) che Stati Uniti e
Gran Bretagna si sottoporranno agli stess i
controlli previsti per i paesi non nucleari ,
salvo esigenze determinate da ragioni di sicu-
rezza nazionale .

Va infine considerato fra i risultati dei ne-
goziati anche l'impegno delle due superpo-
tenze (Unione Sovietica e Stati Uniti) a ricer-
care una formula che, al di fuori del trattato ,
possa andare incontro alle esigenze della si-
curezza dei paesi non nucleari .

Mi pare che le modificazioni qui ricordate
rappresentino la migliore dimostrazione del -
l'utilità e dell'efficacia del negoziato al quale
abbiamo partecipato .

Dobbiamo però riconoscere che il trattato
presenta ancora alcune lacune . in corso
l'azione per cercare di colmarle .

Nei riguardi del progetto americano-sovie-
tico, Bulgaria, Cecoslovacchia e Polonia s i
sono dichiarate in favore senza riserve ; fuo-
ri della sede di Ginevra, alla quale non par-
tecipano, Albania, Cina e Francia si sono di -

chiarate nettamente contrarie ; la maggioranza
assoluta dei partecipanti al Comitato de i
18 si è dichiarata in favore, pur sostenend o
la necessità o l'utilità di alcuni miglioramenti .

Il nostro rappresentante presso la conferen-
za per il disarmo, la settimana scorsa, nel rie-
pilogare la posizione italiana, appoggiando le
proposte britanniche per il collegamento del -
la conferenza quinquennale con gli scopi de l
preambolo e le richieste brasiliane-svedesi per
una migliore fomulazione della clausola rela-
tiva alle esplosioni nucleari, nonché l 'appel-
lo svedese affinché l'Unione Sovietica come
gli Stati Uniti e il Regno Unito sottomettano
la loro attività pacifica ai controlli del trat-
tato di non proliferazione, ha presentato la
proposta di inserimento di un nuovo para-
grafo nell"attuale progetto dell'articolo 4 re-
lativo agli usi pacifici affinché venga ricono-
sciuto il diritto di tutti i paesi alle forniture
di combustibile nucleare ; di migliorare l'ar-
ticolo 8 in modo da prevedere conferenz e
quinquennali oltre la prima, nonché l'artico -
lo 10 sulla formulazione della prevista scaden-
za dei 25 anni .

Ora si attende che il 15 marzo il Comita-
to dei 18 presenti alle Nazioni Unite il rap-
porto sullo stato dei negoziati e sulla consi-
derazione data alle varie proposte . Tale rap-
porto dovrebbe essere esaminato in aprile all a
ripresa dei lavori della XXII assemblea del -

l'ONU. Ed è prevedibile che, dopo la confe-
renza estiva dei paesi non nucleari sui me-
todi per garantire la sicurezza dei non nu-
cleari . e la prevenzione della proliferazion e
nei programmi legati alla utilizzazione pa-
cifica, la XXIII assemblea generale possa, in
autunno, pronunciarsi definitivamente su l
trattato di non proliferazione .

E da augurarsi che tutte queste tappe sia -
no felicemente superate e che il 1968 sia l'an-
no della firma del trattato di non prolifera-
zione, fatto questo importantissimo sulla vi a
del disarmo, della distensione e del consoli-
damento della pace . Interessata ai tre obiet-
tivi, l'Italia si adopererà ancora affinché con
la firma del trattato di non proliferazione a i
tre obiettivi stessi ci si avvicini, contribuen-
do così in misura notevole al ristabilimento
di condizioni generali atte ad agevolare l'ope-
ra di superamento di notevoli difficoltà ri-
scontrate in modo analitico e preoccupante
proprio quando all'inizio di queste mie brev i

dichiarazioni ho affrontato i temi del Vietnam
e del medio oriente .

Mentre il Governo ha teso a portare a tap-
pe positive il lungo, faticoso e pur necessa-
rio dialogo sul disarmo, non poteva diluenti-
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care, anche per essere stato uno dei prim i
governi ad avviare una politica di amicizi a
con tutti i popoli di nuova indipendenza, che
una premessa inderogabile del consolida-
mento della pace, in una società umana pro-
gredita e libera, è lo svolgimento di una se-
ria ed efficace politica di sviluppo .

Non citerò quanto già fatto da tempo e d
intensificato in questi ultimi anni, sia in sede
bilaterale, sia in sede multilaterale, ma no n
posso tacere che, proprio per coerenza, all a
seconda conferenza dell'UNCTAD attual-
mente in corso a New Delhi, la delegazione
italiana non si limita soltanto ad illustrare l e
posizioni che nei confronti delle singole que-
stioni esaminate sono state concordate in sede
OECS o in sede CEE, ma sta cercando di fa r
prevalere una visione d'insieme, che da part e
nostra si auspica venga adottata in favore dei
paesi del terzo mondo e che si ispira al prin-
cipio di attuare una strategia globale dell o
sviluppo, intesa come organizzazione ed ar-
monizzazione degli sforzi non soltanto de i
paesi donatori, ma anche di quelli beneficiari .

In questo spirito, a New Delhi, da part e
italiana (posso assicurare l'onorevole Pedini )
sono anche riproposte all ' attenzione della con-
ferenza alcune idee già avanzate dall'Itali a
in altri fori internazionali . Alludo alla devo-
luzione a beneficio dei paesi del terzo mond o
di parte delle spese destinate agli armamenti ,
e alla vendita a prezzo ridotto del material e
fissile, per la susseguente creazione, con le
somme così risparmiate, di un fondo dell'ON U
per i paesi in via di sviluppo .

Ci auguriamo di avere successo, ma in ogn i
caso non desisteremo da uno sforzo, che – ri-
peto – non può essere tralasciato, se davvero
vogliamo, come l'Italia con altri vuole, ne l
segno di una solidarietà concreta, dare ai po-
poli nuovi una seria speranza di poter progre-
dire, valorizzando tutte le proprie naturali e
potenziali possibilità e così recando un sensi-
bile apporto al progresso generale, verso met e
di giustizia, di libertà e di pace .

Abbiamo avuto davanti a noi, in questi ul-
timi anni, problemi di arretratezza da supera-
re, di disarmo da realizzare, di integrazion e
continentale da estendere e perfezionare, d i
conflitti solo sopiti da risolvere, di guerr e
guerreggiate da far cessare . Ad ognuno d i
questi problemi ci siamo dedicati, non rispar-
miando sforzi e partecipando ad ogni util e
azione .

Abbiamo l'onore, signor Presidente, di as-
sicurare la Camera che continueremo tutti
questi sforzi, nella speranza di contribuire a
fare iniziare la nuova legislatura in una si -

tuazione internazionale migliore . (Vivi ap-
plausi al centro e a sinistra) .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione generale .

D'accordo con i rappresentanti dei gruppi ,
anziché abbinare alla discussione della part e
relativa alla politica estera le mozioni e le in-
terrogazioni connesse alla materia, consentirò
ad un rappresentante per gruppo di replicare
brevemente . Ciò permetterà di rendere più spe-
dita la discussione dell ' argomento senza sacri-
ficare l'importanza né la sostanza .

INGRAO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO . Onorevole ministro, se noi non
possiamo essere sodisfatti delle dichiarazion i
che ella ha reso or ora in quest'aula, non sot-
tovalutiamo però minimamente l'importanz a
dell'incontro che ella ha avuto con i rappre-
sentanti del governo di Hanoi e che ha for-
mato oggetto della interrogazione che port a
la firma del compagno Longo e del discors o
di stamane del segretario del nostro partito .

Ella questo lo sa, e se vuole trovare sotto -
valutazione o addirittura ostilità nei riguardi
dell'iniziativa presa dal Governo italiano a
questo proposito, ella non ha che da rivol-
gersi alla sua maggioranza e forse, prima d i
tutto, alle file stesse del suo partito . Noi
siamo consapevoli della portata dei problemi
che sono connessi alle questioni che ella ci
ha qui presentato, ma consideriamo del tutt o
inadeguate le dichiarazioni da lei fatte pro-
prio in relazione alla situazione quale è stata
dai lei adombrata nel suo discorso .

Qui voglio fare ancora una precisazione
che mi sembra necessaria . Vede, onorevol e
ministro, noi non abbiamo chiesto al Governo
indiscrezioni sul contenuto delle proposte che
erano state avanzate dai rappresentanti del
popolo vietnamita o sulle risposte che son o
venute o non sono venute da parte americana .
Noi abbiamo chiesto al Governo e al ministro
degli esteri una valutazione in merito alle
possibilità ,di negoziato e alle sue condizion i
e soprattutto abbiamo chiesto una presa d i
posizione politica del nostro Governo sull a
guerra nel Vietnam, sull'atteggiamento degl i
Stati Uniti d'America, sul modo di arrivare ad
una pace negoziata . E contestiamo, onorevole
Fanfani, che una risposta su questi punti pre-
giudichi la possibilità della trattativa, altri -
menti – lo ricordava il compagno Longo sta -
mane – lo stesso segretario generale delle Na-
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zioni Unite, U Thant, avrebbe commesso un a
pazzia, mentre mi pare che ella abbia valu-
tato positivamente nel suo discorso la dichia-
razione fatta da quest'ultimo . Allora, se non
solo i governi svedese, finlandese o danese pos-
sono rendere manifesta la loro presa di posi-
zione che chiede la cessazione dei bombarda -
menti, ma se lo stesso segretario generale del -
le Nazioni Unite può prendere posizione in
proposito, pur essendo tenuto, come ricordav a
il compagno Longo, alla massima imparziali-
tà, allora il Governo italiano non può davvero
sostenere che oggi una sua presa di posizione
comprometterebbe tale trattativa . Anzi, ono-
revole Fanfani, noi sosteniamo che senza que-
sta presa di posizione aperta da parte del Go-
verno italiano e da parte delle altre forze po-
litiche dell'Europa occidentale il negoziato e
il cammino verso la pace saranno resi più
difficili .

E questa valutazione noi la colleghiam o
chiaramente alle cose che ella ci ha detto al-
l'inizio del suo discorso. Onorevole ministro
degli esteri, ella ha fatto una dichiarazione
che noi consideriamo importante, perché quan-
do il ministro degli esteri pronuncia le parol e
che ella ha pronunciato qui all'inizio di questo
dibattito - e riconosciamo la franchezza e la
responsabilità con cui ella le ha pronunciate -
tutto il Parlamento deve essere chiamato a ri-
flettere . Ella ci ha detto due cose : ci ha detto
che la guerra del Vietnam sta arrivando a d
un punto tale da mettere in pericolo la pac e
nel mondo (se non erro una presa di posizio-
ne di questo genere è qualche cosa che defi-
nisce subito questo conflitto come un conflitto
che non ha più una portata locale ma che in -
veste oramai problemi di dimensioni mondia-
li) ; contemporaneamente ella ha messo in
guardia il Parlamento e tutte le forze politi -
che italiane affermando che siamo giunti a d
una svolta ,di grande importanza, anzi se cito
bene le sue parole, ella ha detto addirittura ,
onorevole ministro, che si tratta di una svolt a
che può essere decisiva, nel senso che o si ar-
riva in questi giorni e nelle prossime settima-
ne ad un negoziato, oppure noi ci troveremo
di fronte ad un tale aggravarsi della guerra
che può portare ad esiti fatali e a quel peri-
colo di cui parlavo prima .

Questa è la situazione, ed è in base ad ess a
che noi giudichiamo e chiediamo che il Go-
verno prenda determinate iniziative politiche .
Vede, onorevole ministro, il Governo italian o
ha impiegato, se non erro, quattro anni pe r
comprendere che era possibile e necessari o
un incontro con i rappresentanti del govern o
di Hanoi. Ricordo quando per la prima volta

abbiamo chiesto da questi banchi al Govern o
italiano che prendesse contatto con il gover-
no della Repubblica popolare vietnamita .

Ricordo anche le risposte che allora ci giun-
sero nelle parole e nei fatti ; io dico nei fatti ,
perché ricordo che il Governo italiano in altr i
tempi si è rifiutato addirittura di prendere
contatto non solo con il governo di Hanoi, m a
anche con chi aveva preso contatto con tale
governo . Quando il collega Pajetta andò nel
Vietnam attese inutilmente, dopo le oppor-
tune sollecitazioni, che il ministro degli ester i
e il Governo di allora in qualche modo gl i
chiedessero di informarli in merito a ciò che
egli aveva appreso ad Hanoi . La stessa cosa
accadde quando nel Vietnam si recò l'onore-
vole La Pira, un democristiano, un uomo ch e
non è della nostra parte politica .

PAJETTA. Peggio, onorevole Ingrao, sca-
tenarono contro di lui una campagna terro-
ristica

INGRAO . La cosa riguardò anche lei, ono-
revole Fanfani, noi siamo obiettivi e dobbia-
mo riconoscerlo . Ella, in qualche modo, pre-
se atto di quella iniziativa e, se ricordo bene ,
ne prese atto in qualità di presidente del-
l'ONU e il semplice fatto di averne preso att o
in quella veste le costò, se non sbaglio, il po-
sto di ministro degli esteri . Si volle così af-
fermare il principio che il ministro degli este-
ri italiano non poteva prendere nozione nem-
meno dell 'esito di contatti avvenuti col go-
verno di Hanoi . Ma non si trattò solo di que-
sto : ricordo che per anni non solo il Govern o
italiano si è rifiutato di prendere contatto con
Hanoi, nonostante nostre sollecitazioni, ma ha
negato addirittura i visti di ingresso in Itali a
a delegazioni nord vietnamite che volevano
prendere in qualche modo contatto con forz e
politiche italiane e, nel caso di specie, con i l
partito comunista italiano . E ricordo anche la
motivazione che fu data di tale diniego . L'ono-
revole Moro, che anche allora rivestiva la ca-
rica di Presidente del Consiglio, ci rispose in
questa maniera : « L'atteggiamento del Gover-
no italiano sulla questione della concessione
dei visti d'ingresso a cittadini di Stati non
riconosciuti dall'Italia è nel senso di limitare
tale concessione a singole delegazioni che si
rechino nel nostro paese per scopi economic i
o in certe circostanze artistico-culturali . Per
questi motivi abbiamo negato », ecc . Onore-
vole Fanfani, non mi pare che ella si sia in-
contrato con i rappresentanti di Hanoi in cir-
costanze artistico-culturali . Soltanto nell'au-
tunno dell'anno passato sono stati concessi i



Atti Parlamentari

	

— 44416 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 FEBBRAIO 1968

visti d'ingresso ai componenti di una delega-
zione nordvietnamita che si è incontrata con i
sindacati e solo quest'anno finalmente il Go-
verno italiano si è accorto dell'esistenza della
repubblica democratica del Vietnam, dell a
necessità di un contatto diretto con essa pe r
giungere ad una soluzione di pace . Nel frat-
tempo però la guerra si è aggravata in modo
pauroso, essa da conflitto locale ha assunto i l
carattere di un conflitto che può coinvolgere
il mondo intero. Tutto ciò significa vite uma-
ne distrutte, massacri, bombardamenti, san-
gue versato di migliaia e migliaia di uomini .
Ma non è su questo che voglio soffermarmi ,
voglio invece chiederle una cosa, onorevole
Fanfani : quanti anni ancora, quanto altr o
sangue, quanti altri massacri, quanti altri pe-
ricoli saranno necessari perché il Governo ita-
liano si avveda che non esiste solo il govern o
di Hanoi, ma che c'è un altro interlocutor e
fondamentale, necessario per la pace, per la
trattativa, costituito dai partigiani che com-
battono nel Vietnam del sud ? Parlo del Fron-
te di liberazione nazionale che è, ripeto, il ne-
cessario interlocutore di un negoziato .

Onorevole Fanfani, ella il Fronte di libe-
razione nazionale non l'ha nemmeno nomi -
nato, forse per non correre il rischio, anche
questa volta, di perdere il posto . Eppure tutto
il mondo, tutti i giornali, tutta l'America in
queste settimane hanno parlato di questo pro-
tagonista .

Io posso anche capire che il Governo ita-
liano fino a ieri nutrisse dubbi suIl'esistenz a
dì questa forza ; ma come potete evitare oggi
di riconoscere che il Fronte di liberazione na-
zionale esiste ? E a questo proposito vorre i
dare un consiglio di prudenza anche all'ono-
revole Cattani, che ha parlato in quest'aul a
con un certo tono . Egli si è richiamato o h a
ricordato (io non ho capito bene se lo ricor-
dava o se lo richiamava) il terzo punto della
formula americana di San Antonio, della for-
mula adoperata da Johnson, quella cioè ch e
contiene la richiesta che il Vietnam del nor d
sì impegni a non intensificare il suo inter -
vento massiccio nel Vietnam del sud .

Vorrei consigliare al collega Cattani, cor-
tesemente e molto sommessamente, un po' d i
prudenza nel riportare (non voglio dire nel -
l'accettare) certe formule americane, perché
mi ricordo un altro caso. Mi ricordo che nel -
l'agosto del 1964 il ministro degli esteri d i
allora, l'onorevole Giuseppe Saragat, a pro-
posito del conflitto che si era aperto nel golfo
del Tonkino e dell'incidente che ivi si era
verificato, disse al Senato della Repubblica :
« Non si può dubitare che gli scontri siano

avvenuti in acque internazionali » e aggiun-
se : « Non è pensabile che uno scontro naval e
di una certa consistenza e durata e che ha
coinvolto diverse unità navali e aeree possa
essere stato inventato » .

Onorevole Cattani, ella sa meglio di m e
che negli Stati Uniti da parte della commis-
sione esteri del Parlamento americano è stata
aperta un'inchiesta proprio su quell'inciden-
te e c'è chi oggi accusa in quella sede, in
modo responsabile, il governo americano d i
avere organizzato quella provocazione per po-
ter avere lo strumento per intervenire ne l
Vietnam del nord .

Ma dico di ,più : ella, onorevole Cattani ,
non ignora il significato che ha il terzo punto
della formula di San Antonio . Con quella for-
mula il presidente degli Stati Uniti sostan-
zialmente vuole una cosa : vuole una giusti-
ficazione 'per l'intervento americano nel Viet-
nam del sud che qualifichi la guerra ameri-
cana, vuole crearsi un alibi per tale inter-
vento e vuole negare che in quel luogo esist a
un movimento di liberazione che esprime la
volontà di quella parte del popolo vietnamita .

Ma su questo punto, onorevole ministro

degli esteri, ,non si può tacere né si può es-
sere agnostici, perché ci troviamo di front e
ad una questione che è allo stesso tempo diplo-
matica e politica, poiché si tratta di veder e
se il Fronte di liberazione ,nazionale debba se-
dere al tavolo delle trattative e nel contempo
si tratta di dare un giudizio sul conflitto e
sulla situazione nel Vietnam . Perciò, onore-
vole ministro, non solo bisogna dire qualch e
cosa che il Governo non ha ancora detto e
chiedere ufficialmente, attraverso le normal i

vie diplomatiche, la cessazione dei bombarda -
menti americani così come hanno fatto altr i
governi, ma occorre anche specificare che l a
cessazione dei bombardamenti sul Vietnam del

nord deve essere « incondizionata » . Questo
perché non possiamo mettere sullo stesso pia -
no gli aggressori ,e gli aggrediti ; inoltre nes-
suna pace vi può essere senza la presenza, a l
tavolo delle trattative, dì coloro che combat-
tono, che si sacrificano e che in questo mod o
stanno conquistando veramente l'indipendenz a

del Vietnam del sud : gli esponenti del Front e

di liberazione nazionale . Questo punto deve es-
sere chiarito non solo per una questione d i
principio, ma per una questione politica, per-
ché è necessaria un'azione politica che facci a
pressione sulla politica americana, se voglia-
mo renderci conto di che cosa sia diventat a
ora la guerra del Vietnam .

Ricordo che il Presidente del Consiglio ,
quando parlò di questo argomento per la pri-
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ma volta, ricorse alla formula della « com-
prensione profonda » verso la guerra ameri-
cana. Vorrei rovesciare questa formula : mi
sembra, infatti, che dalla posizione assunta
dal Governo, dalla politica da esso seguita ,
emerga proprio una incomprensione profon-
da della natura degli uomini . Fa piacere che
ella non venga più a ripeterci, come faceva
l'onorevole Moro e come facevano alcuni col -
leghi della maggioranza, che nel Vietnam de l
sud gli Stati Uniti difendono la libertà o i
diritti dei popoli . Fa piacere che non si senta
più ripetere la solita solfa che definisce il con-
flitto come uno scontro di potenze . Ma se vo-
gliamo guardare le cose in faccia, con reali-
smo, non solo dobbiamo abbandonare quest e
formule, ma dobbiamo anche comprendere
che la guerra del Vietnam non è un errore d i
Johnson, non è un accidente della politic a
americana, ma è qualche cosa che ha radic i
profonde proprio nella società americana, nel -
la sua organizzazione e nel modo in cui essa
è diretta .

Signor Presidente, per motivi di brevità
non mi addentrerò in un 'analisi della situa-
zione americana, ma voglio ricordare che i l
ricorso alla forza nel Vietnam da parte degli
Stati Uniti rappresenta un tentativo di fer-
mare il movimento di liberazione, tentativo
che trova la sua ragione d 'essere proprio ne l
fatto che l ' imperialismo americano, il sistem a
capitalistico, sentono di essere incapaci di dar e
una prospettiva di sbocco ai paesi del terz o
mondo, ai paesi sottosviluppati come dimo-
stra, del resto la situazione esistente nei paes i
dell'America latina .

A questo punto è necessario porre un a
domanda : esiste oggi una prospettiva real e
di risolvere con la forza questo dramma tra-
gico, questo problema che è il problema de l
nostro tempo e 'della nostra generazione ? No i
sappiamo, onorevole ministro, ed ella sa me-
glio di me quanto si sia aggravato il tragic o
divario che oggi esiste tra i paesi sottosvilup-
pati e gli altri : e la conferenza di Nuov a
Delhi lo sta dicendo a tutto il mondo, anch e
al nostro Governo. Ed ella sa anche, onorevole
ministro, che non solo esiste questo divario
che continua ad aggravarsi, ma che in quei
paesi e in quei continenti esistono oggi forze
ché a prezzo di fatiche, di sacrifici, di lacri-
me e di dure lotte continuano ad avanzare e
non accettano più questa situazione . Ella sa
e sappiamo tutti che i paesi socialisti e in pri-
mo luogo l'Unione Sovietica appoggiano que-
sta lotta, come .dim'ostra la guerra nel Viet-
nam, che -i partigiani affrontano anche con
le armi 'sovietiche ; e noi salutiamo questo fat -

to dinanzi al paese e al Parlamento perché
vediamo 'in ciò un pegno e una garanzia ch e
la forza 'dell'imperialismo non potrà prevalere .

Questo però ci deve ammonire che o no i
riusciamo a mutare questa componente dell a
politica americana - cioè il ricorso alla forz a
delle armi - o noi ci dirigiamo verso esit i
sempre più acuti e di fondo . Ciò si collega
strettamente anche ad un altro aspetto estre-
mamente preoccupante della società america-
na : esso è costituito dal peso che oggi l'indu-
stria di guerra ha nella vita degli Stati Uniti ,
e non solo nell'economia (all'industria d i

guerra viene chiaramente attribuita la fun-
zione di elemento stabilizzatore dell'economi a
americana), ma anche nella società, dove que-
sto peso si esprime attraverso l'influenza de i

corpi militari, nel tipo di quadri dirigenti ch e

si viene formando, nei rapporti con la scien-
za e nel condizionamento di questa a scop i
bellici, negli orientamenti infine che vengono
diffusi in seno all'opinione pubblica .

Onorevole ministro degli esteri, ella avr à

letto certamente, come tanti di noi, un libel-
lo che in questo momento ha suscitato molte

polemiche negli Stati Uniti : è il Rapporto

della montagna di ferro sulle possibilità della
pace e della guerra, anonimo ma attribuito
a esponenti ufficiali del governo americano .
Non so se questa attribuzione sia esatta . Ma
quel che mi ha colpito, leggendo quel libr o

è che, in esso, viene sostenuta apertamente
la tesi che la società americana ha bisogn o
di avere dinanzi a sé un nemico che sia una

forza credibile e temibile e che giustifichi i n

questo modo una politica, un'economia e un a

organizzazione della società in funzione dell a

guerra . E questo rapporto dice che ciò è ne-
cessario non solo ai fini dell'economia, non

solo ai fini della stabilizzazione economica ,
ma per determinare la coesione della nazio-
ne americana e addirittura per giungere ad
una stabilizzazione dei rapporti sociali per -
ché - è detto - senza di questo i conflitt i

esploderebbero all'interno della società ame-
ricana. Sia vera o no l'ufficialità di quest o

rapporto, onorevole ministro degli esteri, ess o
mi riporta alla memoria un altro scritto -
questo sì vero e certo - che portava la firma

del segretario del nostro partito, Palmiro To-
gliatti : redatto a Yalta, esso diceva queste
stesse cose e documentava e dimostrava che
l'avvio verso la guerra degli Stati Uniti era
anche il modo con cui i dirigenti della class e

politica americana volevano fronteggiare l e
lacerazioni interne, i conflitti sociali che ma-
turavano, quel conflitto nero che già allor a

Togliatti individuò non come un fatto di raz-
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za o di scontro di popoli, ma come un fatto
sociale, come una contraddizione interna pro-
fonda della società americana .

Onorevole Fanfani, noi non sottovalutia-
mo minimamente, perciò, le difficoltà di ar-
rivare a determinare una politica american a
diversa, ma proprio perché vediamo questo
sottofondo della politica di Johnson, sappia-
mo che per cambiarla bisogna giungere a d
una crisi della politica e probabilmente del -
la società americana . E per questo ci voglio-
no atti politici impegnativi, prese di respon-
sabilità, azioni concrete che incidano in quel -
la direzione. Se non volete trovarvi di fronte
ad altre e più gravi situazioni e implicazio-
ni, onorevole Fanfani, dovrete, finalmente ,
chiamare e incontrarvi con i rappresentant i
di Hanoi. Sarà sempre un atto tardivo, ma ,
perlomeno, contribuirà a evitare scelte futu-
re gravide di pesanti incognite . Ciò richied e
evidentemente però autonomia dagli Stati
Uniti e una revisione profonda della politica
estera italiana : non ce lo nascondiamo, ono-
revoli colleghi. Ma il problema del resto s i
pone in ogni momento della nostra vita po-
litica ed è inutile ignorarlo . Noi discutevamo
ieri in quest'aula di politica economica e i l
collega Barca poteva citare tutta una serie d i
testimonianze, venute dai banchi della mag-
gioranza, secondo le quali, a proposito dell a
crisi monetaria, il problema di fondo è quel -
lo di svincolarsi dalla subordinazione al dol-
laro e alla politica americana e di trovare un
modo nuovo di organizzazione delle nazion i
che dia un'altra base anche ai mezzi di scam-
bio. Potrei citare in proposito il Corriere del-
la sera che proprio stamane, onorevole mini-
stro degli esteri, a proposito della politica
americana (è il Corriere della sera, badi
bene !) scrive : « Si verifica così la già inac-
cettabile situazione di un continente che ac-
cumula un passivo della sua bilancia dei pa-
gamenti » - parla degli Stati Uniti - « che con
questo passivo investe in Europa, e che copre
gran parte di questo passivo esportando i n
Europa merci già fabbricate» ; e aggiunge che
la situazione si aggraverà e domanda - il
Corriere della sera domanda ! - un chiari-
menio dei rapporti politici tra l'Europa e gl i
Stati Uniti .

Del resto, lo stesso problema scoppia quan-
do si viene al nodo del MEC. L'onorevole Cat-
tani ci ha invitato stamattina ad un dibattit o
sui nodi reali su cui costruire una nuova po-
litica della sinistra e una convergenza della
sinistra. Dico all'onorevole Cattani che no i
siamo favorevoli a questa discussione ; però ,
perché questa discussione ci sia, bisogna di -

scutere sulle posizioni reali . Questa discussio-
ne non può avvenire quando la posizione de l
nostro partito viene presentata come quella
di chi tende a vedere solo il momento della
nazione e non il momento dell'Europa . Noi
rispondiamo che non è così : prendete gli atti
della conferenza di Karlovy Vary, alla quale
hanno partecipato, oltre a noi, anche gli altr i
movimenti comunisti . Si tratta di libere po-
sizioni, di proposte, sulla base di una piatta-
forma dalla quale si può, più o meno, dissen-
tire, che può essere ritenuta insodisfacente ,
ma su cui si può concretamente discutere .

Si è discusso dell'Inghilterra. Anche l'ono-
revole Cattani ha posto il problema dell'In-
ghilterra e ha dovuto riconoscere che de Gaul-
le ha una motivazione, ha una carta nelle sue
mani, che egli non manca di giocare, cioè i
famosi rapporti speciali dell'Inghilterra co n
gli ,Stati Uniti . Bene, questi rapporti che lo
stesso onorevole Cattani ha dovuto citare, esi-
stono o non esistono ? Esistono, certo, li ab-
biamo visti in funzione nella vicenda del
Vietnam. Ed allora ecco il problema : questi
rapporti speciali sono da accettare, da subir e
o ,da combattere ? Noi diciamo che sono da
combattere . Ecco gli atti politici che noi chie-
diamo. Fino a che questi rapporti special i
non saranno stati combattuti e superati, ella ,
onorevole Fanfani, potrà dirci tutto quello che
vuole sulle sue iniziative diplomatiche per fare
entrare l'Inghilterra nel .MEC, ma l'Inghilter-
ra non entrerà ; e anche l'onorevole Cattan i
potrà esprimere gli auspici che vuole e dire
che bisogna andare avanti, ma non riuscirete
comunque ad andare avanti perché sul ter-
reno c ' è un punto oggettivo, c ' è una carta
che voi date a de Gaulle e che de Gaulle con-
tinuerà a giocare fino a che non assumeret e

I con chiarezza una posizione .di responsabilità
dando una risposta al problema dell'autono-
mia dell'Europa che non sia una risposta na-
zionalistica, basata sui vecchi schemi, ma sia
al contrario una risposta nuova . Ecco la poli-
tica europea necessaria anche per quanto ri-
guarda la questione della non proliferazion e
atomica. Io sono d'accordo con la questione
che poneva stamane l'onorevole Cattani quan-
do affermava che la non proliferazione no n

deve essere fine a se stessa ma deve costituir e
un passo verso il disarmo e verso una poli-
tica che ponga i problemi del disarmo non
solo alle piccole nazioni ma anche alle grand i
potenze, anche all'Unione Sovietica che de l
resto ha detto e chiesto tutto questo . Sono

d'accordo anche che noi abbiamo bisogno (no n
abbiamo la necessità di ricordarlo al ministro
degli esteri) di un trattato di non prolifera-
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zione che affronti il problema del disarmo m a
che salvi pienamente l'autonomia e lo svilup-
po della ricerca scientifica italiana ed euro-
pea. Noi tocchiamo un punto dolente perché
ci ricordiamo (è stata una delle cose più inte-
ressanti della sua gestione del 'Ministero degl i
esteri, onorevole Fanfani) di un rapporto ch e
riguardava il gap tecnologico che si sta de-
terminando nei confronti degli Stati Uniti .

Onorevole Cattani, detto questo, però, è
necessario riconoscere che resta il nodo dell a
politica di Bonn, della garanzia contro il riar-
mo tedesco. Il problema di una politica nuova
nei confronti di ,Bonn è un problema che an-
cora sussiste . 'La richiesta di una nuova poli-
tica deve senz'altro essere avanzata ; qual è
invece la situazione da questo punto di vista ?

Onorevole Fanfani, fra le tante critiche ch e
le sto muovendo, desidero ascriverle un me -
rito; non so se le gioveranno più le critiche ,
che sono in verità numerose, o qualche meri-
to . In questi giorni è entrata in Italia una de-
legazione della Repubblica democratica tede-
sca; per la prima volta i delegati di questo
paese hanno ottenuto il visto per entrare in
Italia . Noi ci compiacciamo 'per il fatto che
il Governo sia arrivato a questa valutazione ;
ma quanto siamo distanti ancora dalla realtà !
Onorevole Fanfani, voi siete troppo timidi ed
incerti; non si tratta soltanto di concedere i l
visto per 'l'ingresso in Italia di questi dele-
gati, ma si deve riconoscere che per fare l'Eu-
ropa, è necessario farla tutta intera . E in
questa Europa c'è la Repubblica democratic a
tedesca, che è al quinto posto tra le nazion i

industriali, che costituisce una grande realt à
politica ed economica con cui noi dobbiam o
fare i conti .

Purtroppo siamo ancora lontani da questo ,
perché quando si parla d 'Europa e di Parla-
mento europeo, e l'onorevole Cattani sa mol-
to bene queste cose, si parla ancora di un Par -
lamento dal quale sono escluse le forze di op-
posizione; e voi stessi, compagni socialisti, pur
facendo parte di questo Governo, accettate ch e
venga mantenuta ancora questa assurda pre-
clusione. A quale titolo, allora, volete aprir e
un discorso sull'Europa ? Vogliamo veramen-
te portare avanti un discorso sull'Europa ?
Se è così, è necessario farla finita con queste
discriminazioni ed è necessario misurarci su i
contenuti e i problemi reali che abbiamo di-
nanzi a noi .

Ecco il distacco profondo tra le cose che
devono essere fatte ed i passi incerti, timidi
e contraddittori di questo 'Governo. Noi ci
muoviamo in questa direzione, non solo pro-

spettando una posizione, non solo chiedendo ,
ma lottando e costruendo .

Abbiamo parlato della situazione che si è
determinata nel Mediterraneo ; tutti noi, ono-
revole Fanfani, sentiamo la acutezza di questa
situazione . Si è parlato della flotta sovietica ,
ed è strano che si sia parlato di questa flott a
quando l'Italia è piena, costellata quasi, d i
basi americane . Le navi americane parton o
dall'Italia per svolgere un'azione di potenza
che noi tutti sappiamo dove stia conducendo .

Noi non ci limitiamo ad una semplice de-
nuncia, perché ci stiamo muovendo; e rivendi -
chiamo come titolo di merito al nostro partito
tutta una serie di atti, se è vero che il nostro
partito, insieme con i compagni del partito
socialista di unità proletaria, è stato tra i pro -
motori della conferenza del Mediteraneo ch e
si terrà a Roma nel mese di marzo, e che ve-
drà per la prima volta incontrarsi insieme le
forze dei movimenti progressisti che vengon o
fuori dall'Africa, i partiti della sinistra euro-
pea, e non solo i partiti comunisti, ma anch e
altre forze . Sottolineo il valore che ha questo
contatto perché qui davvero iniziamo un di-
scorso nuovo e prepariamo un ' Europa che rom-
pa con il passato, che sia capace di aprire que-
sto colloquio nuovo con i popoli che avanza-
no sulla scena e che saranno i protagonist i
della storia di domani .

E facciamo questo non soltanto per il Me-
diterraneo, ma anche per il lontano Vietnam .
Mi riferisco, onorevole ministro, non soltanto
a quello che abbiamo fatto affinché determi-
nati contatti si potessero produrre. Mi dispia-
ce che il giornale della democrazia cristian a
sia sempre disinformato ; e può ringraziare
soltanto la discrezione del compagno Longo
a questo proposito . Mi riferisco a tutto quell o
che abbiamo fatto nel paese per determinare
un movimento che facesse sentire il volto del -
l'Italia e l'aspirazione delle masse popolar i
italiane ; un movimento che collocasse il popo-
lo italiano in un'altra dimensione .

Ci ha fatto piacere quando abbiamo letto
che giornalisti italiani, che si trovavano nel
Vietnam del sud nei giorni in cui era scate-
nato l'attacco partigiano contro gli imperia-
listi, trovatisi di fronte a partigiani armati e
avendo detto 'di essere italiani, si sono sentiti
rispondere : voi siete italiani, ci fa piacere ;
vi salutiamo perché il popolo italiano è amic o
del popolo vietnamita . (Applausi all'estrema
sinistra) . Lì si è colta la nostra presenza, l ì
si è sentita la verità dell'affermazione fatt a
stamane dall'onorevole Longo : non basta la
diplomazia, ci vuole l'azione politica . E si è
visto e si vede anche che noi questa azione po-
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litica tendiamo a determinarla non soltant o
con il discorso in Parlamento, ma con l'azion e
che svolgiamo nel paese .

Operando in tal modo affinché ai partigian i
vietnamiti arrivasse quella nozione dell'Itali a
e del ruolo dell'Italia che ricordavo poco pri-
ma, noi abbiamo dato un contributo patriot-
tico all 'avvenire del nostro paese . I vietcong
che si battono nel Vietnam sono, pur essi ,
il mondo dell'avvenire. Laceri, colpiti, per -
seguitati, impegnati in un combattimento du-
rissimo : le immagini sono dinanzi a noi ogn i
mattina quando apriamo il giornale o le ri-
viste che ce le portano a testimonianza . Tutt i
noi che guardiamo quelle fotografie, quel
volti, che abbiamo visto quegli esseri umani
imprigionati, torturati, uccisi sappiamo che
sono il mondo di domani, sono coloro che di-
ranno la parola giusta insieme con noi, sap-
piamo che quella è la parte con cui ci dob-
biamo intendere e con cui dovremo costruire
una situazione futura migliore.

Onorevole ministro, ella ha detto : ci au-
guriamo che la prossima legislatura ci dia una
situazione internazionale migliore . Noi ce lo
auguriamo, ma oltre l'augurio sappiamo che
c'è bisogno di lotta e di azione politica. Cri-
tichiamo la posizione del Governo e combat-
tiamo la sua politica proprio perché sentiam o
che non sa esprimere l'azione che oggi è ne -
necessaria per preparare il nostro domani .

Lavoreremo qui in questa Camera, ne l
Parlamento futuro, perché sia seguita un a
nuova politica estera, onorevole Fanfani . An-
che cogliendo ciò che c'è di nuovo nell'incon-
tro, nelle parole che ella ha pronunciato ogg i
qui, diciamo : no, questo è troppo poco e no n
basta, ci vuole un mutamento più profond o
della politica estera italiana ; ci vuole un'azio-
ne delle masse e del popolo e della sinistra
unita che sappia cambiare questa situazione ,
sappia dare una espressione nuova alla poli-
tica italiana, sappia far sì che l'Italia possa
pesare, come deve pesare, in quest'ora diffi-
cile -- lo ha detto lei – per la pace nel mondo ,
a favore della pace e dell'indipendenza de i
popoli . (Applausi all'estrema sinistra — Con-
gratulazioni) .

LUZZATTO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LUZZATTO . Signor Presidente, io mi at-
terrò all'invito alla brevità che ella ha rivol-
to prima di dare la parola ai diversi orator i
per questa replica e addirittura aggiungo ch e
avrei quasi pensato di potermi dispensare d a
una replica se non vi fosse nella situazione

attuale e non vi fossero stati nelle parole co n
le quali il ministro degli esteri ha iniziato
oggi le sue dichiarazioni alcuni elementi d i
tale gravità che noi non crediamo possano
essere lasciati passare sotto silenzio . Diversa-
mente io credo che sarebbe stato superfluo
per noi riprendere la parola in questa discus-
sione. Lo dico con amarezza, onorevole Fan-
fani, perché se è superfluo che il nostro grup-
po prenda la parola dopo le sue dichiarazioni

ciò dipende dal fatto che le sue dichiarazioni
non ci hanno dato quegli elementi nuovi che ,
non dico noi attendevamo, ma che i proble-
mi posti questa mattina nell'intervento che
nella discussione generale ha svolto per il no-
stro gruppo il segretario del nostro partito ,
l'onorevole Vecchietti, richiedevano fosser o
portati . La situazione lo richiede . Invece ella
ci ha detto delle cose che ci aveva già det-
to altre volte e la nostra replica perciò è su-
perflua e sarà molto breve, dato che dobbia-
mo ripetere cose che le abbiamo già detto al -

tre volte. Ella ci ha parlato del suo incontr o
con i rappresentanti della repubblica demo-
cratica vietnamita, delle speranze che ella n e
trae, dell'obbligo di riservatezza che, per i l

buon fine e il buon frutto di questo suo pas-
so ancora, ritiene richieda il suo silenzio ; e

che non le si chieda di più .
Quante volte ci ha già detto, onorevole

Fanfani, questa stessa cosa ? Rifletta, ella, u n

momento : quante volte, da parecchi anni, or-
mai, ogni volta che abbiamo discusso di que-
sto problema, di questo stesso problema, ella

ci ha detto la medesima cosa ?

FANFANI, Ministro degli affari esteri . E

ogni volta con frutto successivo, almeno per

quanto riguarda i nostri sforzi .

LUZZATTO. Finora, purtroppo, onorevo-
le Fanfani – lo diciamo con molta amarezz a
ed ella questo lo sa – questo frutto non l'ab-

biamo visto . Con qual cuore noi vorremmo

poter dire che c'è stato un frutto ; con qual

cuore abbiamo ritenuto per parte nostra di

contribuire e quindi avremmo sperato di po-
ter riconoscere che qualche cosa si fosse otte-
nuto per la pace e i diritti del popolo viet-

namita . Qui non giocano posizioni politich e

diverse di minoranza rispetto alla maggioran-

za. Quante volte noi avremmo sperato di po-
ter riconoscere questo frutto ! Ma purtroppo

questo frutto non l'abbiamo visto ; purtroppo

la guerra nel Vietnam si è aggravata ; pur-

troppo la situazione è sempre più pericolosa ;
purtroppo quindi non ha dato alcun frutto
Questo sistema – su cui forse ella si illude
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ancora, e che si usava nella diplomazia se-
greta di altri tempi – delle cose che non s i
dicono ma che, sotto sotto, si vanno forse pre-
parando in qualche modo . Ella, onorevole
Fanfani, non ci ha dato alcuna risposta che
abbia aggiunto qualche cosa a quella osser-
vazione – me lo lasci dire – sferzante che que-
sta mattina l'onorevole Vecchietti aveva fatto
quando le ha chiesto : ma che cosa ha aggiun-
to lei a ciò che nel mondo già si sa, già si fa ?
Che cosa ha fatto il Governo del nostro paese
e il suo ministro degli esteri in più di ciò che
in questi giorni si sa attraverso il viaggio de l
segretario delle Nazioni Unite e che è stato
dichiarato dal segretario delle Nazioni Unite ?
Ella qui oggi non ha avuto (noi non avrem-
mo pensato che ella ci dovesse dire, ci po-
tesse dire di non essere d'accordo con il Pre-
sidente Johnson), non ha avuto – dicevo –
nemmeno una parola di apprezzamento pe r
talune dichiarazioni che il segretario dell e
Nazioni Unite dopo il suo viaggio, dopo i col-
loqui che ha avuti, dopo le informazioni ch e
ha raccolto, ha ritenuto di poter esternare .

Ella, invece, tace; ella, invece, nulla indi -
ca . Ella chiede soltanto riservatezza . Certo
non siamo noi a dolerci dell'incontro che ha
avuto. Magari ne avesse avuti altri nel pas-
sato ! L'avevamo a ciò più volte sollecitato.

Ben siano avvenuti questi incontri e altr i
ne avvengano ; noi lo auspichiamo. Ma che
essi fruttino qualcosa, e che il Governo ita-
liano, nel condurli e nel parteciparvi, rech i
qualcosa di suo ! Quando ella parla di un
suo contributo, di cosa si tratta? Ella forse
ha potuto fornire informazioni altrimenti
ignorate al dipartimento' di Stato, cui si è
affrettato (come ha dichiarato a suo tempo )
a comunicare tutto ? Questa mattina, in una
interruzione al discorso dell'onorevole Vec-
chietti, ella ha 'dovuto confessare certe disfun-
zioni nei servizi telefonici, non so se italian i
o americani, per cui pare che le comunica-
zioni fossero arrivate con qualche involonta-
rio ritardo. Non 'si tratta soltanto di questo .
Sì, ella ha parlato dei fusi orari, ma ciò no n
corrispondeva a quello che tutti sapevamo at-
traverso le comunicazioni d'i stampa, che ov-
viamente dei fusi orari tengono conto . Perciò ,
si trattava 'di una risposta abbastanza lontan a
dal merito della questione e dal quesito ch e
veniva posto .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

LUZZATTO. Se non ci siamo dispensat i
dal prendere brevemente la parola in replic a
alle sue dichiarazioni, onorevole Fanfani, è
proprio per ciò che ella ha affermato al prin-

cipio del suo discorso: la nuova fase, cioè ,
nella quale è entrata la guerra americana
contro il Vietnam, la nuova gravità della si-
tuazione per cui se da un lato (come ella h a
ripetuto) un negoziato è idoneo a risolvere i l
conflitto, ove a ciò non si addivenisse a brev e
termine, si andrebbe incontro a gravi risch i
che non solo potrebbero portare a una inten-
sificazione del conflitto in quella zona, ma
costituirebbero una minaccia per la pace mon-
diale .

Ella ha affermato questo, e allora bisogn a
trarne le conseguenze . Bisogna che un'azion e
politica, chiara e aperta, tenga conto di que-
sto pericolo, cerchi 'di prevenirlo, non si limit i
all'augurio finale 'per le condizioni in cui pos-
sa aver inizio la prossima legislatura del Par-
lamento italiano . Non ci aspettavamo da le i
prese di posizione contro il governo, o contr o
la -politica del ,governo americano, e contro ta-
lune dichiarazioni dei dirigenti di quel paese .
Ma tutti noi sappiamo che è di questi giorn i
la presa di posizione dei governi -dei paesi del
nord 'd'Europa, così come quella di governi d i
paesi appartenenti al patto atlantico, che han -
no avuto l'autonomia e il senso di responsa-
bilità per far ciò . Invece il Governo italiano ,
anche per sua bocca, nelle dichiarazioni d i
poco fa, è sempre vincolato ormai alle fras i
stereotipate e alle formule d'uso : la lealt à
verso il maggiore dei nostri amici ed alleati .
Non siamo certo noi a dolerci della lealtà . L
bene che il Governo del nostro paese sia leale
verso tutti . Ma è proprio sicuro, onorevol e
Fanfani, che la lealtà verso l'Am'erica la si
dimostri mantenendo questi atteggiamenti ne l

momento in cui da parte americana si hanno
le prese 'di posizione che questa mattina l'ono-
revole Vecchietti ricordava, quando in Ame-
rica cittadini di altri paesi e cittadini ameri-
cani segnalano il pericolo non solo della con-
tinuità della guerra di aggressione contro i l
popolo vietnamita, ma addirittura dell'even-
tualità di una vittoria ? Parole molto seri e
quelle che sono state citate dall'onorevole Vec-
chietti questa mattina in quest'aula su questo
pericolo, avvertito da seri commentatori ame-
ricani, non da sovversivi . La lealtà verso i l
popolo americano richiede, onorevole Fanfani ,

un 'azione perché sia evitato il peggio al mon-
do e all'America stessa, nell'interesse del po-
polo americano, secondo le frasi cui ho test è

fatto riferimento .
Ora il conflitto nel Vietnam è entrato in

una fase nuova, la guerra è stata portata den-
tro la città di Saigon, il Fronte di liberazion e
nazionale ha dimostrato di essere in grado in
tutto il paese, anche nella capitale storica di
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Huè, di alzare la propria bandiera e di riunir e
la cittadinanza e forze nuove e diverse intor-
no a un comune impegno .di libertà e di rin-
novamento. I combattimenti che si svolgono ne l
centro stesso della capitale del Vietnam del
sud, Saigon, dimostrano ancora una volta
l'impegno di un popolo e la forza rappresen-
tativa reale 'di una organizzazione, il Fronte
di liberazione nazionale, non esterna al paese ,
ma nel paese, esercitante quei poteri che n e
fanno un governo di fatto e oche dimostra l'esi-
stenza di uno Stato .del Vietnam libero da l
dominio che gli americani vogliono esercitar e
su di esso e ben diverso da quel governo fan-
toccio del quale gli ambasciatori o i generali
americani cercano di valersi per i loro fini d i
guerra. Ma su queste cose non voglio ritor-
nare. Sono state dette questa mattina dall'ono-
revole Vecchietti .

Riassumendo, onorevole Fanfani, ella ere-
de che la sua coscienza sia a posto e che
sia a posto la politica del Governo, che ella
qui oggi rappresenta per la parte relativa
alla politica estera, per alcune iniziative se-
grete di cui ci fa cenno e che la discrezion e
richiede che non siano per ora rese palesi ?
Noi riteniamo – l'abbiamo già detto altre vol-
te, ma in quest'ora lo ripetiamo con forza e
con urgenza ancora maggiori – che il compito
del nostro paese, del nostro Governo, del no-
stro ministro degli affari esteri, sia anche
quello di dire una parola chiara e aperta, d i
assumere una posizione precisa, perché tutti
gli altri problemi si ricollegano a questo pro-
blema fondamentale.

La lotta che oggi combattono i partigiani
vietnamiti, la guerra di aggressione che con-
tro di loro si inasprisce, tutto ciò rappresenta
la chiave del domani, la condizione di ogn i
possibilità di soluzione politica di ogni altro
problema nel mondo. Ella ha accennato a i
problemi del medio oriente, ad uno speciale
impegno per la pace nel Mediterraneo, m a
ha ella posto le esigenze di una iniziativa d i
pace, di cui ha parlato, nei riguardi dei paes i
arabi, a fronte della condizione particolare i n
cui l'Italia si trova nel Mediterraneo per i
vincoli del patto atlantico, oggi ancor più
che nel passato ?

Ella ha parlato dell'intensificata presenza
nelle libere acque internazionali del mar Me-
diterraneo della flotta sovietica, ma non ha
fatto alcun cenno, non al mantenimento, m a
all'aggravamento delle condizioni alle qual i
ìl nostro paese è vincolato nei confronti dell a
VI flotta americana, alle basi straniere che
si trovano nel nostro paese, che rappresen-
tano un elemento non già di garanzia, di si-

curezza, ma di minaccia per la pace nel Me-
diterraneo. Ella sa bene che, dopo la nuova
posizione assunta dalla Francia, e considerat o
che, malgrado i colonnelli greci conducan o
una certa politica di forza, né Grecia né Tur-
chia sono territori abbastanza fidati e sicuri ,
è sull'Italia che quasi per intero grava il pe-
so delle basi NATO, cioè della politica d i
guerra e di minaccia americana nel Mediter-
raneo . Finché noi siamo in queste condizioni ,
finché nulla di questa situazione viene modifi-
cato, a che ci illudiamo di poter trovare udien-
za ed accoglienza nelle capitali arabe, di po-
ter dire una parola per la soluzione dei grav i
problemi che rimangono aperti nel medi o
oriente che, come ella ha detto, riguardan o
non soltanto questi paesi ma anche gli altr i
paesi e quindi il nostro ?

E infine, ancora una volta, alla situazione
del Vietnam si ricollega – ella ha sorvolato
su questo punto – anche un'altra question e
su cui ella, onorevole Fanfani, si è fermat o
teste nelle sue dichiarazioni : quella del trat-
tato sulla non proliferazione delle armi nu-
cleari e delle trattative che attorno ad esso s i
svolgono e di quello che sarebbe bene che ad
esso fosse aggiunto . Anche il Vietnam è u n
paese che non produce armi nucleari, tuttavi a
armi nucleari pare che vi siano introdotte
dall'esercito americano .

Nel progetto di trattato sulla non prolife-
razione delle armi nucleari non vi è l'impe-
gno relativo al non uso di queste armi ; ma
'in questo momento, di fronte alla situazion e
nel Vietnam e alle minacce di intensificazion e
ed estensione dell'attacco, di cui ella stesso ,
onorevole Fanfani, ha parlato, una dichiara-
zione precisa e chiara da parte americana che
mai e in nessun caso contro il popolo de l
Vietnam il generale Westmoreland sarà auto -
rizzato a fare uso di armi atomiche o nuclea-
ri, sia pure tattiche, grandi o piccole, un a
dichiarazione di questa natura in questo mo-
mento sarebbe d'i grande, forse decisiva im-
portanza per l'avvenire che ci sta davanti e
sarebbe di estrema importanza anche per i l
nostro paese, per ciascuno dei paesi non nu-
cleari che soprattutto di questa sicurezza han -
no bisogno .

Ecco, onorevole Fanfani, le cose che io h o
creduto indispensabile ripetere ancora un a
volta dopo le sue dichiarazioni . Continui, con-
tinui ed estenda gli incontri con i rappresen-
tanti del nord e del sud Vietnam, con gli au-
tentici rappresentanti del sud Vietnam, cioè
quelli del Fronte di liberazione nazionale ; con-
tinui ed estenda questi contatti . Nessuno più
di noi glielo chiede ; ma trovi anche il modo
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di dare al Governo di cui fa parte qualch e
cosa di più e di nuovo perché l'Italià trovi
in una sua effettiva indipendenza la possibi-
lità di una azione aperta e proficua per l a
propria sicurezza, per la propria pace, per la
pace nel Mediterraneo, per la pace nel mon-
do, per la pace e il diritto alla vita del popolo
eroico del Vietnam aggredito dalle trupp e
degli Stati Uniti d'America . (Applausi alla
estrema sinistra — Congratulazioni) .

DE MARSANICH . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE MARSANICH. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il ministro degli esteri ha fat-
to un'ampia esposizione di tutti i problem i
della politica internazionale, che io non pos-
so esaminare : me ne manca il tempo, eviden-
temente . Vorrei però fare una interpretazio-
ne, . direi fenomenologica di questa sua espo-
sizione, per quello che appare e per quell o
che è ! E quali sono la realtà e l'apparenza
di questa politica estera, di questa intens a
attività di cui ci ha dato notizia il ministr o
degli esteri ; intensa specie in questi ultimi
mesi, quando poteva sembrare che al Mini-
stero degli esteri vi fosse addirittura una re-
ception di turisti che venivano dall'estero ?
In queste ultime settimane, infatti, sono ve-
nuti in Italia rappresentanti del Vietcong ,
nonché autorevoli esponenti dei governi del -
la Iugoslavia, della Bulgaria, della Romani a
e della Repubblica federale tedesca . Il nostr o
ministro degli esteri ha fatto un viaggio i n
Algeria . Salvo l'incontro con i rappresentan-
ti della Repubblica federale tedesca, poi subi-
to bilanciato con una visita di esponenti go-
vernativi della Germania orientale, è eviden-
te che il ministro degli esteri si è soltanto
prodigato in accordi e in incontri con paes i
del blocco orientale .

FANFANI, Ministro degli affari esteri .
Onorevole De Marsanich, mi consenta di ag-
giungere alcune notizie a quelle che ella cor-
tesemente ha dato : la visita a Roma del mi-
nistro degli esteri inglese, la visita a Milan o
e l'incontro di ieri con il ministro degli este-
ri olandese .

DE MARSANICH . Senz'altro. Ma anche
la visita del ministro inglese, probabilmente ,
può essere riportata agli stessi criteri cui, a
mio avviso, risponde l'attività svolta nei con-
fronti dei paesi dell'Europa orientale . Per
esempio, io mi sono meravigliato di leggere

che l'Italia ha avuto bisogno di concludere
un accordo culturale con i beduini dell'Alge-
ria a cui ha aperto un credito di 10 milion i
di dollari, mentre rifiuta qualsiasi contatto ,
ad esempio, con la Spagna, con la Grecia e
con il Portogallo. Questi paesi, così, di re-
cente civiltà, evidentemente non meritano ac-
cordi culturali, mentre li meritano i parti-
giani abbastanza insanguinati del FLN alge-
rino .

Ho cercato una direttiva, un'idea genera-
le, che diriga ed ispiri la politica estera ita-
liana. Questa direttiva l'ho trovata : però, s i
tratta dì una direttiva veramente strana, che
è in contrasto con tutte le idee che fino a ier i
o a l'altro ieri hanno presieduto alle nostre
alleanze e alle nostre attività in politica este-
ra, anche perché, onorevole ministro, a me
sembra che una politica estera italiana è sem-
pre e innanzi tutto una politica mediterranea .

In una politica mediterranea, si pone, per
esempio, il grande problema del medio orien-
te e ritengo che, forse, l'Italia avrebbe con -
seguito maggiori successi se si fosse dedica-
ta a questo problema, invece che a persegui -
re la pace nel Vietnam . Infatti, benché la
pace nel Vietnam sia da tutti auspicata, non
sembra serio, a mio avviso, pensare che l'Ita-
lia oggi possa influire sulle operazioni di
guerra e possa trovare uno sbocco a questo
conflitto, il cui componimento è al di fuori
e al di là delle nostre possibilità .

Ritengo che tutti questi conati, tutti que-
sti tentativi, qualche volta ridicoli, non ser-
vano che ad inasprire la situazione . Proba-
bilmente, se si cessasse con questi tentativi ,
forse una via, se non proprio per un'intesa
almeno per una trattativa, potrebbe essere
trovata. Invece non si è trovata, mentre s i
sarebbe dovuta trovare, una via d'intesa, pe r
esempio, tra lo Stato d'Israele e i popoli ara-
bi, che, pur facendo una guerra abbastanza
addomesticata, sono sempre in stato di guerra .

Dicevo, onorevole ministro, che la politica
mediterranea è l'unica che l'Italia può fare ,
anche perché tale politica rientra necessaria -
mente nel quadro di ogni nostra linea di po-
litica estera . Vorrei ricordare al ministro de-
gli esteri, il quale è uno studioso, che l'Italia ,
come Stato e come nazione, è nata proprio i n
funzione di una politica mediterranea . Cento-
dieci anni fa, il Cavour, mentre in Italia s i
continuava nella lotta fra monarchici e repub-
blicani, andò a cercare nuovi elementi e nuo-
ve idee in un conflitto mediterraneo . La Fran-
cia, la Turchia e l'Inghilterra si erano allea-
te contro la Russia che cercava sbocchi nel
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Mediterraneo ; allora il Piemonte seppe ac-
cordarsi con questi Stati contro la Russia e
porre il problema dell'indipendenza italiana .

Strano : dopo centodieci anni la Russia è
nuovamente nel Mediterraneo con la sua flot-
ta e con le sue basi . Le basi dell'Africa setten-
trionale non le ha certo distrutte con il suo
viaggio ad Algeri, onorevole ministro, perché
tutta l'Algeria e tutto l'Egitto sono oggi du e
basi navali a disposizione dell'Unione sovie-
tica. Ed oggi ella assiste all'impossessamento ,
da parte dell'Unione sovietica, del Mediter-
raneo. Non possiamo, però, dimenticare ch e
l 'Unione Sovietica ha un territorio esteso i l
doppio dell'Europa ed è collocata geografica -
mente, per cinque sesti del suo territorio, i n
Asia : pertanto, non ha niente a che fare co n
il Mediterraneo . Quindi, non si tratta che di
imperialismo, lo stesso imperialismo che ave -
va indirizzato, ispirato e spinto la Russia de -
gli zar a tentare di sorprendere le potenz e
inglese, francese e turca .

La situazione è mutata in alcuni suoi ele-
menti, ma è sostanzialmente la stessa . Sol-
tanto se l'Italia, conscia dei suoi interessi, fa
una politica mediterranea, l'Italia fa una po-
litica estera, perché anche noi siamo collocat i
dalla geografia, come destino storico, tra l'In-
ghilterra e Suez. Questo è innegabile . E quan-
do oggi in Africa settentrionale alla domina-
zione turca è subentrata l'indipendenza ara-
ba, mentre la Turchia mantiene le sue posi-
zioni, l'Italia non ha più dove appoggiarsi ne l
Mediterraneo se non sulle sue coste .

Una politica mediterranea l ' onorevole mi-
nistro degli esteri non la fa : fa, invece, una
sua politica che potrei chiamare filosovietica .
L'abbiamo anche definita la via democristian a
al comunismo . L ' onorevole Fanfani la fa in
politica estera, l 'onorevole Piccoli e altri l'han -
no iniziata in politica interna .

Ora, io interpreto tutta la politica estera
italiana di quest'ultimo periodo come una fal-
sa politica estera : in realtà si tratta di poli-
tica interna mascherata, che serve al ministr o
degli esteri per presentare una sua candida-
tura alla Presidenza del Consiglio nella pros-
sima legislatura . Non nego al ministro degl i
esteri il diritto a nutrire certe sue aspira-
zioni, ma credo che con questa politica egl i
danneggi gli interessi italiani nel Mediterra-
neo, dimenticando che l'Algeria non è ch e
una base sovietica, oppure prendendo accord i
con la Iugoslavia, dalla quale ci divide la que-
stione della zona I1 di Trieste e la persecuzio-
ne contro gli italiani che si trovano nelle zo-
ne già italiane .

L'onorevole ministro degli esteri non tie-
ne conto del fatto che questa nostra preoccu-
pazione non ha carattere contingente . Noi non
ci opponiamo al ministro degli esteri perch é
è democristiano, ma perché la sua politic a
mette a rischio grave gli interessi italiani, ch e
sono interessi permanenti . La posizione ita-
liana nel Mediterraneo, che è geografica e sto-
rica resterà compromessa da questa politica ,
alla quale poi si aggiunge quella del ministro
del commercio estero, il quale sta tentando d i
avviare la politica economica italiana vers o
una nuova forma di asservimento all'econo-
mia sovietica soltanto per dare uno sbocco alle
imprese economiche errate che l'ENI sta con-
ducendo in certe regioni italiane . Prodotti che
nessuno vuole e che nessuno può consumare
vengono scambiati con forniture di petrolio .
Ma il mondo è pieno di petrolio : non è vero
che esso stia per esaurirsi . Quindi, se doves-
simo seguire le direttive del ministro del com-
mercio estero, ci troveremmo ingabbiati, le-
gati ad una forma di asservimento al petrolio .

Onorevole Fanfani, non so se ella ritenga
che questa sua attività politica non sia stata
compresa dagli italiani. Essi l'hanno compre -
sa, e vedono che la democrazia cristiana s i
vuole avviare non solo e non più al colloquio ,
ma all'alleanza e alla collaborazione con i l
partito comunista ; ed è evidente che qualche
cosa dovrà cambiare nelle strutture politich e
dell'Italia. Tutti hanno capito che l'onorevole
Fanfani vuoi presentarsi, nei confronti de i
gruppi socialcomunisti, e specialmente comu-
nisti, come l'uomo capace di scavalcare l'at-
tuale Presidente del Consiglio e di andare
sino in fondo, sia quanto alla guerra nel Viet-
nam, sia quanto all'alleanza atlantica . Quindi ,
tutta la nostra politica estera, che era stat a
incentrata e orientata su questi principi e pre-
supposti, è ormai crollata .

Gli italiani non capiscono bene neppur e
la feroce guerra che i comunisti fanno alla
America, perché gli italiani (per lo meno
quelli non proprio giovanissimi) si ricordan o
che i partigiani italiani, i comunisti italiani ,
hanno per anni osannato all'America . I parti-
giani italiani sono entrati a Milano gridando
« viva l'America » e « viva Roosevelt » (per
quanto fosse felicemente morto) . Gli italiani
quindi non capiscono questa lotta all'America .
Non capiscono neanche lei, onorevole Fanfa-
ni . Noi, però, crediamo di averla capito, ed
è per questo che le diciamo che non approvia-
mo la sua politica che - ripeto - non è un a
politica estera perché prescinde dalla conside-
razione e dalla difesa degli interessi perma-
nenti della nazione italiana_
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Per questo le annunciamo il nostro voto
contrario e le auguriamo che questa sua poli-
tica non abbia successo .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni, in sede legislativa, son o
stati approvati i seguenti provvedimenti .

dalla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

« Sistemazione in ruolo del personale a
contratto del servizio delle informazioni e
dell'ufficio della proprietà letteraria, artistic a
e scientifica della Presidenza del Consigli o
dei ministri e del Ministero del turismo e del-
lo spettacolo » (4791), con modificazioni e co n
l'assorbimento della proposta di legge SCALI A
ed altri : « Revisione dei ruoli organici de i
servizi delle informazioni e dell'ufficio della
proprietà letteraria, artistica e scientifica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri »
(4474), la quale, pertanto, sarà cancellata dal -
l'ordine del giorno;

STORTI ed altri : « Revisione dei ruoli or-
ganici del Ministero del commercio con l'este-
ro » (4554), con modificazioni;

dalla Il Commissione (Interni) :

TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO : « Adegua -
menti economici per il clero e modifica del
testo unico 29 gennaio 1931, n . 227 » (186) ;
FODERARO : « Adeguamenti economici per i l
clero » (4358), in un testo unificato e con i l
titolo : « Miglioramenti economici al clero con-
gruato » (186-4358) ;

INGRAO ed altri : « Modifica alle leggi 1 1
marzo 1958, n . 208, e 9 febbraio 1963, n . 148 ,
sull'indennità da corrispondersi agli ammini-
stratori dei comuni e delle province » (3164) ;
BISAGLIA ed altri : « Modifica alle leggi 1 1
marzo 1958, n . 208, e 9 febbraio 1963, n . 148 ,
sull'indennità da corrispondere agli ammini-
stratori dei comuni e delle province » (4880) ,

in un testo unificato e con il titolo: « Modifi-
ca alle leggi 11 marzo 1958, n . 208, e 9 feb-
braio 1963, n . 148, sull'indennità da corri-
spondersi agli amministratori dei comuni e
delle province » (3164-4880) ;

FODERARO e VILLA : « Onoranze al " Presi -

dente della vittoria ", Vittorio Emanuele Or-
lando, nella ricorrenza del cinquantesimo an-
niversario della vittoria italiana nella guerra

1915-18 » (4210), con modificazioni;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

DE MEO ed altri : « Modifica dell'articolo 37
della legge 29 luglio 1957, n . 634 (modificata

dall'articolo 6 della legge 29 settembre 1962 ,
n . 1462), recante provvedimenti per il Mez-
zogiorno » (4506), con modificazioni;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

BELLI ed altri : « Modifica all'articolo 1
della legge 29 giugno 1951, n . 550, e agli arti -
coli 4 e 6 della legge 25 luglio 1966, n . 574 »
(3923), con 'modificazioni e con il titolo : « Mo-
difica all'articolo 1 della legge 29 giugno 1951 ,
n . 550, concernente concorsi a posti di inse-
gnante nelle scuole elementari » ;

LETTIERI e FINOCCHIARO : « Norme integra-
tive alla legge 24 ottobre 1966, n . 932, con-
cernenti gli insegnanti di educazione fisica ,
compresi negli elenchi speciali » (4459), con
modificazioni ;

dalla X Commissione (Trasporti) :

« Erogazione di contributi straordinari all e
imprese concessionarie di autoservizi di linea
per viaggiatori » (4867), con modificazioni .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che il seguente provvedimento possa
essere deferito alla XI Commissione (Agricol-
tura), in sede legislativa :

SEDATI e SAMMARTINO : « Modifica dell'ar-
ticolo 19 del decreto del Presidente della Re -

pubblica 29 novembre 1967, n . 1318, concer-
nente norme per il riordinamento della spe-
rimentazione agraria » (4909) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il seguente altro provvedimento è, invece ,
deferito alla IX Commissione (Lavori pub-
blici), in sede referente, con il parere dell a

V Commissione :

FABBRI ed altri : « Autorizzazione di spesa

per lire 1 .400 .000 .000 per il ricalibramento del-

l'idrovia del Sile da Treviso a Venezia »
(4858) .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Comunico che il prescritto
numero dei componenti l'Assemblea ha chie-
sto, a norma del penultimo comma dell'arti-
colo 40 del regolamento, la rimessione all'As-
semblea del disegno di legge : « Ristrutturazio-

ne e riorganizzazione dell'industria tessile »

(2601) .
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Il disegno di legge resta assegnato, pertanto ,
alle Commissioni riunite XII e XIII, in sed e
referente .

	

<

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

Senatore ALESSI : « Istituzione del tribuna-
le penale e civile di Gela » (approvato da quel
Consesso) (4914) .

« Autorizzazione di spesa per l'organizza-
zione del X congresso internazionale di di -
ritto penale » (approvato da quella 11 Com-
missione) (4915) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

CANTALUPO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CANTALUPO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, mi atterrò rigorosamente all'in-
vito ad essere breve e mi limiterò a replicar e
alle affermazioni del ministro Fanfam, sen-
za estendere il mio discorso ad argoment i
più vasti e laterali .

In primo luogo, onorevole ministro, vor-
rei pregarla di precisare se ho interpretat o
bene le sue parole quando ho creduto di ca-
pire che, a suo dire, anche cessati i bombarda -
menti nel Vietnam, le procedure per avviar e
il negoziato sarebbero sempre molto difficili .
Vorrei pregarla di dirmi se ho compreso bene .

FANFANI, Ministro degli affari esteri . Le
rileggo quello che ho detto. Io ho detto esat-
tamente questo: con rammarico e preoccupa-
zione si deve constatare che il convertire delle
parti interessate sull ' idoneità del negoziato
a risolvere il conflitto non è ancora fatto suf-
ficiente ad aprire il negoziato stesso dal mo-
mento che le parti ancora non convengono e
non consentono sulle circostanze che cessati i
bombardamenti possano fare iniziare il nego-
ziato .

CANTALUPO . Quindi, ho interpretato esat-
tamente. Cioè, anche se questa sera cessas-
sero i bombardamenti, non per questo comin-
cerebbero immediatamente i negoziati . È una
cosa molto grave quella che ha detto, perch é
svaluta la richiesta insistente (che, sul piano

umano, è profondamente giustificata e all a
quale noi ci associamo) perché finisca presto
lo spargimento di sangue . Se non c'è la cer-
tezza che comincino immediatamente i nego-
ziati, allora perché mettere come condizione
la cessazione dei bombardamenti ? Dal mo-
mento che le difficoltà da superare per l ' ini-
zio del negoziato sopravviverebbero alla ces-
sazione dei bombardamenti, vuoi dire che l a
situazione è molto più grave di quell a che
noi credevamo di conoscere .

Parto di qui per riferirmi a quanto I l
gruppo liberale ha avuto ripetutamente occa-
sione di affermare, negli ultimi anni, su que-
sto problema . Associandoci sempre alla richie-
sta di pace nel Vietnam come pace locale ,
come pace tra i popoli asiatici e gli Stat i
Uniti, premessa ad una possibilità di pace ge-
nerale e di ritorno al clima di distensione ge-
nerale che indubbiamente è stato interrotto
dal conflitto nel Vietnam, noi abbiam o
sempre posto una domanda che qui devo rin-
novare (in base anche alla sua precisazione
di stasera) : quale pace ? La verità è che, s e
cessassero i bombardamenti, non si sapreb-
be ancora come rispondere a questa doman-
da che il gruppo liberale ha ripetutament e
posto in aula e fuori . L'abbiamo posta a lei ,
l'abbiamo posta all 'onorevole Moro, ma no n
abbiamo mai avuto risposta . Stasera, per la
prima volta, sentiamo riconoscere da lei l e
difficoltà di dire quale pace si prospetti, e
che le due parti non consentono ancora sul -
le premesse necessarie per iniziare le tratta-
tive di pace .

Indubbiamente, senza voler fare del pessi-
mismo, si tratta di una precisazione non in-
coraggiante .

sufficiente questo elemento per spiegar e
la ragione per cui le azioni belliche conti-
nuano. Tali azioni cessano quando una pro-
spettiva di pace si profila concretamente, sia
pure non con precisione definitiva : cioè quan-
do le volontà dei contendenti si incontrano
sulla necessità di fare la pace e incominciano
a delinearsi le condizioni per attuarla . Dall e
cose che ella, onorevole ministro, ha dett o
stasera, emerge più che mai il desiderio d i
pace di tutti i governi, del Governo italian o
compreso, ma emerge anche che questo desi-
derio di pace rimane allo stato generico e
fluido, perché non sa come concretarsi i n
proposte concrete .

Non mi associo alle deplorazioni che da
qualche parte sono state espresse perché i l
Governo italiano ha avuto contatti con i rap-
presentanti del Governo di Hanoi . Non mi
posso associare alla deplorazione perché ciò
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non avrebbe senso politicamente né moral-
mente . Un governo che si dichiara favorevol e
alla pace non deve evitare alcuna occasion e
per cercare di promuoverla . E siccome la
pace deve avvenire tra due contendenti ,
quando un governo parla con entrambi i con -
tendenti invece che con uno solo, evidente -
mente svolge opera migliore e più efficace .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

BUCCIARELLI DUCC I

CANTALUPO . Quale dubbio può sussistere
su questo ? Però, resta il fatto che, anche
avendo avuto l'Italia una partecipazione alle
conversazioni per un'eventuale ed augura-
bile pacificazione (non c 'è dubbio che abbia-
mo avuto una piccolissima parte, ma è pur
sempre un inizio), resta il fatto che ella, ono-
revole ministro, sul contenuto di questa par-
tecipazione dell'Italia ad un inizio parziale ,
ufficioso, di conversazioni, non ha detto alcun-
ché. Non solo, ma ha ,invocato per sé ( e
non sarò io a dare torto al ministro degl i
esteri quando domanda questo privilegio) i l
diritto alla discrezione assoluta . È un suo di -
ritto e anche un suo dovere, nel senso che ch i
chiedesse troppo insistentemente informazion i
dettagliate sui colloqui svoltisi, evidentemente
si metterebbe fuori dalla realtà in cui opera
la diplomazia .

Poco fa un oratore ha detto che siamo
ancora ai tempi della diplomazia segreta . Se
è diplomazia, è segreta ; quando non è segreta ,
non è più diplomazia : è un'altra cosa, è co-
mizio, ma non serve . La diplomazia deve es-
sere segreta, soprattutto in una circostanz a
di estrema delicatezza e serietà come quest a
nella quale l ' Italia si trova, da una parte ,
un paese alleato nostro da più di venti anni ,
al quale siamo legati da una serie di patt i
e di partecipazioni economiche, militari, ecc . ,
e, dall'altra, un paese con il quale non ab-
biamo mai avuto rapporti. Quindi si può
comprendere la riservatezza del modo di pro -
cedere del ministro degli esteri . Rimane tut-
tavia il fatto che noi non sappiamo alcunché ;
sappiamo che l'Italia ha fatto un piccolo passo ,
relativamente autonomo, ma non ne conoscia-
mo i risultati .

Se consideriamo questo silenzio del mini-
stro, unitamente all ' affermazione che egli ogg i
ha fatto, e cioè che anche se cessassero i bom-
bardamenti, non per questo si saprebbe s u
quale base iniziare un negoziato (e che anz i
si sa che non ci sono le basi per negoziare),

dobbiamo giungere a conclusioni quanto mai
pessimistiche. Siamo ancora molto indietro ,
ed abbiamo l'obbligo di porci domande cu i
solo in futuro, speriamo presto, sarà possibil e
dare risposte concrete .

Desidero ripetere qui il nostro dubbio ,
che è un dubbio amaro e doloroso : esistono le
condizioni per arrivare ad una pacificazione ?

L'offensiva condotta in queste ultime tre o
quattro settimane dalle forze comuniste contro
le forze americane dimostra (è un fatto bel-
lico molto importante l'aver preso un 'inizia-
tiva di tanto vigore, una iniziativa tanto ri-
schiosa e tanto costosa) che, anche se ci fosse
il desiderio di giungere alla pace, si cercà d i
migliorare, con atti bellici favorevoli, le con -
dizioni per negoziare .

La resistenza americana non è che la con-
tropartita di questa intenzione . Credo di poter
interpretare in tal senso le parole che ella ,
onorevole Fanfani, ha detto, parole alle qual i
ho prestato molta attenzione . E la ringrazio
anzi di averle dette, perché convalidano il con-
vincimento che mi ero fatto circa le ragion i
che l'hanno spinta a parlare così .

Purtroppo, dobbiamo concludere che l a
situazione è immutata, nonostante i nume -
rosi tentativi di pace che sono stati condotti ,
in questi sei mesi, da parte di molte forze
politiche mondiali, a cominciare dall 'ONU fin o
ai paesi che si sono intromessi a titolo auto -

nomo . La situazione è immutata anche dop o

i fatti bellici delle ultime settimane . Né i ten-
tativi di pacificazione, né la mediazione per-
sonale di U-Thant, né i fatti bellici della gran-
de offensiva comunista e della forte resistenza

americana hanno mutato la situazione: tutto
rimane come prima .

Dobbiamo quindi domandarci se i tenta-
tivi di pace condotti in loco, sul terreno de i
combattimenti, potranno mai portare ad un

risultato concreto. Probabilmente il discors o

va allargato; la pace non può essere fatta su l
terreno ove si sta combattendo. Il discorso
va portato in un ambito molto più vasto, e cio è
si deve riportare tutto il negoziato su un a
piattaforma assai più larga, con la parteci-
pazione del maggior numero possibile di paesi ,

per arrivare ad una risposta a questa domanda
che rimane sempre la medesima da due anni

ad oggi : quale pace si vuole da entrambe l e

parti ?
Finché non si dà una precisa caratteristica

all'istanza di pace, pensiamo che essa non s i

può realizzare . Qualunque sforzo si vogli a
fare nel senso della pacificazione, deve esser e

indirizzato al proposito di spingere le due
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parti a precisare la fisionomia della pace ch e
vogliono; altrimenti non si raggiungerann o
mai risultati positivi .

	

'

Perciò, onorevole ministro, ancora una
volta restiamo con uno stato d 'animo pessi-
mista dopo avere ascoltato le dichiarazion i
che ci ha fatto ; e ci domandiamo quando s i
profilerà all 'orizzonte una ipotesi di realizza-
zione pacifica .

Con ciò non vogliamo minimamente sco-
raggiare il nostro Governo e i governi ch e
ancora si dedicheranno a questo tentativo, ma
li vorremmo, se possibile, persuadere a met-
tersi davanti alla situazione reale, perché l a
conclusione del dibattito che si è svolto ogg i
in questa aula è che il discorso tra i due no n
va avanti, e quindi deve essere dilatato, deve
essere ampliato, affinché un ' atmosfera gene-
rale influisca sull ' atmosfera nella quale agi-
scono i due .

Non vogliamo minimamente - ci tengo a
ribadirlo ancora una volta, sebbene da parte
nostra non ve ne sia bisogno - mettere su l
piede di parità le due parti, poiché noi con-
tinuiamo a ritenere che, se dovesse esserci un
cedimento da parte americana, vi sarebbe dal -
l 'altra parte, fatalmente, il dilagare delle forz e
comuniste in tutta l 'Asia sud-orientale, co n
pericolo addirittura dell ' indipendenza dell'In-
dia; e quindi conseguenze di tale gravità ch e
potrebbero giungere molto più lontano de l
territorio asiatico .

Il discorso rimane grave . Noi dobbiamo re -
stare fermi sulle posizioni dove siamo, m a
anche convincerci che con tentativi modesti ,
piccoli, non si può arrivare a buon fine . Man -
tenere su di essi la riservatezza sta bene, m a
ci domandiamo se questa riservatezza non sia ,
fino a questo momento, destinata a coprire
parva materia .

Passo, onorevole ministro, al secondo argo -
mento da lei trattato: quello della pace ne l
medio oriente. Ella ha detto cosa acuta quan-
do, a coloro che lamentano la presenza d i
un'importante flotta russa nel Mediterraneo ,
ha dichiarato che se non vi fosse stato il con-
flitto fra arabi e israeliani quella flotta or a
non sarebbe lì . Bisogna comunque riconosce -
re - avvenimento questo che credo sia unic o
nella storia moderna - che la Russia, essen-
do riuscita ad allargare enormemente la pro-
pria sfera di influenza proprio a seguito del-
la sconfitta dei suoi alleati, e nelle stesse zon e
dove essi sono stati sconfitti, ha dimostrat o
una notevole abilità diplomatica. In generale ,
infatti, il protettore dei vinti è in parte vinto
anch ' esso. Qui il protettore dei vinti ha vin-

to. È un fatto nuovo, rilevante, e come tal e
va segnalato agli uomini del mestiere . Si pos-
sono vincere le partite anche quando si per -
dono .

Ella ha detto : senza il conflitto fra arabi e
israeliani questo non sarebbe accaduto . Certa -
mente, la sconfitta degli arabi è stata l ' occa-
sione che ha fornito alla Russia questa possi-
bilità. Quindi, ella ha concluso più o meno
implicitamente che si è trattato di un conflitto
imprudente e come tale va deplorato : perciò
è necessario evitare che si ripeta e di conse-
guenza bisogna fare tutto il possibile affinché
si ristabilisca quella pace che, se tardasse
troppo a venire, potrebbe allargare ulterior-
mente (è implicito nel suo pensiero) l'influen-
za della Russia nel Mediterraneo. Non c'è
ombra di dubbio, ciò accadrà soprattutto s e
si resta inerti .

Ella ha detto, onorevole ministro, che i l
mantenimento dei rapporti fra l ' Italia e i paes i
arabi è un modo per impedire l'aggravars i
delle conseguenze del conflitto tra arabi e
Israele . Io mi guardo dal dire che, dop o
quello che è accaduto l 'anno scorso, l ' Italia
debba intrattenere rapporti esclusivamente co n
uno dei paesi del medio oriente : con lo Stato
d'Israele, anche in considerazione del fatto
che gli arabi sono 100 milioni . I nostri rap-
porti con gli arabi sono antichi e comunque
di molto antecedenti alla formazione dello
Stato italiano . Si tratta di rapporti fra popol i
che risalgono addirittura all'antichità . Consi-
dero quindi inaccettabile l ' idea che si deb-
bano interrompere i rapporti con gli arab i
perché essi sono stati sconfitti da Israele men -
tre noi simpatizzavamo per gli israeliani .
Anzi il mantenimento di tali rapporti è essen-
ziale, perché forse attraverso di essi potrem-
mo portare gli arabi a riconoscere il prin-
cipio che lo Stato d 'Israele ha il diritto d i
esistere; cosa questa essenziale perché la pace
ritorni .

Ma a questo punto devo chiederle (no n
pretendo subito una risposta, anche perché
ella ha voluto darla in anticipo, ma il dubbi o
mi è rimasto) : il persistere della nostra ami-
cizia nei confronti dei giovani Stati arabi, i l
fatto che noi coltiviamo in essi i nostri inte-
ressi nel Mediterraneo e, più in generale ,
questi rapporti con i popoli arabi li ammini-
striamo in modo da avere almeno una rela-
tiva certezza di influire su di essi perché s i
giunga ad una pacificazione nel Mediterra-
neo ? O questi rapporti, per una errata inter-
pretazione della politica italiana almeno da
parte di alcuni di questi Stati arabi, ven-



Atti Parlamentari

	

— 44429 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 28 FEBBRAIO 1968

gono interpretati come un incoraggiament o
a tener duro nei confronti di Israele ? I n
questo caso, il risultato sarebbe negativo .
Quindi, non è il caso di criticare il manteni-
mento di questi rapporti . Sarebbe un vero e
proprio suicidio se l ' Italia, che si protend e
nel Mediterraneo, cessasse di essere amica de -
gli altri popoli rivieraschi .

Abbiamo però il dubbio che ad alcuni di
quei paesi il nostro atteggiamento possa ap-
parire come un incoraggiamento da part e
nostra a non recedere dalle loro posizion i
nei confronti di Israele, mentre invece solo
questo potrebbe portare alla pace . Comunque ,
siccome non conosciamo, onorevole ministro ,
né possiamo conoscere né domandiamo natu-
ralmente di conoscere in questa aula la sostan-
za di questi rapporti, siamo obbligati a rimet-
terci alla sua sensibilità, alla sua coscienz a
per avere la garanzia che il mantenimento d i
questi rapporti giovi a spingere questi popol i
verso la ricerca di una pacificazione, che
risponderebbe agli interessi non solo di Israele ,
ma anche degli stessi popoli arabi . Noi ci au-
guriamo che ella, anche se non può dir tutto ,
possa darci assicurazioni in tal senso. In ta l
caso, è evidente che la politica italiana, oltr e
che rispondere ad un requisito fondamental e
per qualsiasi Stato che si rispetti, quello cioè
di essere presente dovunque è possibile, al -
meno nelle sue vicine periferie, risponderebbe
anche allo scopo di evitare che si ripeta i l
conflitto .

FANFANI, Ministro degli a ff ari _ esteri . La
evoluzione dell ' atteggiamento degli Stati arab i
in questi ultimi mesi dà la risposta al quesit o
che ella mi pone .

CANTALUPO . Onorevole ministro, la rin-
grazio della risposta, che almeno tendenzial-
mente è positiva . Evidentemente ella ha i n
mano qualche cosa di più ; e del resto nelle sue
dichiarazioni ha accennato ad un progresso :
ne prendo atto .

Noi, che non abbiamo informazioni dirette ,
dobbiamo dire (e avverto che non faccio del -
l'ironia, perché si tratta di cose troppo seri e
e d'altra parte si tratta di popoli amici press o
i quali ho vissuto tanti anni che per ora ,
quella che lei chiama evoluzione si mani-
festa soltanto come una naturale depression e
di popoli che hanno subìto una sconfitta mi-
litare e hanno bisogno di molto tempo per
riprendersi . L'ideale sarebbe che essi nell e
more di questa ripresa trovassero la volontà d i

riesaminare la loro posizione e di portare un

contributo diretto per la pacificazione de l
Mediterraneo. Infatti, penso che, data la si-
tuazione esistente nel medio oriente, una
pace fra arabi e israeliani, che fosse imposta
da fattori esterni (flotta russa, intervent i
americani, pressioni europee) e che non ger-
minasse spontanea dall'animo di quei popoli ,
sarebbe ancora una volta una pace precaria .

Perciò un'azione intesa ad avvicinare i paes i
arabi all'idea di pace e a convincerli a cer-
carla autonomamente e direttamente supere-
rebbe, a nostro avviso, tutte le chiusure de l

canale di Suez e tutte le presenze estranee ne l
Mediterraneo. Se si arrivasse a questo, non
vi è dubbio che sarebbe pienamente sodisfat-
to l'interesse dell'Italia che è appunto quello
che la pace regni nel Mediterraneo .

Non possiamo che prendere atto anche d i
un accenno che ella ha fatto a Malta . Noi cre-
diamo, onorevole ministro, che anche la ri-
presa di posizioni italiane in particolare e
occidentali in generale, sull ' isola di Malta
possa essere un contributo al consolidament o

della pace. L'isola di Malta ha sempre su-
bito l'influenza dei paesi più forti militar-

mente e politicamente che la circondano . Se
non siamo noi, sono gli altri . Se l'accenno che
ella ha fatto a Malta risponde a questo con-
cetto (come del resto dimostrano i rapport i

che ella ha avuto con il governo maltese, d a
noi seguiti sulla stampa), crediamo che ciò ,
oltre ad essere la realizzazione di un partico-
lare interesse dell ' Italia, rappresenti anche la

realizzazione di una delle condizioni fonda -

mentali per impedire che anche Malta divent i

una di quelle basi che possano essere utiliz-
zate dai russi contro la pace del Mediter-
raneo .

Onorevole ministro, a proposito del trattat o

di non proliferazione, ella ha affermato che

al testo sono stati apportati dei migliora -

menti . Non v'è dubbio che siano stati ritoc-
cati dei punti, anche per iniziativa dell'Italia ,

che ha chiesto che alcune modifiche venisser o

apportate perché altrimenti non avrebbe po-
tuto firmare il trattato.

Noi liberali siamo favorevoli al trattato

in linea di principio, purché siano rispettat e

certe condizioni che non abbiamo bisogno d i

elencare in quest 'aula perché le ha già elen-

cate lei, onorevole Fanfani : esse quindi sono

un serio avvio al disarmo generale, altri -

menti sarà un trattato che non avrà alcun a

conseguenza .
Attualmente non esiste collegamento tr a

il trattato di non proliferazione e il disarm o

generale; è una sua invocazione, onorevole
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ministro, una sua aspirazione, un desideri o
suo e anche nostro, ma per noi è una condi-
zione ferrea: o il trattato è una premessa a l
disarmo generale o è un consolidamento, un a
cristallizzazione dell ' inferiorità a lungo ter-
mine accorciata teoricamente a 25 anni (è u n
grazioso sconto che ci hanno fatto sull'eter-
nità, risponde a una percentuale formidabile
la riduzione a 25 anni !) . Però dopo 25 ann i
chi rinnoverà il trattato se esso avrà cristalliz-
zato la posizione di inferiorità dei paesi non
nucleari che oggi lo firmerebbero ? Quind i
l ' eternità c 'è egualmente nei 25 anni, in quan-
to essi sono prorogabili in eterno se non mu-
tano le posizioni iniziali dei partecipanti, cioè
l ' inferiorità degli uni rispetto agli altri .

Concordiamo anche su altre condizioni da
lei poste : così, ad esempio, quella che non
venga distrutto completamente l 'edificio, an-
cora faticosamente in costruzione, della poli-
tica europeistica, perché ciò determinerebb e
un'altra grave situazione di inferiorità . Par-
liamo in particolare della politica industriale ,
del livello tecnico, della conoscenza dei se -
greti o delle scoperte che non possono sosti-
tuire l 'esperienza diretta di chi possiede i l
materiale missilistico . Quindi domandiamo
che alla conoscenza che ci si promette, alla
comunicazione degli ultimi ritrovati venga
sostituita la partecipazione alle . esperienze ,
perché le conoscenze teoriche, nel mond o
odierno improntato ad un tecnicismo sempre
crescente, valgono poco se non ci sono i mez-
zi, il materiale, le materie prime per effet-
tuare anche noi le stesse esperienze. Più ten-
go presenti le condizioni che ella ha esposto ,
onorevole ministro, e più debbo rilevare che
esse assomigliano a quelle che il partito libe-
rale va predicando da tanto tempo . Vuoi dire
che avevamo ragione noi quando venivam o
rimproverati in quest ' aula da un deputato che
rimprovera tutti, l 'onorevole La Malfa (i n
questo è veramente equanime, l'onorevol e
La Malfa : rimprovera sempre tutti di qual-
cosa, non scarta mai nessuno dalle sue cri-
tiche) . L ' onorevole La Malfa diceva che no i
non volevamo il trattato di non proliferazion e
nucleare . Ma perché ci si voleva imporre u n
trattato che oggi è già in via di revisione e
domani può essere ulteriormente migliorato ?
Se quel trattato porta al disarmo, noi lo vo-
gliamo, ma se esso porta - ripeto - alla im-
mobilità, consolida uno stato di inferiorit à
di alcuni paesi rispetto agli altri, quale esi-
ste attualmente, noi non lo vogliamo . Ma non
lo vorranno neanche altri .

Voglio porle su questo argomento un ul-
timo Quesito, onorevole ministro : i paesi che

sono in possesso della bomba atomica e no n
firmeranno il trattato, non lo vulnererann o
forse dall'esterno ? Non ne indeboliranno l a
portata fino al punto da renderlo platonico ?

Ricordo che mesi fa, nel corso di un a
riunione di scienziati che trattavano questo
tema, alla quale ero stato invitato, feci ad
essi, che si dimostravano entusiasti del trat-
tato, questa precisa domanda : i paesi nu-
cleari che non firmeranno il trattato in che
posizione saranno rispetto ad esso ? Che ga-
ranzie vi sono che la firma del trattato da
parte di alcuni paesi nucleari e non nuclear i
possa portare anche i paesi che non lo fir-
mano a non adoperare la bomba atomica ?
Quegli illustri scienziati non aprirono più boc-
ca, se non per rispondermi : questa è poli-
tica .

Ma questo è un trattato politico, non è u n
trattato scientifico . Non si sa assolutament e
che cosa faranno i paesi che dispongono d i
armi nucleari e che non firmano il trattato .
Evidentemente essi conserveranno la lor o

libertà d 'azione. Su questo punto il trat-
tato è estremamente debole e a noi sembr a
che, allo stato attuale, esso non possa riguar-
dare in alcun modo i paesi nucleari che no n

vogliono firmarlo . E finché al trattato non
aderiranno anche i paesi nucleari che ogg i
non vogliono firmarlo, esso resterà solo una
manifestazione di buona volontà .

Perciò, onorevole ministro, noi temiam o
che quella che io chiamo la cristallizzazion e
delle inferiorità diventi la cristallizzazione so-
prattutto dell ' Europa occidentale, cosa questa
che la condannerebbe definitivamente, per-
ché sotto il peso di un trattato da essa stessa
firmato, non avrebbe più la possibilità d i

sollevarsi : l'Europa occidentale avrebbe cio è
ratificato l'eternizzazione a rate venticinquen-
nali della propria inferiorità storica .

Noi vogliamo, quindi, onorevole ministro ,

chiederle di insistere su tutte le condizioni d a
lei poste, di non cedere e di non firmare, s e
non saranno previste dal trattato le condi-
zioni di sicurezza necessarie per i paesi noli

nucleari, se non vi sarà la garanzia di u n
equilibrio tra i paesi nucleari e i paesi no n

nucleari, altrimenti questo trattato finirà pe r
ridursi ad uno strumento importantissimo del -
la penetrazione sovietica in Europa e ad un
manifesto elettorale pacifista del president e
Johnson per una sua eventuale rielezione alla
suprema carica in America . A questo, infatti ,

si ridurrebbe .

E passo all'ultimo punto, onorevole mini-
stro . Ella ha fatto una storia molto detta-
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gliata, troppo ricca di particolari, a mio pa-
rere, ma in definitiva un po' elusiva, in ordi-
ne alla partecipazione dell'Italia ai tentativ i
di far progredire l ' europeismo quanto pi ù
possibile, malgrado gli ostacoli verament e
straordinari (per non dire una parola più gra-
ve che suoni condanna) sollevati dalla Fran-
cia contro l 'ammissione della Gran Bretagna .
Noi abbiamo seguito i suoi sforzi . Ella li ha
riassunti oggi . Dobbiamo dire che proprio ne l
momento in cui parliamo, in queste setti -
mane, i suoi sforzi stanno ottenendo il mino r
successo che potesse prevedersi . Un pessi-
mista non avrebbe potuto prevedere quell o
che è accaduto dopo la visita del cancellier e
germanico in Francia e dopo gli atteggia -
menti strani che sta assumendo la Germa-
nia, dopo le incertezze che vengono da tutt e
le parti, dopo la ripulsa al memorandum del
Benelux e dopo l 'accoglienza fino a quest o
momento estremamente incerta, ambigua e
fluida fatta al suo memorandum . Ella ha an-
nunciato una prossima riunione alla qual e
prenderà parte . Noi speriamo che questa si a
una tappa fondamentale che chiarisca la si-
tuazione nei limiti del possibile, ma non pos-
siamo minimamente dichiararci sodisfatti d i
quanto ella ha detto . Per questo, onorevol e
ministro, abbiamo trasfuso il contenuto di
una nostra mozione in un ordine del giorno
nel quale abbiamo riassunto il nostro pensie-
ro sul collegamento strettissimo tra la NAT O
e gli altri organismi europeistici, cioè tra
la crisi .della NATO e la crisi dell'euro-
peismo .

Noi, attenendoci strettamente al nostro or-
dine del giorno, insodisfatti delle dichiara-
zioni fatte da lei su questo punto - non di-
sconosciamo gli sforzi da lei fatti: ma mi -
riamo più lontano e a cose più consistent i
(pecchiamo di ottimismo ? Speriamo di no) -
chiederemo domani alla Camera di esprimers i
con un voto suI documento che esprime com-
piutamente il nostro pensiero .

PRESIDENTE . È così esaurita anche l a
discussione sulla parte attinente ai problem i
di politica estera . A questo punto, se la Ca-
mera consente, darò la parola ai relatori de i
provvedimenti minori la cui discussione è stat a
abbinata al bilancio di previsione per l'ann o
finanziario 1968, mentre domani replicheran-
no i relatori sul bilancio ed i ministri finan-
ziari .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Aureli o
Curti, relatore per le variazioni al bilancio
e per il disegno di legge n . 1936 .

CURT1 AURELIO, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, sulle note di varia-
zioni al bilancio dello Stato per l'esercizi o
1967 nonché sui provvedimenti di sistema-
zione contabile delle eccedenze di pagament i
e rimanenze di fondi verificatesi nella gestion e

delle rappresentanze diplomatiche non vi son o
stati praticamente interventi, se non per al-
cuni cenni collegati soprattutto con la discus-
sione generale del bilancio e con l'approva-
zione dei rendiconti .

Infatti, la materia delle variazioni di bi-
lancio e del bilancio stesso, come pure quell a
dei rendiconti, ha formato oggetto di alcune

critiche in relazione ai tempi di discussio-
ne e a tutto lo svolgimento della pubblica

spesa .

È difficile, nel quadro dell 'attuale sistema
di contabilità dello Stato, poter discutere ne i
termini voluti dalla Costituzione il bilanci o
preventivo e le note di variazioni (tra l'altro
rimarrà ancora in sospeso l'ultima nota di

variazioni, quella che è stata testé trasmessa

dal Senato) . Il modo in cui si svolge la discus-
sione in aula, in rapporto ai ristretti limit i

di tempo, , determina gravi inconvenienti .

Non può disconoscersi la fondatezza d i
alcune osservazioni che sono state fatte circa

la impossibilità, stante l'attuale sistema d i
discussione, di giungere in tempo utile all ' esa-

me e all 'approvazione di tutti questi provve-
dimenti, con difficoltà notevoli in ordine all a
gestione del bilancio . Appaiono quindi logi-
ci alcuni rilievi che la Corte dei conti ha

fatto .
Tuttavia, mi permetto di sottolineare, so-

prattutto al Presidente della Camera e ai rap-
presentanti del Governo, che l'elemento fonda -
mentale che ci pone nella presente condizion e
di difficoltà è il mancato rispetto dei cardin i

della riforma del bilancio dello Stato : il si-

stema di discussione e di votazione dei prov-
vedimenti al nostro esame dovrebbe esser e

diverso da quello che è stato in passato . La

discussione delle politiche di settore, che tut-
tora viene fatta in aula e, così, condizion a
negativamente l'obiettivo, indicato dalla ri-
forma, di giungere entro la fine dell'anno

finanziario all ' approvazione del bilancio, è

l'elemento fondamentale di distorsione del si-

stema . Pertanto, ritengo che soltanto attra-
verso una rigida applicazione della riforma,

che la Camera e il Senato traducono in ade-
guate norme regolamentari, si possa giungere

ad un sistema diverso di discussione e si poss a

quindi rimanere nei termini costituzionali .
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L'occasione, che quest ' anno ci si presenta ,
di discutere i rendiconti degli esercizi tra-
scorsi in abbinamento con il bilancio pre-
ventivo per il 1968, ci consente una discus-
sione più approfondita, la quale costituisce
anche un esatto adempimento delle disposi-
zioni costituzionali .

In un sistema che rispettasse integralment e
i cardini della riforma del bilancio approvata
nel 1964, le note di variazioni potrebbero aver e
una successione diversa e potremmo essere
sicuri di approvarle entro l ' esercizio finan-
ziario. Invece, anche le prime due, che son o
state presentate in tempo utile da parte de l
Governo, vengono discusse quando l'esercizi o
finanziario è già scaduto .

Il discorso può ripetersi per gli aspetti fon-
damentali del bilancio. Quanto al bilanci o
preventivo per il 1968, il documento trasmes-
soci dal Senato è stato sostanzialmente modi-
ficato da quel consesso . Ragioni e motivi dell e
modifiche (alla Camera, la Commissione bi-
lancio ne ha fatto accoglimento) ritengo sian o
da ricercarsi in una inesatta applicazione de l
sistema, giacché non è possibile votare emen-
damenti modificativi al bilancio senza prim a
aver votato il totale generale delle entrate e
il totale generale della spesa . Questo mi pare
un elemento fondamentale che era stato ac-
quisito da un accordo politico fra i vari grup-
pi. Mentre la Camera lo ha sempre rispettato ,
l 'altro ramo del Parlamento non ha volut o
sempre attenervisi .

Auspico, quindi, che si raggiunga un ac-
cordo per far sì che Camera e Senato seguano
un'identica procedura, senza rimbalzi e con-
traccolpi di questo genere, che poi non fanno
altro che nuocere all 'assetto finanziario ge-
nerale .

Ciò premesso, e rilevato che nessuno h a
preso la parola contro l'approvazione de i
provvedimenti di cui sono relatore, ne rac-
comando l'approvazione da parte della Ca -

. mera.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l ' ono-
revole Galli, relatore per il disegno di legge
n . 3698.

GALLI, Relatore . Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'ono-
revole Fabbri, relatore per i provvediment i
di convalidazione dei decreti di prelevament o
dal fondo di riserva, sui rendiconti dell'ammi -

nistrazione dello Stato e sui disegni di leg-
ge nn . 2291, 2428, 2474, 2862, 3590 4308
e 4424 .

FABBRI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, unitamente alla discussion e
del bilancio di previsione dello Stato per i l

1968 sono all 'esame della Camera numeros i
provvedimenti che possono essere suddivisi i n
tre categorie : provvedimenti di convalida-
zione dei decreti del Presidente della Repub-
blica in ordine al prelevamento dal fondo d i
riserva per le spese impreviste dei vari eser-
cizi finanziari a cominciare dal 1963 e fino
al 1966; provvedimenti che riguardano l'asse-
gnazione e la sistemazione di spese a partir e
dal 1952 fino al- 1966; e sette rendiconti ge-
nerali dell 'amministrazione dello Stato a par-
tire dall 'esercizio finanziario 1959-60 e fino
all 'esercizio finanziario 1966, fatta eccezion e
per quello relativo all'esercizio 1965 che venn e
approvato dalla Camera dei deputati insiem e
con il bilancio di previsione dello Stato pe r
l'esercizio finanziario 1967 .

Si tratta, quindi, di una vasta mole di
provvedimenti, che hanno comportato un la-
voro notevole da parte del Senato e da part e
della V Commissione della Camera, in modo
particolare da parte del Comitato sul control-
lo finanziario che ho l'onore di presiedere .
Si tratta di provvedimenti che tendono a re-
golarizzare la contabilità dello Stato a tutt o
il 31 dicembre 1966, in modo che nulla ri-
manga in eredità alla nuova legislatura, se i l

Parlamento vorrà onorare della propria ap-
provazione questi provvedimenti, di quanto
riguarda questa materia .

Credo che vada dato atto pertanto a tutt i
i colleghi d'ogni parte politica che vi hann o
partecipato della bontà del lavoro svolto, ch e
consentirà alla quinta legislatura repubbli-
cana di iniziare regolarmente la propria atti-
vità per quanto attiene al controllo della con-
tabilità generale dello Stato .

Già l'anno scorso fu fatto uno sforzo no-
tevole per abbinare, ai sensi della cosiddetta
« riforma Curti » (legge n . 62 del 1964), la di-
scussione sul bilancio di previsione dello Stat o
e quella sul rendiconto dell'esercizio prece -
dente in modo da consentire quello che i l
collega onorevole Belotti ha chiamato lo
« sguardo dal ponte » : cioè il raffronto tra
le spese previste nel bilancio di previsione e

i consuntivi dell'esercizio precedente ; un esa-
me fondato non soltanto su criteri di previ-
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sione, ma su consuntivi, e quindi su spes e
già fatte e che devono essere approvate .

Già il risultato conseguito l ' anno scorso h a
dimostrato la bontà della riforma introdotta
con la citata « legge Curti » : bontà che ac-
quista maggiore valore soprattutto se riferit a
al nuovo modo di condurre le attività eco-
nomiche e finanziarie dello Stato introdott o
dopo l 'approvazione del piano quinquennal e
di sviluppo economico .

Fatte queste brevi premesse, mi sia con-
sentito dire poche parole sulla sostanza de i
provvedimenti, in riferimento ai rilievi ch e
sono stati mossi nella discussione avvenut a
nei giorni scorsi, soprattutto da parte dei col-
leghi onorevoli Giancarlo Ferri, Belotti e Al -
pino, che ne hanno trattato 'nei loro inter -
venti .

Quanto ai 21 provvedimenti di convalida-
zione dei decreti del Presidente della Repub-
blica, la lunga discussione iniziata al Senato
e continuata davanti alla V Commissione dell a
Camera non ha avuto seguito in aula. La di-
scussione in Commissione è stata invece am-
plissima e ha coinvolto giudizi sulla costitu-
zionalità o meno dei provvedimenti con riferi-
mento agli articoli 76, 77 e 81 terzo e quarto
comma della Costituzione e all'articolo 42 del-
la legge sull 'amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato . Si è a
lungo discusso se questi provvedimenti di con-
validazione fossero da assimilarsi a provve-
dimenti particolari previsti dall 'articolo 7 7
della Costituzione, e cioè se potessero essere
ritenuti decreti-legge o addirittura leggi de -
legate, in quanto la loro forma e il modo co n
cui venivano presentati dal Governo eran o
piuttosto ambigui .

Il parere del relatore è che questi provve-
dimenti possano avere, ma non necessariamen-
te, la forma di legge . Infatti, essi operan o
indipendentemente dalla convalidazione che
può essere concessa o meno dal Parlamento ,
e operano immediatamente, non appena viene
emesso il relativo decreto del Presidente dell a
Repubblica che autorizza il prelevamento, da l
fondo di riserva per le spese impreviste ne i
vari esercizi finanziari, di somme, in base al -
l 'articolo 42 della citata legge sulla contabi-
lità generale dello Stato . Occorre però dire
anche che le divergenze di interpretazione
rimangono . Di qui la necessità di chiarire
con maggiore esattezza, eventualmente propo-
nendone alcune modifiche, la portata e la so -
stanza del citato articolo 42 della legge sull a
contabilità generale dello Stato .

Circa il secondo ordine di provvedimenti ,
cioè quelli delle assegnazioni, delle sistema-
zioni di spesa e delle cosiddette sanatorie, l a
V Commissione ha rilevato (ed è stato anch e
detto nel corso degli interventi) che essi con -
figurano delle vere e proprie variazioni d i
bilancio, che intervengono talora anche dop o
l'approvazione dei relativi rendiconti da part e

del Parlamento . Ecco pertanto che a quest o
riguardo è necessario rivolgere invito al Go-
verno perché provveda per l'avvenire all a
sistemazione di detta contabilità in modo di -
verso da quanto ha fatto per il passato .

Vengo finalmente ai provvedimenti che
hanno maggior rilievo, cioè ai rendiconti ge-
nerali dello Stato per gli esercizi dal 1959-6 0
.al 1965 . A titolo di osservazione preliminare ,
debbo dire che il regolamento della Camera ,
signor Presidente, non stabilisce quello ch e
prevede in materia il regolamento del Senat o
della Repubblica . Infatti, mentre il regola -
mento del Senato richiede che per l'esame del

rendiconto generale dello Stato sia osservat a
la procedura prevista per l 'esame del bilanci o
di previsione e cioè l'assegnazione dei var i

stati di previsione alle varie Commissioni pe r

l'espressione dei pareri alla Commissione fi-
nanze e tesoro, altrettanto non accade per i l

regolamento della Camera . Sarebbe pertant o
opportuno, a parere del relatore (ed è quest o

evidentemente un problema che non può es-
sere che lasciato in risoluzione alla prossim a

legislatura) che la Camera approvasse un a

modifica del regolamento nel senso dianzi ri-
cordato .

A questo riguardo debbo ancora aggiun-
gere che in detta modifica del regolamento sa-
rebbe opportuno prevedere che l'esame de i

rendiconti avvenisse immediatamente prim a

dell 'esame degli stati di previsione, per avere
elementi certi e voti di comparazione e giudizi o

fra i dati corrispondenti dei due esercizi .

L'esame dei rendiconti ha avuto anche

quest' anno come motivo principale di discus-
sione, sia in seno alla Commissione, sia anch e

in aula, le osservazioni e i rilievi della Cort e
dei conti contenuti nelle relazioni che accom-
pagnano quella che negli esercizi fino al 1965
era stata chiamata deliberazione di parifica-
zione e che, a partire invece dall ' esercizio

finanziario 1966, è stata chiamata decisione .

Come ho già detto nella mia relazione ,
alla quale rimando per le osservazioni di ca-
rattere generale, nella risposta che debbo dar e
agli interventi, in modo particolare a quell o
del collega Giancarlo Ferri, ho desiderato e
desidero distinguere le osservazioni della Corte
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dei conti relative agli esercizi finanziari an-
teriori al 1965 da quelle, che presentano aspett i
di novità, per l 'esercizio 1966. Infatti, la Cort e
dei conti, in sede di parificazione del rendi -
conto consuntivo per l 'esercizio 1966, ha as-
sunto l ' iniziativa di sollevare questioni d i
costituzionalità per un gruppo di leggi di spe-
sa, conferendo al giudizio di parificazione
carattere di attività pienamente giurisdizio-
nale, non solo circa le rispondenze dei prov-
vedimenti di spesa alla legge di bilancio, ma
anche a riguardo della rispondenza delle legg i
di bilancio e delle singole leggi di spesa a l
dettato del terzo e del quarto comma dell 'arti-
colo 81 della Costituzione .

Nella mia relazione ho voluto fare questa
distinzione, non per sorvolare sui problemi ,
come ha detto il collega Giancarlo Ferri (egl i
sa del resto quanto sia stata ampia e detta-
gliata l ' esposizione e la discussione sull 'argo -
mento in seno alla Commissione, e come i l
relatore non abbia sorvolato o abbia nascost o
alcuno dei problemi venuti sul tappeto), m a
soltanto per un criterio di ordine che ha rite-
nuto di dare alla discussione . Non si è volut o
affatto tralasciare i rilievi fatti sull'esercizi o
finanziario 1966, e l 'averli esaminati congiun-
tamente a quelli fatti negli esercizi prece -
denti, non ha significato assolutamente vo-
lontà di sminuire l ' importanza dei riliev i
stessi . Sui vari rilievi in particolare, credo d i
aver riferito in modo sufficientemente ampio ;
e per quello che non ha detto la relazione a i
rendiconti di quest ' anno, è stato detto con
maggiore dovizia di particolari e di dati nella
relazione al rendiconto generale dello Stat o
per il 1965, da me redatta lo scorso anno .

Passo ora ai problemi che sono lasciati i n
sospeso dall 'esame di questi rendiconti com e
dall 'esame anche degli stati di previsione de-
gli esercizi precedenti, e che dovranno esser e
affrontati dalla prossima legislatura. Al ri-
guardo, non sarebbe male, a parere del rela-
tore, che la Commissione presieduta prim a
dal senatore Paratore e successivamente da l
senatore Medici, che ha- affrontato e discusso
tutti i problemi relativi alla corretta applica-
zione ed interpretazione dell 'articolo 81 della
Costituzione, possa concludere presto i suo i
lavori in ordine a questa materia e ripren-
derli, nella prossima legislatura, con criter i
e orizzonti più ampi ed estesi anche ai pro-
blemi emersi nella discussione dei preventiv i
e dei rendiconti e non ancora risolti . Tali pro-
blemi riguardano innanzitutto l ' adeguament o
della legge di bilancio e della contabilit à
generale dello Stato alle norme che il Parla -
mento ha approvato per la programmazione

delle attività economiche del paese ; in secondo
luogo, l'avvio ad unità del bilancio dell o
Stato, che deve comprendere, a parere de l
relatore, tutte le contabilità delle amministra-
zioni, in modo che quando il Parlamento esa-
mina il documento relativo alla previsione o
quello relativo al rendiconto, sappia che l e
cifre contenute nel bilancio dello Stato ri-

guardano tutta la gestione delle entrate e dell e
spese che allo Stato direttamente o indiretta-
mente fanno capo .

Altro problema da risolvere, e che sarebb e
opportuno fosse affidato alla Commissione cu i
ho fatto cenno, è quello degli impegni plu-
riennali di spesa. È un problema che diventa
di particolarissima attualità dopo l ' approva-
zione da parte del Parlamento delle norm e
sulla programmazione .

Un altro problema ancora riguarda la di-
sciplina dell 'assegnazione disposta ai sensi
dell 'articolo 41 della legge di contabilità, te-
nendo conto dei rilievi più volte espressi dall a
Corte dei conti, che ravvisa nell 'uso fatto d i
questa norma una sostanziale inosservanz a
dell ' articolo 81 della Costituzione . Insieme
con la necessità di rivedere la disciplina de l
citato articolo 41, è emersa quella di rivedere
la disciplina dell'articolo 42, quanto ai prele-
vamenti del fondo di riserva autorizzati con
decreto del Presidente della Repubblica .

Ulteriori problemi riguardano le variazio-
ni di bilancio, che devono essere più tempe-
stive di quanto non siano state finora (è i n
corso di esame presso la V Commissione per-
manente di questa Camera, e sarà esaminat a
proprio nella seduta di domani mattina, l a
proposta degli onorevoli La Malfa e Curt i
che tende appunto a dettare norme per quan-
to riguarda la formulazione, la presentazion e
e l ' approvazione da parte del Parlamento del -
le variazioni di bilancio) ; e la necessità di un a
più efficiente e moderna gestione del patri-
monio, ciò che, insieme con lo snelliment o
delle procedure amministrative, consentir à
senza dubbio di liquidare o ridurre la gross a
mole dei residui che appesantisce la contabi-
lità generale dello Stato e, direi, tutta l'at-
tività della gestione delle spese e delle entrate .
Non è possibile, infatti che noi ci si debb a
trovare di fronte ad una mole dei residui che
in certi anni supera addirittura il 50 per cen-
to delle entrate . Si tratta di un problema che
deve essere inquadrato in quello più ampio
della riforma di certi ordinamenti dello Stato
e dovrà formare oggetto di attenzione da par -
te delle Assemblee legislative nel corso dell a
prossima legislatura .
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Questi sono i problemi emersi in Commis-
sione e nel corso della discussione in aula, e
ai quali hanno dedicato la loro attenzione i
relatori .

Un'ultima serie - di considerazioni mi si a
consentito fare circa la novità che, come h o
detto, presenta la relazione e la decisione della
Corte dei conti sul rendiconto del 1966 in rap-
porto agli anni precedenti . La Corte dei cont i
ha inteso risolvere, secondo anche una not a
sentenza della Corte costituzionale del 1963 ,
il problema della possibilità di conferire ca-
rattere giurisdizionale all 'attività di controllo
della contabilità dello Stato e di estendere tal i
attività alla legge di bilancio e a tutte le legg i
di spesa che trovano riferimenti in stanzia -
menti di bilancio, nel senso di ritenersi abili -
tata a sollevare questioni di incostituziona-
lità dei singoli provvedimenti di fronte all a
Corte costituzionale .

A tale proposito al relatore preme dire, i n
attesa che la Corte costituzionale si pronunci
su questa materia estremamente delicata e
di alto interesse (e con tutto il rispetto dell e
competenze sia della Corte dei conti sia dell a
Corte costituzionale) che la decisione adotta-
ta dalla Corte dei conti, nel sospendere il giu-
dizio di parificazione su alcuni capitoli dell a
spesa di alcuni ministeri, come quello del
tesoro, dei lavori pubblici, della marina mer-
cantile e dell ' industria, commercio e artigia-
nato, crea nuovi e gravi problemi di carat-
tere costituzionale circa i rapporti tra orga-
ni costituzionali dello Stato .

La Corte dei conti, istituita come organ o
ausiliario del Parlamento per la funzione
di controllo che esso deve svolgere sull ' attivit à
del Governo, viene in tal modo non soltant o
a riscontrare, mediante questi suoi provve-
dimenti, la legittimità delle varie spese di-
sposte dall 'esecutivo in rapporto alla legge d i
bilancio, ma mette addirittura in discussion e
l 'attività legislativa sia in relazione alla legge
di bilancio sia alle varie leggi di spesa .

l chiaro, quindi, che a questo riguard o
si aprono campi nuovi e del tutto inesplorat i
all ' attenzione dei giuristi ; campi sui qual i
non mi sono soffermato e non mi soffermo ,
trattandosi di questioni che trascendono l ' am-
bito di una relazione sui rendiconti .

Il relatore non può tuttavia esimersi da l
dire che la posizione assunta dalla Corte de i
conti reca, a suo parere, una grave turbativ a
nei rapporti tra gli organi costituzionali dell o
Stato . E desidera altresì aggiungere, sicuro d i
interpretare non soltanto l 'opinione dei mem-
bri della V Commissione della Camera m a
anche di molti altri colleghi dell 'Assemblea,

se non di tutta l'Assemblea, che è ferma -
mente da respingere una grave affermazion e
fatta dalla Corte dei conti allorché parla dell a
tendenza del Parlamento ad eludere il sistem a
previsto dall ' articolo 81 della Costituzione ,
tendenza che si andrebbe accentuando com e
anche si andrebbe perfezionando la ricerca
dei relativi espedienti .

Credo che mai il Parlamento abbia avut o
né abbia l'intenzione di eludere, nei provvedi -
menti che è chiamato ad esaminare e ad ap-
provare, l ' articolo 81 della Costituzione e so-
prattutto ritengo che mai abbia ricercato espe-
dienti o sia sulla via di perfezionare espe-
dienti elusivi di norme costituzionali . Il rela-
tore non può quindi non elevare una protest a
di fronte a questa grave affermazione dell a
Corte dei conti, che ritiene lesiva del prestigio
dell'Assemblea, e in tal senso si rivolge a l
Presidente per chiedere se ritenga di assu-
mere ferma posizione in merito .

Il procuratore generale, nella requisitori a
che precede la decisione della Corte dei cont i
(che quest ' anno ha assunto anche i paluda -
menti della giurisdizione contenziosa, in quan-
to inizia con le parole « In nome del popolo
italiano », chiama il provvedimento decision e
anziché deliberazione e adotta tutta la termi-
nologia delle sentenze), ha chiesto la sospen-
sione del giudizio per la parte attinente a i
risultati della gestione di alcuni capitoli .
emerso a questo riguardo un problema che h a
un certo rilievo per l ' approvazione del rendi -
conto. Si è detto, da parte di qualcuno, ch e
si sarebbe dovuto sospendere la discussion e
del rendiconto generale dello Stato per l 'eser-
cizio 1966 e conseguentemente non arrivar e
all'approvazione del provvedimento, in attes a
che la Corte costituzionale si pronunciasse i n
merito alla denuncia di illegittimità costitu-
zionale avanzata dalla Corte dei conti nell a
decisione sul rendiconto 1966. La Commis-
sione, invece, quanto meno a maggioranza ,
ha ritenuto che correttamente abbia agito i l
Governo nel presentare i rendiconti alla Ca-
mera, in quanto esso ha operato in ottempe-
ranza ad una precisa norma legislativa . E
correttamente credo possa dirsi abbia agito
il Parlamento, il quale, nel discutere il ren-
diconto del 1966, non manca di rispetto a quel -
lo che potrà essere il giudizio della Corte co-
stituzionale, ma adempie un vero e proprio
obbligo legislativo .

D'altra parte, è noto che, a norma detl'ar-
ticolo 136 della Costituzione, la decisione dell a
Corte costituzionale ha valore ex nunc, di
modo che i provvedimenti che possono essere
impugnati sono soltanto quelli posteriori alla
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decisione stessa . Tenuto conto di queste consi-
derazioni, credo che il Parlamento possa tran-
quillamente esaminare, come ha fatto, il ren-
diconto generale dello Stato e possa procedere
alla votazione ed approvazione di esso .

Per concludere, signor Presidente e onore-
voli colleghi, mi preme mettere in luce alcun i
dati positivi di quanto è avvenuto circa l e
discussioni sui rendiconti . Lo sforzo compiuto
dalla Commissione bilancio nei cinque ann i
della legislatura che si concluderà tra poch i
giorni non è stato vano, se ha portato a risul-
tati grandemente positivi, come possono esser e
quelli della discussione congiunta dei rendi -
conti con i preventivi, dell 'avvio all ' unità de l
bilancio dello Stato, dell'impegno assunto da l
ministro del tesoro di accompagnare la rela-
zione e deliberazione della Corte dei conti con
una sua nota di deduzioni circa i rilievi e l e
osservazioni, e soprattutto quello della messa
a fuoco dei problemi che ho avuto l'onore d i
elencare all'inizio della mia replica, e che ,
pur rimanendo come retaggio, per quanto ri-
guarda la loro soluzione, alla quinta legisla-
tura repubblicana, costituiscono senza dubbio
un notevole sforzo per l'avvio alla normalità
della gestione del patrimonio e della conta-
bilità generale dello Stato .

Credo che questo sforzo possa essere ono-
rato da parte dei colleghi con l 'approvazione
dei 35 provvedimenti iscritti all 'ordine de l
giorno insieme oon il bilancio di previsione
dello Stato per l'anno 1968 e dei quali son o
relatore . In tal modo il Parlamento, per quan-
to attiene alla competenza della Commissione
bilancio e più in particolare del Comitato per
il controllo finanziario, avrà concluso profi-
cuamente il lavoro della presente legislatura .
(Applausi al centro - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Discussione del progetto di bilancio delle
spese interne della Camera dei deputati
per l'anno finanziario dal 10 gennaio a l
31 dicembre 1968 (Doc. V, n. 12) e del
conto consuntivo delle spese interne del -
la Camera dei deputati per l'anno finan-
ziario dal 1° gennaio al 31 dicembr e
1966 (Doc . V, n. 11) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del progetto di bilancio dell e
spese interne della Camera dei deputati pe r
l'anno finanziario dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 1968, e del conto consuntivo delle
spese interne della Camera dei deputati per

l'anno finanziario dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 1966.

Dichiaro aperta Ia discussione generale .
È iscritto a parlare l'onorevole Busetto .

Ne ha facoltà .

BUSETTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevoli questori, è ormai dive-
nuto norma e prassi del Parlamento e di que-
sta Camera che, affrontandosi il bilancio d i
previsione e il conto consuntivo delle spes e
dell 'Assemblea, si proceda a una duplice ve-
rifica .

Anzitutto la verifica dello sforzo reale ch e
viene compiuto nella direzione dell'ammo-
dernamento e dell ' adeguamento delle attività
della Camera per quanto attiene all'efficienz a
dei servizi e a una positiva funzionalità dell a
spesa interna a questo fine, e in secondo luo-
go – ecco perché ho parlato di una duplice
verifica – di quel che viene definito un bi-
lancio del lavoro politico dell 'Assemblea in
relazione ai poteri reali di intervento che l'As-
semblea ha e deve avere nel tessuto sociale e
politico che la Costituzione le assegna.

Questa duplice verifica che non è un a
prassi rituale nel nostro Parlamento, ma è
stimolatrice di idee e di proposte, è stata giu-
stamente valorizzata dal Presidente della no-
stra Assemblea, che tanto impegno ha sem-
pre dedicato e continua a dedicare a quest i
problemi, quando, concludendosi il dibattito
sul bilancio preventivo della Camera per i l
1967, ebbe a dichiarare : « Desidero ora osser-
vare che il fatto che in sede di esame dei bi-
lanci interni, preventivo e consuntivo, si si a
preso lo spunto per dibattiti di più ampi o
respiro, incentrati sulla funzionalità dell ' isti-
tuto parlamentare in generale oltre che sull e
condizioni materiali di funzionamento, non
può che destare in me un grande interesse e
un vivo compiacimento » .

È superfluo affermare che noi condivi-
diamo pienamente questo apprezzamento del
Presidente .

Sulla prima verifica, su quelle che, per
dirla col Presidente, chiameremo le condi-
zioni materiali di funzionamento della nostra
Assemblea, va osservato che l'Ufficio di pre-
sidenza, gli onorevoli Questori, il Segretario
generale (al quale va il nostro augurio d i
pronta guarigione), il personale dei servizi e
degli uffici hanno perseverato, a nostro giu-
dizio, anche durante l 'anno trascorso, nell a
loro opera rivolta a rinnovare, a riorganiz-
zare e ad adeguare í servizi e la funzionalit à
della Camera .
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Quanto più speditamente - noi affermia-
mo - si procederà nelle quattro direzioni ri-
formatrici a suo tempo impostate, e cioè i n
quella di una migliore ricettività del Parla-
mento, in quella dell'aggiornamento e della
specializzazione del personale, in quella dell a
meccanizzazione degli strumenti di l avoro e
infine in quella di un collegamento più vasto
e più vivo con le istituzioni culturali de l
paese, tanto più la funzione parlamentare e
l'espletamento del mandato parlamentare co-
stituiranno il vero baricentro politico dell a
Camera e alla loro preparazione culturale ,
tecnica e politica si dedicheranno sempre pi ù
i servizi della Camera medesima .

E in questo quadro che noi non possiamo
non convenire con quanto è affermato a pa-
gina 5 della relazione presentata dagli onore -
voli questori, là dove si dice testualmente :
« Va posto in rilievo altresì che la, riform a
non è stata vista come un atto definitivo e im-
mutabile, bensì come uno strumento suscet-
tibile di perfezionamenti, come un tentativ o
ancor oggi non del tutto concluso verso la de -
terminazione- delle condizioni ottimali del co-
sto e del funzionamento di un appaiato assa i
simile a quello della pubblica amministra-
zione; onde non è azzardato attribuire a l
nostro intento un significato anche sperimen-
tale nei confronti di uno dei problemi più
delicati della vita del paese al quale in ta l
modo il Parlamento potrà apportare un valido
contributo suffragato dalla propria espe-
rienza concreta » .

Questa affermazione ci trova concordi an-
che perché essa - a nostro avviso - si col -
lega direttamente alle questioni che l'onore-
vole Presidente definiva di più vasto respiro ,
cioè a quelle attinenti alla funzionalità o a l
ruolo che riveste oggi il nostro Parlament o
di fronte alle esigenze nuove della società e
della vita dello Stato ; esigenze, onorevoli col -
leghi, che, come voi sapete, premono in mod o
acuto e per certi versi in modo anche dram-
matico .

È stato detto giustamente che la Camera
ha lavorato in questa legislatura . Il Presi -
dente, onorevole Bucciarelli Ducci, rila-
sciando un ' intervista, ha tracciato un con-
suntivo della presente legislatura e ha affer-
mato che in questi cinque anni si è tenuto i l
maggior numero di sedute rispetto alle pas-
sate legislature (circa 850) e ha aggiunto che
si è svolto un lavoro di intensità senza prece -
denti, con una larghissima produzione legi-
slativa (oltre 1 .500 approvazioni da parte dell e
due Assemblee) .

Osservazione giusta, questa . Ma la do-
manda che noi dobbiamo porci, in relazione
al tema centrale, alla problematica di pi ù
largo respiro è questa : come ha lavorato in
questa legislatura il Parlamento?

Sui dati quantitativi non vi sono dubbi .
Però a noi piace, assieme ai dati quantitativi ,
valutare anche gli elementi qualitativi . La
risposta a questo quesito ci richiama subit o
alla questione di fondo che oggi è al centro del
dibattito fra le forze politiche e l'opinion e
pubblica nazionale, cioè la questione della ri-
forma dello Stato e il problema del Parla -
mento e della soluzione della sua crisi qual e
cardine di questa riforma . Ora il tema è d i
tale portata che dovrebbe indurci ad una ana-
lisi attenta e precisa degli ostacoli strutturali ,
sociali e politici che si collegano alla crisi ed
alla inefficienza della macchina statale ri-
spetto ad un paese che cresce sotto il profilo
economico e democratico e chiede in modo
sempre più imperioso un rinnovamento dell e
strutture, un paese in cui si articola in modo
sempre più ampio la consapevolezza dei di-
ritti e la volontà di partecipare alle scelte fon-
damentali da parte dei cittadini e dei lavora-
tori in modo particolare . In ogni caso il tema
è di tale portata che non può non indurci a
denunciare con forza le gravissime responsa-
bilità politiche che sono proprie del partit o
di maggioranza relativa e del Governo da esso
diretto, per la mancata rimozione di quest i
ostacoli strutturali, sociali e politici .

I limiti di tempo e le condizioni nelle qual i
avviene la discussione su questo bilancio dell a
Camera ci consigliano di non indugiare molt o
in questa analisi . Essa del resto ha trovato
sempre un'ampia e penetrante collocazione
negli interventi che ancora una volta vogli o
qui ricordare, di altissimo valore ideale e po-
litico, che il da tutti compianto onorevol e
Laconi ha dedicato in questa Camera ai pro-
blemi della crisi dello Stato, della funzione e
funzionalità del Parlamento, del nostro ordi-
namento democratico e costituzionale ; pro-
blemi che poi ampiamente furono ripresi da l
collega Miceli, dal collega Caprara e da altr i
nel corso di tutti i dibattiti che sono avvenut i
su questa materia .

Voglio solo riassumere quello che è stat o
il giudizio centrale, politico espresso nel re-
cente convegno dal nostro partito, dedicat o
ai problemi della crisi dello Stato e del Par -
lamento ed al loro rinnovamento - ampiamen-
te trattati nelle relazioni presentate a que-
sto convegno da tre nostri autorevoli parla-
mentari, i compagni Perna, Barca e Spagnoli
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e nelle conclusioni del presidente del nostr o
gruppo parlamentare, onorevole Ingrao - per
affermare che senza mai disconoscere gl i
obiettivi difetti e ritardi dell ' attuale macchina
parlamentare noi abbiamo sempre respinto
l'interessata polemica rivolta al centro-sini-
stra dalla destra esterna (ed anche da quell a
interna), vagheggiatrice dei governi forti e
sostenitrice degli istituti tecnocratici o mono-
cratici contro il Parlamento ; polemica che è
stata intesa ad attribuire al Parlamento colpe
che non sono del Parlamento, bensì dell'ese-
cutivo e del Governo, primo responsabile de l
mantenimento di vecchie e antiquate impal-
cature statuali, e non solo non disposto ad
attuare la Costituzione, ma anche incapac e
di procurare e determinare semplici ammo-
dernamenti nella macchina statale ; incapace
cioè, come esecutivo, di compiere il suo do -
vere e quindi di approntare strumenti di go-
verno tali da andare incontro alle moderne
esigenze dei tempi .

Le sottrazioni continue alle Assemblee elet-
tive del reale potere di decisione, la continu a
espropriazione da parte dell 'esecutivo dei po-
teri primari che sono del Parlamento - mi
riferisco alla mortificazione dell'iniziativa le-
gilativa, dell'istituto del controllo, dell o
stesso istituto ispettivo che si realizza attra-
verso l'inchiesta parlamentare, come la re-
cente discussione sull ' enorme affare de l
SIFAR ha dimostrato - il trasferimento, an-
cora, a centri soprannazionali di larga part e
della nostra sovranità, questo complesso d i
comportamenti politici del Governo esprime
il punto di crisi, di logoramento a cui è giunt o
anche quel tipo di Stato liberaledemocratico
e garantista che la democrazia cristiana rite-
neva sufficiente per reggere la situazione, e far
fronte ai nuovi problemi che avanzavano, ne l
recente passato .

Ora, il punto centrale, a nostro giudizio ,
sta proprio qui : di fronte all'accrescersi dell e
dimensioni della grande impresa industrial e
monopolistica, di fronte all'espansione de i
compiti e dell'intervento dello Stato nell'eco-
nomia, di fronte alla pressione drammatic a
che viene esercitata da altri capitalismi, i n
modo particolare da quello americano, si a
sul piano economico sia sul piano politico ,
sulla nostra economia e sul nostro Stato, que-
sta scelta conservatrice di uno Stato ridotto
a puro strumento di garanzia formale e subor-
dinato alle scelte che si compiono fuori de l
Parlamento non è più sufficiente ; e non è più
sufficiente per le stesse classi dominanti, le
quali hanno bisogno di una macchina statale

diversa, cioè di una macchina che sia rispon-
dente ai criteri della efficienza e della produt-
tività nei punti più alti del sistema .

Al polo opposto - noi lo sappiamo - vi è
lo sviluppo, il crescere di una tensione so-
ciale, di una tensione democratica che sal e
dal paese ; vi è la somma dei bisogni social i
insodisfatti, vi è la rivendicazione, che pro-
viene dai lavoratori, dalle loro organizzazioni ,
che deriva dalla loro autonomia e dignità, ch e
sale dai luoghi di lavoro come dalle univer-
sità, a partecipare alle scelte determinant i
della vita nazionale, a contare in quest e
scelte .

Ebbene, da queste spinte scaturisce l'esi-
genza di un nuovo tipo di Stato, in cui un a
democrazia non formale ma reale non solo non
renda impossibile, come vorrebbero far in -
tendere i suoi detrattori di destra, ma anz i
dia efficienza e modernità all ' assetto statale ;
di uno Stato cioè in cui la democrazia real e
sia tutt'uno con l'efficienza e la modernità dell a
sua macchina . Ciascuna delle due parti, cia-
scuna delle due classi, nello scontro sociale
e politico, vuole obiettivamente oggi, di fronte
allo sviluppo dei tempi, uno Stato diverso d a
quello attuale . Di qui le grandi responsabilit à
delle forze politiche che sono chiamate a fare
delle scelte, scelte che non possono essere
quelle di impossibili mediazioni, attraverso in-
terpretazioni conservatrici della Costituzione ,
che andrebbero sempre a favore delle forze
di destra, ma scelte che si devono configurar e
in un modo nitido attraverso una semplic e
alternativa : o si attua completamente, in senso
dinamico, la Costituzione repubblicana, nat a
dalla Resistenza, per dar luogo ad uno Stat o
democratico e progressista, aperto alla parte-
cipazione dei lavoratori, o si accantona l a
Costituzione e si introduce il netto predominio
delle forze monopolistiche e capitalistiche e
quindi un tipo di stato autoritario, dominato
dalle strutture e dai canali tecnocratici ch e
sono propri della grande impresa capitalistica .
bI altri termini, o il vuoto della macchin a
statale è riempito da queste forze o è riempito
dal movimento popolare, per la creazione dello
Stato voluto dalla Costituzione, fondato sull a
sovranità popolare e quindi sulla reale par-
tecipazione dei cittadini al potere e alle grand i
decisioni determinanti per lo sviluppo dell a
vita nazionale . In questo contesto l'alternativ a
per la soluzione della crisi del Parlamento s i
traduce nei seguenti termini : o la fine del
Parlamento oppure un Parlamento rinnovato
nella sua struttura e nelle sue funzioni, com e

noi vogliamo che sia ; un Parlamento che sia
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il punto d'incontro tra le istanze democratich e
di base, che nascono dalla società, e le istitu-
zioni che stanno al vertice dello Stato ; un Par-
lamento, come è stato giustamente detto, ch e
sia centro di impulso, di orientamento e di
decisioni capaci di attuare il grande edifici o
politico e il programma politico di rinnova -
mento democratico e sociale del paese, det-
tato dalla nostra Costituzione ; programm a
politico che per essere attuato ha bisogno de l
concorso indispensabile e costruttivo delle
opposizioni, le quali, per il ruolo assegnato
ai- partiti dalla Costituzione, hanno il diritto
nel nostro sistema a concorrere a determinare
la politica nazionale e quindi a partecipare
al processo formativo della stessa volontà sta -
tale .

Questa nostra posizione sul nuovo rappor-
to che occorre stabilire fra la maggioranza e
l'opposizione fa giustizia circa quella che è
stata definita la nostra presunta volontà d i
voler partecipare di soppiatto alla direzione
del paese, al governo, pur essendo una mi-
noranza .

Le misure di rinnovamento nelle strutture
e nelle funzioni del Parlamento, oggi al cen-
tro di un ampio dibattito politico, potranno
avere un effetto positivo solo a patto che ess e
siano finalizzate alla scelta fondamentale ch e
abbiamo indicata .

Se queste misure fossero invece unicamente
rivolte a fungere da supporto alla cosiddett a
stabilità ed efficienza del Governo, e non a d
accrescere il peso politico del Parlamento ne l
processo sociale e civile, esse sarebbero falsa -
mente rinnovatrici .

Abbiamo detto che si impongono misur e
innovatrici circa la struttura e le funzioni del
Parlamento. Esaminiamone alcune : quelle di
più viva attualità perché già mature tra i
partiti e nel dibattito politico .

Un primo gruppo di problemi è quello ri-
guardante i ritardi e le lentezze provocate
dal sistema bicamerale . Purtroppo esistono;
ma allo stato attuale, di fronte a una Costi-
tuzione non attuata, in assenza dell'ente re-
gione e di un reale decentramento di poteri ,
non essendosi ancora definite le direttrici del -
la riforma regionale e non sottovalutand o
che il sistema del bicameralismo conserva una
sua validità nei confronti della rigidità co-
stituzionale, la proposta di soppressione della
seconda Camera a nostro giudizio non è at-
tuale .

Per avviare invece un processo che attenu i
gli inconvenienti lamentati si possono avan-
zare alcune proposte . La prima riguarda la

non decadenza, alla fine della legislatura ,
delle proposte o dei disegni di legge approvat i
da uno dei rami del Parlamento . noto come
l'onorevole La Malfa la caldeggi avanzando
proposte in tal senso . Ricordiamo che ancora
nel 1964 l'onorevole Laconi aprì questo pro-
blema e sottolineò questa esigenza. Siamo quin -
di aperti alla discussione. A noi pare che
occorra in primo luogo definire e precisare ,
quali sono i casi di decadenza automatica e ,
in ogni caso, trattandosi di un problema poli-
tico delicato di grande peso, pensiamo che s i
debba prevedere una maggioranza qualificat a
per permettere la prosecuzione parlamentare
di quei provvedimenti che non rientrino nei
casi di decadenza automatica . Per concorrere
ad ovviare ai ritardi del bicameralismo un
altro mezzo potrebbe essere quello di oppor-
tuni accordi tra le Presidenze e i gruppi par-
lamentari nel senso di evitare la duplicit à
dei dibattiti per quanto riguarda lo svol-
gimento di interrogazioni e di interpel-
lanze, la discussione di mozioni e le dichia-
razioni del Governo sui vari aspetti della po-
litica nazionale . Un'altra proposta utile po-
trebbe essere quella del passaggio in aula pe r
le votazioni dei bilanci una volta discussi
nelle Commissioni e nell'aula di un ramo de l
Parlamento .

È noto come un problema cruciale sia quel-
lo della sovrabbondanza della produzione le-
gislativa. Si tratta del problema delle « leg-
gine » e della esigenza della delegiferazione .

Non è vero che le leggine siano il prodott o
della estremizzazione dell'iniziativa legislativ a
da parte dei parlamentari dell'opposizione pe r
partecipare, per questa via, al Governo .

Il Governo è il primo responsabile dell a
proliferazione. sufficiente fare il consuntiv o
del 1967: su 485 provvedimenti approvati, 318
sono stati disegni di legge del Governo e 167
proposte di iniziativa parlamentare, delle qual i
più della metà provenienti dalla maggioranza .

Se verranno attuate le regioni, e con esse
il decentramento legislativo, se verranno re -
spinti gli interessi della burocrazia e dei
gruppi di pressione che si muovono su temi
settoriali e marginali, se il Governo rinuncer à
a ricorrere allo strumento legislativo, anch e
quando potrebbe avvalersi del potere regola-
mentare per le materie amministrative disci-
plinate attualmente per legge, se, ad esempio ,
si abbinerà al bilancio una legge annual e
sullo stato del personale della pubblica am-
ministrazione, allora si eviteranno tante leg-
gine e si eviterà la proliferazione della pro-
duzione legislativa.
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È necessario invece opporsi all'abuso che
il Governo fa dei decreti-legge . In questo
campo si sono raggiunte cifre recórd . In que-
sta legislatura si è superato il centinaio d i
decreti-legge in luogo dei 29 della prima, de i
60 della seconda e dei 30 della terza legislatu-
ra. Occorre sottolineare che il Governo è ricor-
so ai decreti-legge anche quando non sussiste -
vano i casi straordinari di necessità e di ur-
genza richiesti dalla Costituzione ; per me-
moria è sufficiente citare i decreti-legge sulle
fusioni delle società commerciali, sulla pro -
roga dei massimali, sull'edilizia convenzio-
nata e sulle gestioni per l'assistenza alle ma-
lattie; si aggiunga anche che si è trattato d i
decreti-legge della portata di centinaia e , cen-
tinaia di miliardi di lire .

Un problema di rilevante momento è
quello dell'attività di controllo del Parla-
mento sull'esecutivo . Riconosciamo che si è
compiuto un passo in avanti reintroducendo
il sistema di porre le interrogazioni a risposta
orale al primo punto dell 'ordine del giorno
dell 'aula. Ma non lamenteremo mai abbastan-
za il fatto negativo che vede il Governo sce-
gliere, in generale, a sua discrezione, la ma-
teria o l 'argomento a cui rispondere ; a questo
proposito è sufficiente ricordare i casi più
gravi di rifiuto del Governo a rispondere a
precise interrogazioni e interpellanze : Vajont ,
cedolare vaticana, aspetti particolari ma im-
portanti dell 'affare SIFAR .

In questo campo si possono fare queste pro -
poste : estendere le indagini conoscitive e
le inchieste . Riconosciamo che è stato com-
piuto un primo passo con le indagini cono-
scitive compiute da alcune Commission i
(lavori pubblici, interni e finanze e tesoro )
in materie importanti . Riteniamo che le in-
dagini dovrebbero essere strutturate e istitu-
zionalizzate secondo il metodo degli hearings ,
opportunamente integrato con nuove propo-
ste, adottato in altri paesi .

Per quanto riguarda le inchieste parlamen-
tari, regolate dal 'articolo 82 della Costituzio-
ne, riteniamo che ci possiamo mantener e
nello spirito e nella lettera di questo articolo ,
purché si stabilisca il principio che per l'ap-
provazione di dette inchieste è sufficiente i l
voto favorevole di un terzo delle Camere, pe r
evitare che la maggioranza possa impedire l a
iniziativa ispettiva sull'operato del Governo ;
quanto è accaduto a proposito dell'affare de l
SIFAR è, a questo proposito, estremament e
significativo .

Ribadiamo anche la necessità, tante volte
da noi sostenuta, di istituire una Commis-

sione permanente di inchiesta sulle pratich e
monopolistiche e una Commissione perma-
nente per il controllo del Parlamento sul -
l 'attività delle partecipazioni statali e dell e
grandi imprese nazionalizzate . Sempre nel -
l'ambito dei problemi relativi all'attività d i
controllo, riteniamo necessaria una ristrut-
turazione della Corte dei conti tale che essa
diventi un effettivo organo ausiliare del Par-
lamento, affinché possa essere esercitato u n
reale controllo politico-finanziario sull'ammi-

nistrazione dello Stato e sugli enti attravers o
i quali viene esercitata direttamente o indi -
rettamente un ' attività pubblica e di Governo .

Un accenno infine è necessario dedicare a i
gruppi parlamentari e ai loro rapporti con
la vita del Parlamento e del paese . Il proble-
ma della partecipazione sempre più attiva
dei gruppi parlamentari alla vita del Parla -

mento, il problema del loro pieno inserimen-
to nel meccanismo di funzionamento delle due
Camere è di fondamentale importanza, per-

ché questa è una via attraverso la quale i
partiti, di cui i gruppi parlamentari sono
espressione, possono concorrere a determinare

la politica nazionale a livello delle istituzion i
statali . Naturalmente questo inserimento do-
vrebbe essere istituzionalizzato nei regola -
menti delle Camere . Dovrebbero essere isti-
tuzionalizzate anche le funzioni politiche
esterne di tutti i parlamentari sia per i con -
tatti permanenti con il paese e la società ci -
vile sia per poter riferire costantemente i
loro punti di vista, le loro proposte politich e
per risolvere i problemi che dal paese e
dalla società civile provengono. Questo discor-
so implica naturalmente sia il problema dei
mezzi finanziari, che in misura sempre mag;
giore occorre porre a disposizione dei grup-

pi parlamentari, sia quello dell 'uso dei mez-
zi di comunicazione di massa e di informa-
zione : la radio e la televisione innanzi tutto ,

che debbono essere sottratte all'arbitrio del -
l ' esecutivo .

Queste ed altre proposte sono state da no i
avanzate nel corso del convegno di cui ho pri-
ma parlato, dedicato al rinnovamento delle
strutture dello Stato e ai problemi del Parla -
mento; non ultime quelle relative alle modi-
fiche da apportare anche ai regolamenti dell e
Camere. Sottolineo all'attenzione dei collegh i
le proposte, molto ricche e articolate intorno
a queste questioni, che si ritrovano nel docu-

mento elaborato dal dottor Colonna, responsa-
bile dell 'ufficio legislativo del nostro gruppo
parlamentare .
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Onorevoli colleghi, noi non vogliamo con-
cedere nulla al qualunquismo antiparlamenta-
re. Ma guai a noi, guai per lo sviluppo dell a
democrazia se non valutassimo in modo lu-
cido e veritiero Io scarto esistente fra la so-
cietà e le istituzioni, tra il lavoro del Parla -
mento e le battaglie sindacali, politiche e d
ideali che oggi muovono e scuotono i lavo-
ratori, le masse giovanili e studentesche .

La competizione elettorale permetterà ai
partiti di confrontare idee, proposte e inizia-
tive di lavoro per colmare quello scarto, ma ,
in ogni caso, permetterà alle masse popolar i
di valutare le gravi responsabilità della demo-
crazia cristiana e del Governo per il determi-
narsi di quello scarto .

Stiano pur certi i colleghi deputati e I e
forze democratiche del paese che il partito
comunista italiano non starà fermo, ma por-
terà avanti con tutta la sua energia le propost e
risolutive nella prossima legislatura, propost e
che ha già anticipato sul terreno dell 'elabo-
razione e dell'iniziativa unitaria . (Applausi al-
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevole Bu-
setto, per gli apprezzamenti dell 'opera svolta
dall 'Ufficio di presidenza e dai servizi dell a
Camera, e l 'assicuro che saranno tenuti pre-
senti i suggerimenti che ella ha formulato .

Non essendovi più iscritti a parlare, dichia-
ro chiusa la discussione generale .

Ha facoltà di parlare il Questore onorevol e
Buttè .

BUTTÈ, Questore . Mi associo al ringrazia -
mento del Presidente per gli apprezzament i
lusinghieri espressi dall 'onorevole Busetto e
mi rimetto alla relazione scritta .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli
e del riepilogo generale del progetto di bi-
lancio delle spese interne della Camera de i
deputati per l'esercizio finanziario 1968, che ,
se non vi sono osservazioni, si intenderanno
approvati con la semplice lettura .

PASSONI, Segretario, legge. (V. Doc. V,
n . 12) .

(Sono approvati tutti i capitoli e il riepi-
logo generale) .

PRESIDENTE . Si dia Iettura dei capitol i
e del riassunto finanziario del conto consun-
tivo delle spese interne della Camera dei de-
putati per l ' anno finanziario dal 1° gennaio al
31 dicembre 1966, che, se non vi sono osser-

vazioni, si intenderanno approvati con la sem-
plice lettura.

PASSONI, Segretario, legge. (V. Doc. V,
n. 11) .

(Sono approvati tutti i capitoli e il riassunt o
finale) .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. La II Commissione (Inter-
ni) ha deliberato di chiedere che le seguent i
proposte di legge, ad essa assegnate in sede
referente, le siano deferite in sede legislativa :

GAGLIARDI : « Riordinamento degli special i
ruoli organici del corpo della guardia di fi-
nanza, del corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza e del corpo forestale dello .Stato, isti-
tuiti con legge 22 dicembre 1960, n . 1600 »
(2679) ;

BELLI : « Riordinamento degli speciali ruo-
li organici del corpo delle guardie di pubblic a
sicurezza, del corpo della guardia di finanz a
e del corpo forestale dello Stato, istituiti co n
legge 22 dicembre 1960, n . 1600 » (3858) ;

GIRARDIN e CANESTRARI : « Riconosciment o
di anzianità a favore degli ufficiali, sottufficia-
li, appuntati e guardie di pubblica sicurezza ,
che prestano servizio ausiliario di polizia dal -
la data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo del Capo provvisorio dello Stato 6 set-
tembre 1946, n . 106 » (4250) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la proposta di legge BOLO-
GNA : « Istituzione del ruolo speciale ad esau-
rimento ed a carriera limitata per gli ufficial i
del corpo delle guardie di 'pubblica sicurezza
in 'particolari situazioni, norme per i sottuf-
ficiali e militari di truppa del corpo predetto
provenienti dai corpi di polizia della Venezi a
Giulia e per quelli richiamati e trattenuti in
servizio temporaneo e riordinamento degli spe-
ciali ruoli organici dei corpi della guardia di
finanza e forestale dello Stato, istituiti con

legge 22 dicembre 1960, n . 1600 » (4735), asse-
gnata alla II Commissione (Interni) in sed e
referente, tratta materia analoga a quella de i
'provvedimenti nn . 2679-3858 teste trasferit i
alla stessa Commissione, in sede legislativa ,
ritengo che anche la proposta Bologna debba
essere trasferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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La XI Commissione (Agricoltura) ha deli-
berato di chiedere che i seguenti provvedi -
menti, ad essa assegnati in sede referente, le
siano deferiti in sede legislativa :

COLOMBO VITTORINO ed altri : « Provvedi -
menti concernenti norme per la classificazion e
dei pescatori ed il rilascio delle licenze di pe-
sca nelle acque interne pubbliche e private »
(1571) ;

Senatori ORLANDI ed altri : « Nuove norme
in materia di licenze di pesca nelle acque in -
terne » (approvato dal Senato) (3214) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

La XIII Commissione (Lavoro) ha delibe-
rato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, ad essa assegnate in sede referente, l e
siano deferite in sede legislativa :

DE' Cocci ed altri : « Modifiche alla legge
24 febbraio 1953, n . 142, concernente l'assun-
zione obbligatoria al lavoro degli invalidi pe r
servizio e degli orfani dei caduti per servizio »
(392) ;

Russo SPENA ed altri : « Modificazioni e d
aggiunte alla legge 13 marzo 1958, n . 308, re-
cante norme per l'assunzione obbligatoria a l
lavoro dei sordomuti » (428) ;

CARIGLIA : « Norme sul collocamento obbli-
gatorio dei lavoratori ciechi nelle industrie »
(3162) ;

TAMBRONI ed altri : « Assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali per gli artigiani senz a
dipendenti . Modifica al testo unico di cui a l
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n . 1124 » (3587) ;

Di GIANNANTONIO ed altri : « Provvidenze
in favore dei mutilati ed invalidi civili »
(4038) ;

BELLI : « Proroga per la durata di un
triennio della legge 27 febbraio 1958, n . 130 ,
sull'assunzione obbligatoria dei profughi »
(4097) ;

BOLOGNA : « Ripristino per la durata di un
triennio della legge 27 febbraio 1958, n . 130,
sulla assunzione obbligatoria dei profughi »
(4238) ;

SERVELLO ed altri : « Modifiche alle norm e
in vigore sul collocamento obbligatorio »
(4278) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Richiesta di deferimento in sede legislativa
e rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE. La I Commissione (Affari
costituzionali) ha deliberato di chiedere ch e
la 'proposta di legge SCALIA ed altri : « Istitu-
zione dei provveditorati al lavoro e del ser-
vizio contabilità del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale » (4627), ad essa as-
segnata in sede referente, le sia deferita i n
sede legislativa .

Contemporaneamente il Governo ha chie-
sto – a norma del penultimo comma dell'arti-
colo 40 del regolamento – che il suddetto prov-
vedimento sia rimesso all'Assemblea .

Il provvedimento resta, pertanto, all 'esame
della stessa Commissione, in sede referente .

Rimessione all'Assemblea .

PRESIDENTE. Il Governo ha chiesto – a
norma del penultimo comma dell'articolo 40
del regolamento – che la seguente propost a
di legge, attualmente deferita alla XI Com-
missione (Agricoltura), in sede legislativa, si a
rimessa all'Assemblea :

SEDATI e SAMMARTINO : « Modifica dell'arti-
colo 19 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 29 novembre 1967, n . 1318, concer-
nente norme per il riordinamento della speri-
mentazione agraria » (4909) .

Il provvedimento resta, pertanto, all'esam e
della stessa Commissione, in sede referente .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni del pome-
riggio delle Commissioni, in sede legislativa ,
sono stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla V1 Commissione (Finanze e tesoro) :

CERUTI CARLO' ed altri : « Modifiche all a

legge 22 dicembre 1957, n . 1293, sulla organiz-
zazione dei servizi di distribuzione e vendita
dei generi di monopolio » (3252), con modifi-

cazioni ;
« Autorizzazione all'emissione di cartelle

fondiarie a fronte degli scarti ratizzati su i

mutui edilizi » (4811), con modificazioni ;

Senatore SCHIETROMA : « Modificazioni de i
limiti, previsti dalla legge sul lotto, relativ i

alle tombole, alle lotterie e alle pesche o ban-
chi di beneficenza » (approvato dalla V Com-
missione del Senato) (3382) ;
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dalla IX Commissione (Lavori pub-
blici) :

« Finanziamenti per opere di edilizia abi-
tativa a totale carico dello Stato » (4825), con
modificazioni e l'assorbimento della propost a
di legge BERAGNOLI ed altri : « Norme in fa-
vore dei lavoratori alloggiati in abitazioni im-
proprie » (4693), la quale, pertanto, sarà can-
cellata dall 'ordine del giorno;

« Integrazione dei fondi di cui all'artico -
lo 13 della legge 24 luglio 1961, n . 729, per i l
completamento del programma di costruzio-
ne di raccordi autostradali e per le strade di
grande comunicazione » (4824), con modifica-
zioni;

Modifiche ed integrazioni alla legge 2 4
luglio 1961, n . 729, concernente il piano d i
nuove costruzioni stradali e autostradali »
(4718), con modificazioni;

AcuILLI : « Norme aggiuntive in materi a
di formazione di piani territoriali di coordi-
namento » (4741), con modificazioni .

Annunzio di interrogazion i
e di una mozione.

PASSONI, Segretario, legge le interroga-
zioni e la mozione pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del gior-
no delle sedute di domani 29 febbraio 1968 ,
alle 10 e alle 15,30 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

MONTANTI ed altri : Modifiche' alla legge
13 luglio 1965, n . 893, concernente l'Ent e
acquedotti siciliani (4857) .

2. — Seguito della discussione dei disegni
di legge :

Bilancio di previsione dello Stato pe r
l'anno finanziario 1968 (Approvato dal Senato )
(4691) ;

— Relatori : Landi e Isgrò;

Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1967 (1° provvedimento )
(Modificato dal Senato) (4391-B) ;

Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quello dell'Amministrazione del fondo per i l
culto per l 'anno finanziario 1967 (2° provve-
dimento) (Modificato dal Senato) (4393-B) ;

— Relatore : Curti Aurelio ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della iRepubblica 16 febbraio 1964, n . 34 ,
emanato iai sensi dell'articolo 42 del regio de-

creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull 'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1758) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 ottobre 1963, n . 1501 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello iStato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio (finanziario 1963-64 (Approvato dal-
la V Commissione del Senato) (1759) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 novembre 1963, n . 1727 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 '(Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (1760) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1963, n . 1502,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal-
la V Commissione del Senato) (1761) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 marzo 1964, n . 231,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -

l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -

la V Commissione del Senato) (3879) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 10 marzo 1964, n . 201,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del-

l'esercizio ;finanziario 1963-64 (Approvato dal-

la V Commissione del Senato) (3880) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 giugno 1964, n . 525 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
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generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste del -
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal -
la V Commissione del Senato) (3881) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 giugno 1964, n . 524 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'esercizio finanziario 1963-64 (Approvato dal-
la V Commissione del Senato) (3882) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 ottobre 1964, n . 1082 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3883) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 1964, n . 1411,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3884) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 dicembre 1964, n . 1523 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
il periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (3885) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 3 marzo 1965, n . 120 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3886) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 12 aprile 1965, n . 492 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per

l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3887) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 giugno 1965, n . 709 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3888) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te-della Repubblica 9 settembre 1966, n . 1104,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3889) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 24 dicembre 1965, n . 1551 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1965 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3890) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 aprile 1966, n . 445 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3891) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 11 agosto 1966, n . 690 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilit à
generale dello Stato, per prelevamento d,al
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno ,finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3892) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te d'ella Repubblica 29 agosto 1966, n . 695 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3893) ;
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Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 21 agosto 1966, n . 891 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste pe r
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3894) ;

Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 9 novembre 1966, n . 1026 ,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n . 2440, sull'ammi-
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello (Stato, per prelevamento da l
fondo di riserva per le spese impreviste per
l'anno finanziario 1966 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (3895) ;

— Relatore : Fabbri ;

Sistemaazione contabile delle eccedenze d i
pagamenti e delle rimanenze di fondi verifi-
catesi nelle gestioni delle Rappresentanze di-
plomatiche ,e consolari negli esercizi finanziari
antecedenti al 1° luglio 1951 (Approvato dalla
III Commissione del Senato) (1936) ;

- Relatore : Curti Aurelio ;

Assegnazione di lire 13&000 .000 occor-
renti per la sistemazione della spesa per l'in-
dennità e rimborso delle spese di trasporto
per le missioni ed i trasferimenti effettuati
nell'interesse dell'Amministrazione delle do-
gane e delle imposte indirette, negli eserciz i
1961-62 e 1962-63 (2291) ;

Sistemaazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio (2428) ;

Assegnazione di lire 92 milioni per la
sistemazione della spesa relativa alle inden-
nità di rimborso spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale nell'esercizio
finanziario 1961-62 (2474) ;

Assegnazione straordinaria per la siste-
mazione delle spese sostenute in eccedenza
agli appositi stanziamenti di bilancio per pa-
gamento indennità e rimborso delle spese di
trasporto per le missioni all'estero effettuat e
d(al personale militare ,d,ella Guardia di finan-
za nell'esercizio 1961-62 (Approvato dalla V
Commissione del Senato) (2862) ;

Sistemazione delle spese sostenute ante-
riormente al 31 dicembre 1964 per le mission i
effettuate dal personale del servizio metric o
(Approvato dalla IX Commissione del Senato) .
(3590) ;

Sistemazione dell'eccedenza di spesa re-
lativa alle indennità e rimborso spese di tra-
sporto per le missioni effettuate nel territori o
nazionale durante gli esercizi passati, nell'in-
teresse dell'Amministrazione periferica dell e
imposte dirette (Approvato dalla V Commis-
sione del Senato) (4308) ;

Sanatoria dell'eccedenza di spesa verifi-
catasi per l(a manutenzione, riparazione e adat-
tamento degli edifici adibiti ad Istituti di pre-
venzione (e di pena negli esercizi finanziar i
anteriori al 1962-63 (Approvato dalla II Com-
missione del Senato) (4424) ;

— Relatore: Fabbri ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1959-
1960 (3390) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio (finanziario 1960 -
1961 (3391) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello -Stato per l'esercizio finanziario 1961 -
1962 (3392) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1962 -
1963 (3393) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 1963 -
1964 (3394) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il periodo 1° luglio-31 di-
cembre 1964 (3395) ;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il 1966 (Approvato dal Se-
nato) (4706) ;

— Relatore : Fabbri ;

Istituzione di un capitolo di entrata nel
bilancio dell'Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato per la contabilizzazione de i
rimborsi di somme che l'Amministrazion e
stessa è (autorizzata ad anticipare con i fond i
del proprio bilancio (3698) ;

— Relatore : Galli .

3 . — Votazione a scrutinio segreto dei dise-
gni di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1968, n . 18, recante ulteriori inter-
venti a sostegno del prezzo del formaggio gra-
na mediante acquisti di tale prodotto da part e
dell'AIMA (4834) ;

Riapertura del termine indicato nell'ar-
ticolo 39 della legge 21 luglio 1965, n . 903, per

l'emanazione di norme delegate in materia d i
previdenza sociale (Testo unificato approvat o

dal Senato) (4757) .
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4 . — Seguito della discussione dei disegni
di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
22 gennaio 1968, n . 12, concernente provvi-
denze ,a favore delle popolazioni dei comuni
della .Sicilia colpiti dai terremoti del gennaio
1968 (4797) ;

Conversione in legge del decreto-legge
31 gennaio 1968, n . 17, recante norme di in-
terpretazione autentica dell'articolo 34 del de-
creto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, concernen-
te provvidenze a favore delle popolazioni de i
comuni della Sicilia colpiti dai terremoti de l
gennaio 1968 (4833) ;

— Relatore: ,Magrì .

5 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Ordinamento della scuola materna sta -
tale (Approvato dal Senato) (3990 ;

— Relatore: Rampa .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche all'ordinamento universitari o
(2314) ;

e delle proposte di legge:

BERLINGUER LUIGI 'ed altri : Riforma del-
l ' ordinamento universitario (2650) ;

CRUCIANI : 'Modifiche all'ordinamento
universitario (2689) ;

MONTANTI : Nuove disposizioni sui con -
corsi a cattedre universitarie (1183) ;

— Relatori: Ermmini, per la maggioranza;
Rossanda Banfi iRossana; Valitutti, Raffin i
Confalonieri, Giorno, di minoranza .

7. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche 'agli articoli 32 e 33 del testo
unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del 'Presidente dell a
Repubblica 15 giugno '1959, n . 393, e ritocchi
alla tassa di circolazione per gli autoveicol i
industriali (3419) ;

— Relatore : 'Gavallaro Francesco e Amodio ;

e delle proposte di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico -
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA :Modifiche agli articoli 32 e 33 del
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : 'Gavallaro Francesco e Sam-
martino.

8 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Condono di sanzioni disciplinari (Appro-
vato dal Senato) (3840) ;

- Relatore : Di Primio .

9 . — Discussione dei disegni di legge : .

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per il regolamento delle controversie relativ e
agli investimenti tra Stati 'e cittadini di altr i
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 196 5
(Approvato dal Senato) (4086) ;

— Relatore : Di Primio ;

Contributi dell'Italia al finanziamento
delle Forze di 'emergenza delle Nazioni Unite
(UNEF) e delle Operazioni delle Nazioni Uni -
te nel Congo (ONUC) (Approvato dal Senato )
(3460) ;

— Relatore : Russo Carlo .

10 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo (1663) ;

— Relatori: Martuscelli, per la maggio-
ranza; Bozzi, di minoranza .

11. — Discussione della proposta di legg e
costituzionale :

AllARO ed altri : 'Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana e dei 'Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

12. — Discussione della proposta di legge:

'CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

13 . — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .
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14. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica . (1665) ;

— Relatore: Degan .

15. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : 'Concessione della
pensione ai combattenti che abbiano rag-
giunto il sessantesimo anno di età (Urgen-
za) (28) ;

VILLA !ed altri : 'Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915 -
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma-
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : !Concessione della pen -
Sione !ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER iMARIO ed altri : Concessione
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

'COVELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ied altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717);

— Relatore: Zugno.

16. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Modifiche alla legge i0 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

17. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per (il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

- Relatori: !Piccoli, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

18 . — Discussione della proposta di legge:

Bozza ed altri : Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore : Ferrari Virgilio .

19. — Discussione del disegno di legge:

Deroga temporanea alla Tabella 1 an-
nessa alla legge 12 novembre 1955, n . 1137 ,
sostituita dall'Allegato A alla legge 16 novem-
bre 1962, n. 1622, concernente il riordinamen-
to dei ruoli degli ufficiali in 'servizio perma-
nente effettivo diell'Esercito (Approvato dalla
IV Commissione del Senato) (3594) ;

— Relatore : De Meo .

20. — Discussione delle proposte di legge:

FERRI MAURO ed altri : Interpretazione
autentica di alcune disposizioni della legg e
15 settembre 1964, n. 756, recante norme i n
materia di contratti agrari (4005) ;

— Relatore : Radi ;
INGRAO ed altri : Norme per il supera -

mento della mezzadria (4016) ;

— Relatore : Radi .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E MOZIONE
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

TAGLIAFERRI . — Al Ministro dell'inter-
no. — Per sapere per quale data saranno in -
dette le elezioni amministrative nel comun e
di Fiorenzuola d'Arda (Piacenza) attualmen-
te retto da gestione commissariale .

	

(26692 )

BARBA . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se intenda ammettere l'Ent e
comunale di assistenza di Frattamaggiore i n
provincia di Napoli alla concessione del con -
tributo statale nella spesa occorrente per l'am-
pliamento del locale ospedale civile « San Gio-
vanni di Dio », ai termini della legge 30 mag-
gio 1965, n . 574 .

	

(26693 )

BENOCCI . — Ai Ministri dell 'agricoltura
e foreste e dei lavori pubblici . — Per sapere
se sono a conoscenza del fatto che il torrente
Stridolone (Soramo-Grosseto) nelle sue fre-
quenti inondazioni rechi notevoli danni alle
campagne circostanti delle frazioni di M. Vi-
tozzo e San Giovanni delle Contee .

Ciò premesso, l'interrogante domanda se
non intendano prontamente intervenire per l a
sistemazione dell'alveo del torrente suddetto ,
particolarmente nella zona M . Vitozzo che da l
ponte della strada provinciale va fino in lo -
calità Bellumore e nella zona attraversata dal -
la strada provinciale Pitiglianese nelle vici -
nanze del bivio per San Giovanni delle Contee .

(26694 )

CACCIATORE . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per conoscere quali urgenti provvedi -
menti intenda adottare per far fronte alla gra-
ve carenza numerica di personale sussidiari o
del lotto nei compartimenti di Catania, di Sa-
lerno, di Arezzo e di Trento .

Infatti a Catania vi è una carenza di circ a
30 elementi; a Salerno, tra il gennaio 1965 e
il marzo 1967, si sono resi vacanti 25 posti ; .e
situazioni analoghe si sono verificate ad Arez-
zo e a Trento . In quest'ultima città su quat-
tro ricevitorie prestano servizio solamente set -
te lottisti, mentre altri due elementi sussidiar i
gestiscono le ricevitorie di Arco e Riva su l
Garda .

	

(26695 )

CACCIATORE . — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere se, a conoscenza che nelle
collettorie del lotto che usufruiscono di un a
percentuale fissa del 3 per cento minimo d i
aggio, il personale gestore è costretto a inter-

venire in proprio per pareggiare detta percen-
tuale a favore del collettore, subendo grav e
danno economico, non intenda ; esaminare la
possibilità di istituire un nuovo criterio di-
stributivo .

L'interrogante desidera inoltre conoscere i
motivi per i quali l'interesse del Fondo di
garanzia sulla dotazione dei bollettini « senza
cauzione », destinati alle ricevitorie del lotto ,
viene pagato dal lavoratore lottista, anzich é
dal personale gestore e collettore estranee al -
l'amministrazione .

	

(26696 )

BENOCCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza de l
fatto che la frazione di M . Vitozzo (Sora-
no) non servita dall'acquedotto del Fiora, ha
urgente bisogno di essere approvvigionata di
acqua data la scarsità dell'attuale condotta
idrica .

Ciò premesso domanda se non intenda in-
tervenire per disporre il finanziamento di una
condotta idrica atta a rifornire di acqua po-
tabile la frazione di M. Vitozzo e delle borgate
di Cerretino e Ronzinami .

	

(26697 )

GAGLIARDI . — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e delle finanze . — Per conoscere
in quale modo intendano risolvere 1a venten-
nale esigenza posta dall'Accademia di bell e
arti di Venezia che non può riprendere i cor-
si di incisione e di paesaggio, sospesi nel pe-
riodo bellico, mancando dei necessari locali .

L'interrogante fa presente che la stessa
Accademia dal 1945 tenta invano di tornare i n
possesso del bene demaniale « Casina di San
Trovaso » in parte tuttora abusivamente oc-
cupata .

Per quanto sopra, si chiede di conoscere :

a) per quali motivi ed eventuali respon-
sabilità l'Accademia di belle arti di Venezia
non sia ancora tornata in possesso di detto

bene ;
b) se non si ritenga, con ogni urgenza ,

di concedere in uso al detto Istituto almen o
i locali attualmente liberi .

	

(26698 )

SPADOLA . — Al Presidente del Consigli o

déi ministri . — Per conoscere se non ritenga
intervenire presso i competenti uffici al fine
di ottenere il finanziamento, con la legg e
n 589, dei lavori per la rete fognante della
frazione di Pedalino (comune di Comiso -
provincia di Ragusa), da lungo tempo ripe-
tutamente richiesto dall'interrogante e dagl i

organi locali competenti ed ormai irriman-
dabile .

	

(26699)
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CAPRARA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Sulla situazione degli insegnan-
ti tecnico-pratici . L'interrogante chiede che gl i
insegnanti tecnico-pratici a tempo indetermi-
nato che prestano servizio nella ex scuola d i
avviamento in possesso della declaratoria i n
base all'articolo 6 della legge 7 maggio 1948 ,
n . 1278, siano utilizzati, siccome operai spe-
cializzati, presso gli istituti tecnici e profes-
sionali anziché essere utilizzati negli uffici d i
segreteria .

	

(26700 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere - premesso che con improvviso prov-
vedimento, preso alla insaputa dell'ammini-
strazione comunale, è stata disposta la sop-
pressione del servizio di portalettere nel co-
mune di Rocchetta Palafea (Asti), con conse-
guente grave disagio e malcontento degli abi-
tanti, i quali ricevono la corrispondenza co n
notevole ritardo e cioè quasi sempre il giorno
successivo alla data dell'arrivo dei pieghi po-
stali in quanto il portalettere incaricato del co-
mune confinante deve percorrere oltre 40 chi-
lometri di strade impraticabili e collinari - s e
non ritenga urgente ed opportuno disporre
un riesame del provvedimento suddetto al
fine di istituire di nuovo il servizio di porta-
lettere a Racchetta Palafea .

	

(26701 )

GIACHINI. — Al Ministro dell'interno.
— Per sapere se è a conoscenza del fatto ch e
da ben .sei anni il comune di Piombino - de -
liberando ripetutamente - intende passare
alla gestione diretta delle imposte di consu-
mo, sottraendole all'INGIC, e che la Prefet-
tura .di Livorno, « regolarmente », ha boc-
ciato tutte le deliberazioni da quell'ammini-
strazione prese, giungendo anche all'assurdo
di annullarne una che aveva accolto tutte l e
osservazioni dell'autorità tutoria .

L'interrogante sottolinea l'ultimo atto del -
la Prefettura che, proprio in questi giorni, ha
annullato l'ultima delibera presa dal comu-
ne di Piombino sull'oggetto, imponendo a
questi di deliberare entro il 15 marzo, di nuo-
vo, l'appalto delle imposte di consumo, pena
l'invio di un Commissario prefettizio per at-
tuare l'imposizione e domanda al Ministro s e
non ritenga l'atteggiamento della Prefettura
lesivo delle autonomie locali garantite dall a
Costituzione .

L'interrogante infine, chiede - richiaman-
dosi anche all'impegno più volte preso dal
Governo di facilitare l'azione dei comuni tes a
a gestire in conto diretto le imposte di consu-

mo - se il Ministro non ritenga necessario in-
tervenire nei confronti della Prefettura di Li-
vorno, affinché il comune di Piombino - com e
tanti altri - possa affermare anche in questo
campo i suoi diritti democratici e costituzio-
nali .

	

(26702)

CAPRARA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per sbloccare la singolare si-
tuazione nella quale sono stati posti gli asse-
gnatari di locali adibiti a botteghe ai quali
l'Istituto autonomo case popolari di Napol i
illecitamente rifiuta da ben otto anni il per-
fezionamento dei contratti di compravendita ,
dopo aver accettato le domande tempestiva -
mente inoltrate con il corredo delle spese oc-
correnti .

	

(26703 )

GUARRA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere se risponde al vero quanto scritto
sul giornale Il Roma di Napoli sugli inspie-
gabili intralci di ordine burocratico posti dal
Ministero della difesa alla concessione della
medaglia d'oro al Labaro del Reggimento ber-
saglieri volontari d'Africa, a riconoscimento
delle epiche gesta compiute dai giovani com-
battenti di Bir el ,Gobi che destarono l'ammi-
razione del mondo intero .

	

(26704 )

GUARRA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici . — Per sapere
quali provvedimenti siano stati adottati nel-
l'ambito delle rispettive competenze per la
restaurazione del pericolante campanile an-
nesso alla chiesa Madre del comune di Solo-
paca (Benevento) opera d'arte del settecento
attribuita al Vanvitelli, dato che le pessim e
condizioni del manufatto hanno indotto l e
autorità locali a recintare lo spazio antistant e
al traffico e pericolo per la pubblica inco-
lumità .

	

(26705 )

ALB'ONI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza che l a
via Emilia, specialmente nel tratto Lodi-Me-
legnano, in conseguenza del disgelo e dell e
piogge recenti, si è trasformata in un auten-
tico trabocchetto per gli automobilisti ed i
motociclisti che vi si avventurano per le ne-
cessità connesse alle loro imprescindibili esi-
genze di collegamento con Milano ; per sapere
in particolare se gli è noto che il dissesto de l
fondo stradale, caratterizzato dalla dissemi-
nazione di buche di ogni dimensione e pro-
fondità, costituisce un autentico cimitero d i
macchine ed insieme la causa di una catena
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di incidenti gravissimi ; se è a conoscenza
del fatto che, malgrado la gravità della si-
tuazione, l'ANAS provinciale di Milano no n
ha capito l'elementare necessità di render e
edotti gli utenti della strada dei pericoli in-
combenti nel tratto Lodi-Milano, né di deviar e
il traffico, né di tentare di attenuare con mezz i
straordinari l'anormalità della situazione ; se
non consideri inammissibile e imperdonabil e
che una arteria fondamentale come la via
Emilia, venga mantenuta in una situazion e
disastrosa come quella denunciata, senza av-
vertire l'enorme danno che essa arreca alla
intensissima corrente di traffico da e per Mi-
lano ; per conoscere, infine, i provvedimenti
urgenti che ritiene di adottare per normaliz-
zare la situazione di percorribilità della via
Emilia nel tratto Lodi-Melegnano e quali mi-
sure considera indispensabili per colpire le
responsabilità connesse alla indifferenza e
alla trascuratezza degli organi dirigenti del -
l'ANAS provinciale rispetto alla urgenza de-
gli indispensabili interventi per normalizza-
re il traffico sulla via Emilia e per evitare a
centinaia di automobilisti e motociclisti i dan-
ni economici e gli infortuni di cui essi sono
rimasti vittime.

	

(26706 )

CALABRO. — Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere se non ri-
tengano di disporre l'immatricolazione co n
l'apposizione della relativa targa alle moto -
rette « Motom 48 », che sviluppano una con-
siderevole velocità causando notevoli inci -
denti stradali senza che la polizia riesca a
poter intervenire, a causa della mancanza del -
la targa, per identificare i responsabili; se
non siano a conoscenza del largo impiego pe r
i reati di « scippo » della suddetta « Motom
48 » ; se non siano a conoscenza che molte di
queste motorette siano « truccate » e posson o
sviluppare velocità a 70-80 chilometri orari .

(26707 )

CALABRO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei lavori pubblici . —
Per sapere se – considerato che il personale i n
servizio permanente presso il Genio Civile d i
Catania ha sottoscritto una dichiarazione ri -
guardante la mansione che ciascuno di ess i
ha espletato ,da circa quindici anni alle dipen -
denze di detto ufficio – non intenda dare assi -
curazione perché nella sistemazione di dett i
operai secondo il disposto della legge 6 agosto
1967, n . 698, agli stessi venga riconosciuta l a
qualifica della mansione espletata, come ri -
sulta dalle singole dichiarazioni sottoscritte .

(26708)

CALABRO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere s,e – di fronte al
grave fenomeno della costante diminuzione
degli ostelli per la gioventù nel nostro paese ,
1à dove in tutti gli Stati si verifica il feno-
meno inverso – non intenda disporre un se -
rio e concreto piano per una più organica
strutturazione degli alberghi per la gioventù ;
in particolare se non ritenga preparare gl i
strumenti idonei affinché gli ostelli per la gio-
ventù vengano affrancati da ogni gravame fi-
scale e vengano sovvenzionati in modo ade -
guato ; se non ritenga inoltre suggerire l'as-
sunzione da parte dello Stato della costruzio-
ne degli ostelli nei posti turisticamente pi ù
adatti del paese e del carico delle s pese di
gestione .

	

(26709 )

CALABRO . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e dei lavori pubblici . — Per
sapere come mai, se durante i primi quindici
giorni di congedo straordinario, i a base al-
l'articolo 28 della legge n . 90 del 5 marzo 1961 ,
all'operaio spettano tutti gli assegni, per i
successivi quindici giorni di eventuale con-
gedo straordinario gli assegni siano ridotti di
un quinto;

per sapere come mai se il congedo pe r
malattia è da considerarsi congedo straordi-
nario, perché l'Amministrazione anziché ap-
plicare l'articolo 28 della legge n . 90 del 5
marzo 1961, applica l'articolo 29 della stessa
legge ;

per sapere in quali altri casi- oltre ch e
« per malattia » viene concesso dall'Ammini-
strazione il congedo straordinario di cui al-
l'articolo 28 della stessa legge ;

per sapere come i due ministeri in indi -
rizzo giustifichino le discordanti applicazion i
relativi al problema di cui sopra tra il genio
civile ad esempio, di Trapani che applica l'ar-
ticolo 28, ed il genio civile di Catania, che ap-
plica l'articolo 29 .

	

(26710 )

CALABRO. — Al Governo. — Per sapere
se non intenda disporre gli strumenti legi-
slativi idonei a modifica della legge 134 del
18 marzo 1959 per la costruzione di numero
settanta alloggi INCIS in Catania da assegna -
re in locazione semplice al personale dell'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza e del -
l'Arma dei carabinieri .

Infatti detti alloggi, già ceduti in locazio-
ne dal marzo del 1964 a settanta famiglie di
carabinieri e guardie di pubblica sicurezza ,
non possono passare a scomputo per la legge
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di cui sopra, privando così le famiglie sud -
dette della possibilità di procedere al riscatto
degli appartamenti .

	

(26711 )

CALABRO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza del grave stato di disagio i n
cui vengono a trovarsi i lavoratori agricol i
emigrati in ,Germania o altrove e successiva -
mente rientrati in patria, i quali sono stat i
cancellati dagli elenchi comunali anagrafic i
per l 'agricoltura e conseguentemente dall'as-
sistenza della Cassa mutua ;

per sapere se – per venire incontro a
questa benemerita categoria di lavoratori, tra
i più bisognosi e tribolati – non intenda
con urgenza adoperarsi affinché venga al più
presto reintegrata la loro iscrizione agli elen-
chi comunali anagrafici per l'agricoltura .

(26712 )

CALABRO . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere l'elenco
'dei contributi assegnati nel 1967 ai sensi del -
la legge 4 agosto 1955, n . 702 « Contributi
per iniziative e manifestazioni di interesse
turistico » con a fianco segnati gli enti ch e
ne hanno beneficiato .

	

(26713 )

CALABRO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se
– nel quadro della nuova configurazione dei
servizi telefonici ed a seguito dell'assorbi-
mento dei servizi da parte dei telefoni d i
Stato – sia intendimento del nGoverno mante-
nere in vita la corresponsione da parte del-
l 'utente « dell'anticipo corrispondente al pre-
sumibile ammontare delle conversazioni di
un trimestre » di cui all'articolo 21 dei re-
golamenti di servizi approvati con decreto
ministeriale 11 novembre 1930 e successiva -
mente modificati con decreto ministeriale
11 marzo 1958, o provvedere – data la na-
tura del nuovo rapporto tra utente e Stato –
alla sua abrogazione .

L ' interrogante chiede comunque di cono-
scere l'ammontare complessivo dei versa-
menti, al fine di cui sopra, effettuati dagl i
abbonati di . tutta Italia, la natura giuridic a
di tali « versamenti » nonché la destinazion e
dei frutti dell 'ammontare della somma.

(26714 )

CALABRO. — Ai 'Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere se non ri-
tengano di dare disposizioni affinché per i l
trasporto delle bombole di gas nei centri ur-
bani non vengano adoperate le normali moto-

rette, in quanto il portabagagli di queste è
del tutto insufficiente a contenerle e ne lascia
fuori uscire, da entrambi i lati, una notevole
parte, compromettendo il traffico cittadino e
causando notevoli incidenti .

	

(26715 )

CALABRO. — Al Governo. — Per sapere
se non ritenga di definire al più presto la que-
stione del pagamento dei danni patiti che l e
illecite espropriazioni e sequestri dagli ita-
liani profughi dall'Egitto, in base all'accord o
del 23 marzo 1965 ; per sapere inoltre quand o
intenda affrontare e risolvere il problema del
diritto alla pensione degli italiani profugh i
d'Egitto .

	

(26716 )

CALABRO. — Al Ministro dell'interno .- -
Per sapere se non ritenga disporre gli oppor-
tuni strumenti perché ai dipendenti delle For-
ze di polizia collocati a riposo per infermità
dipendente da causa .di servizio venga corri -
sposta, al pari di tutti i mutilati e gli invalidi ,
la indennità di incollocabilità, che solo i mu-
tilati per servizio delle forze di polizia non per-
cepiscono .

	

(26717 )

CALABRO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere se non ri-
tenga opportuno disporre l'apertura di ambu-
latori ENPAS quanto meno in tutti comuni
superiori ai 20.000 abitanti .

	

(26718 )

CALABRO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se non intenda disporre un'inchie-
sta per accertare come sia avvenuta la mort e
dell'aviere Angelo Raciti, di Catania, già in
forza all'aeroporto Mameli di Cagliari-Elmas ,
Gruppo SOG., presso l'ospedale militare di
Cagliari il 18 novembre 1967 .

Particolarmente per accertare le seguent i
circostanze :

quale fu la consegna data dal capoposto
all'aviere all'atto in cui il Raciti montò di guar-
dia; dove si trovava il capoposto quando fu
udita la detonazione nel posto di sentinella
dell'ufficio cassa ; perché il capoposto fu rico-
verato all'infermeria ; se addosso al Raciti f u
trovata qualche lettera .

	

(26719 )

CALABRO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
ritenga valido il licenziamento in tronco ef-
fettuato in data 15 gennaio 1955 dalla esatto-
ria comunale di Roma a danno del signo r
Centelli Ugo, già dipendente da detta esatto -
ria comunale sin dal, 1940 ;

se non ritenga che nel caso del licenzia-
mento di cui sopra vi sia stata la violazione
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dell'articolo 21 del contratto collettivo di la-
voro vigente ;

se non ritenga richiamare l 'esattoria di
cui sopra al dovere di riparare la grave irre-
golarità commessa .

	

(26720 )

BRIGHENTI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se
sia • a conoscenza della situazione esistente
presso l'Ispettorato provinciale del lavoro d i
Bergamo dove l 'organico è del tutto insuffi-
ciente in quanto solo cinque persone son o
addette all ' ispezione in una zona che si trova
al terzo posto della graduatoria delle aziend e
della Lombardia con la presenza di migliaia
e migliaia di aziende e pertanto impossibili -
tate a controllare che le leggi sul lavoro sia -
no rispettate ; e se non ritenga - dato che è i n
corso di espletamento un concorso per l'im-
missione di oltre 100 unità da destinare agl i
uffici degli Ispettorati provinciali del lavoro -
di destinare all'Ispettorato di Bergamo u n
adeguato numero di elementi che possano co n
gli altri fronteggiare le necessità di ispezione
locali .

	

(26721 )

DE GRAZIA. — Al Ministro del commerci o
con l'estero . — Per sapere se non ritenga op-
portuno intervenire presso il dicastero dell a
marina mercantile, al fine di fare annoverar e
anche il porto di Carrara fra quelli di « linea »
previsti dalla Lloyd Triestino per l 'Estrem o
Oriente .

Fa presente che il porto della provincia di
Massa-Carrara presenta numerosissimi van-
taggi per gli esportatori di marmo e quindi ,
la inclusione dello stesso nei servizi di line a
consentirebbe una forte riduzione del costo
del prodotto a tutto vantaggio dell'esportazio-
ne e, per riflesso, della compagnia di naviga-
zione italiana .

noto, però, che lo scalo delle navi in det -
to porto, dovrebbe aver luogo in determinate
condizioni, dato che Marina di Carrara-Scalo ,
non permette ancora la completa ricettività a
tutti i « cargo » ,(a pieno carico) aventi una
stazza netta superiore alla media . Tuttavia ,
l ' interrogante, fa presente che l'esperimento
fatto dalla flotta Lauro con il piroscafo Brice ,
della portata di circa 13 mila tonnellate dimo-
stra che, volendo favorire il settore marmifero
di esportazione, quindi i lavoratori del marm o
e le attività terziarie, è possibile, con gli op -
portuni accorgimenti, fare scalare in questo
porto navi aderenti alla Far East Asiatic Co . ,
come quelle appartenenti alla Lloyd Triestino .

(26722)

DE GRAZIA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che è consa-
pevole delle previdibili difficoltà che dovran-
no essere superate nell'immediato futuro da l
settore marmifero anche e soprattutto a causa
della situazione internazionale - se non riten-
ga opportuno agevolare la categoria disponen-
do, se è possibile, per l'impiego di marmi e
valere sulle aliquote degli importi già stan-
ziati, sia per l'edilizia universitaria per la co-
struzione delle abitazioni popolari destinat e
alle famiglie che vivono in condizioni di al-
loggio disagiate, di cui al disegno di legge già
presentato alla Camera di concerto con i mi-
nistri dell'interno, delle finanze, del tesoro e
del bilancio.

	

(26723 )

NAPOLITANO LUIGI E NATTA . — Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile .
— Per conoscere se - in relazione alla do-
manda di rinnovo della licenza di esercizio
delle linee filotranviarie avanzata dalla socie-
tà Stel di Sanremo e tenuto conto che i comu-
ni interessati stanno esaminando la possibili-
tà di altre forme di gestione del servizio più
confacenti alle esigenze della collettività -
non ritenga sospendere qualsiasi decisione su l
rinnovo della concessione in attesa di cono-
scere le posizioni assunte dalle Amministra-
zioni comunali interessate .

	

(26724 )

GIRARDIN. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere la ragione della len-
tezza con la quale proseguono i lavori per l a
ricostruzione dei due ponti sulla strada sta -
tale n. 250 in località Brentelle e Tencarola
(Padova) già appaltati ad una ditta di Raven-
na, che sembra non adeguatamente attrezza-
ta per l'esecuzione di dette opere .

L'interrogante nel far presente che la ri-
tardata esecuzione dei due ponti procura gra-
vi danni all'economia ed al turismo delle zon e
interessate e soprattutto a quella dei Colli Eu-
ganei, che si vedono praticamente private del-
le normali comunicazioni stradali con Pado-
va, date le lunghe ed estenuanti code di auto -
veicoli che si formano ogni giorno per pote r
transitare sui ponti provvisori a senso unico ,
e ritenendo necessario che i due ponti nuovi
siano aperti al traffico prima della prossim a
stagione estiva, chiede al Ministro quali ur-
genti provvedimenti intende prendere per sol-
lecitare l'esecuzione dei lavori e per accertar e
le responsabilità del ritardo lamentato .

(26725 )

GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi per i quali non è stato
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ancora ripristinato il trattamento pensionisti-
co di guerra alla signora Genovesi Lucia d a
Benevento posizione n . 3632841 revocato a i
sensi dell'articolo 91 della legge 648, una volta
che la legge n. 424 dell'8 giugno-I966 ha abro-
gato le norme che prevedono la perdita, la ri-
duzione o la sospensione delle pensioni a ca-
rico dello Stato o ,di altro Ente pubblico .

(26726 )

TANTALO. a— Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste, del turismo e spettacolo, della pub-
blica istruzione e al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e per l e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano adottare
per la realizzazione del V Parco nazional e
sul massiccio calabro-lucano del Pollino . La
creazione di un parco nazionale troverebbe
sul Pollino le condizioni ottimali, sia natural i
che scientifiche che economiche, com'è dimo-
strato da una ben argomentata campagna d i
stampa che sta avendo eco e rilievo nazionali .

Nel corrente mese, infatti, è stato appron-
tato in tal senso uno studio scientifico sulla
valorizzazione e difesa floristica e faunistic a
del Pollino dalla competente sezione del fon -
do mondiale per la natura .

Nel sottoscrivere appieno le risultanze con-
tenute nell'indagine di cui si tratta, l'inter-
rogante vuole evidenziare che l'istituzione d i
un parco nazionale, oltre a giovare all'eco-
nomia delle popolazioni che vivono nella « re-
gione » del Pollino, non esclude la valorizza-
zione turistica tout court del massiccio, ché
anzi, secondo la ben nota teoria dei cerch i
concentrici sostenuta dal professor Videssot ,
direttore del Parco nazionale Gran Paradiso ,
può legittimamente collegarsi ad essa .

L'interrogante chiede, in particolare, a l
Ministro dell'agricoltura se non sia il cas o
di elaborare, con doverosa sollecitudine, un
piano di conservazione dei tipi di flora e di
fauna presenti sul Pollino ; al Ministro della
pubblica istruzione se non sia il caso di isti-
tuire in loco stazioni di osservazioni e di stu-
dio; al Ministro del turismo se non sia il caso
di apprestare l'donea rete di servizi e di at-
trezzature all'uopo previste ; al Ministro pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord se non si a
il caso di inserire fra i comprensori turistic i
riconosciuti la zona del versante lucano de l
Pollino e, infine, al Presidente del Consigli o
se non sia il caso, per l'inestimabile valore
scientifico che la zona riveste per la presenz a
di tipi rarissimi di flora e di fauna, che il

Governo assuma l'impegno di condurre in
porto, nel più breve tempo possibile, la ne-
cessaria, globale e organica opera di valoriz-
zazione e di difesa di questo notevole patri-
monio delle genti lucane e calabresi . (26727 )

JACO.METTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se, in ordin e
ai rilievi qui citati, non intenda rivedere la
decisione presa circa la concessione di eso-
nero dalle lezioni di tre professori di educa-
zione fisica .

La domanda di esenzione è stata inoltrata
dall'Unione italiana sport popolare, Ente d i
propaganda sportiva riconosciuto dal CONI ,
per un viaggio di studio in Unione Sovietica
su invito del Dipartimento sportivo del Con-
siglio centrale dei sindacati sovietici .

Si ricorda che in un recente passato (otto-
bre 1965-maggió 1966 e aprile 1967) lo stess o
Ministro aveva autorizzato l'esonero ad u n
gruppo di insegnanti che si recavano all'este-
ro in analoghe dgegazioni di studio organiz-
zate ,dal predetto Ente sportivo .

L'interrogante insiste soprattutto sul fatto
che si tratta di una delegazione a caratter e
culturale scientifico nonché di studio del si-
stema tecnico-sportivo ed organizzativo prati-
cato nell'Unione sovietica, specie in dipenden-
za dell'evoluzione dell'educazione fisica, og-
getto oggi, in Italia, di revisione e di riforma
per ciò che riguarda, in modo particolare, l a
formazione del personale docente e dei nuov i
orientamenti pedagogici, didattici e tecnici .

,E pacifico che la richiesta subirebbe neces-
sariamente uno spostamento di data . (26728)

ALINI . — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere se è a conoscenza della grave situazio-
ne determinatasi a Pavia a seguito della cris i
in cui da tempo si dibatte la civica ammini-
strazione, in relazione alla quale, da oltre 70
giorni, non viene convocato il consiglio comu-
nale .

Il perdurare di tale crisi, dovuta a pales i
discordie per ragioni di potere, insorte fra l e
forze politiche della coalizione di centro-sini-
stra che governa la città, non poteva non pro -
durre negative ripercussioni sull'attività e
sull'efficienza amministrativa dell 'ente local e
pavese, come dimo§tra il fatto che il bilancio
preventivo 1968 ancora non è stato presentato
e discusso .

L'interrogante chiede pertanto di conosce-
re quali urgenti misure intenda adottare pe r
affrontare tale stato di cose e se fra quest e
non ritenga opportuno, avvalendosi della leg-
ge, disporre in primo luogo la sollecita con-
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vocazione del consiglio comunale ; per antepor-
re comunque, a discutibili interessi di parte ,
il rispetto delle legittime esigenze e dei biso-
gni della cittadinanza locale che della paralis i
della civica amministrazione ne è vittima in -
colpevole .

	

(26729 )

MONTANTI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se sia a conoscenza delle prote -
ste dei commercianti della città di Alcam o
per i difformi provvedimenti che vengono at -
tuati dagli Istituti di credito in applicazione
delle disposizioni contenute nel decreto-leg-
ge n. 12 del 22 gennaio 1968 e se non ritien e
opportuno dare delle precise direttive che
diano soprattutto ampia garanzia di obiettivi -
tà a tutti gli operatori economici interessati .

(26730 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare per il ripristino dell a
scuola media a Terzo La Pieve di Spoleto ;

la soppressione della scuola, con decor-
renza 1° ottobre 1967, ha arrecato un grav e
disagio alla popolazione scolastica interessata
la quale, per poter proseguire gli studi, dev e
recarsi in altre scuole (Castelritaldi e Baiano
di Spoleto), notevolmente distanti dal centro
abitato .

A seguito di tale provvedimento, un con-
siderevole numero di alunni, soggetti all'ob-
bligo scolastico, ha preferito interrompere l a
frequenza dei corsi scolastici .

La frazione di Terzo La Pieve, ubicata a l
centro di una vasta zona, è da ritenersi da l
punto di vista topografico, la più idonea a
raccogliere gli alunni residenti nelle localit à
di Montemartano, San Severo, Francocci ed
Uncinano .

Gli alunni, che nell"anno 1968-69 potreb-
bero frequentare la sezione di scuola media
di Terzo La Pieve, sono circa 50 soltanto i n
prima media .

Le famiglie interessate hanno rivolto pres-
santi sollecitazioni affinché anche l'Ammini-
strazione comunale si facesse portavoce, pres-
so gli organi competenti, per ottenere nuo-
vamente la istituzione di tale sezione staccat a
di scuola media di primo grado .

	

(26731 )

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato .
— (Per conoscere quali provvedimenti intend a
adottare, dopo l'avvenuta soppressione degl i
articoli 12 e 13 del testo unificato 2397 (di
particolare interesse per il personale cameral e
in quiescenza), e per sapere se vi sia la pos-

sibilità di corrispondere anticipazioni da part e
delle Camere di commercio nei noti limiti dif-
ferenziali tra pensione statale e rendita 5 per
cento della liquidazione, considerato che l a
soluzione integrale del problema della quie-
scenza sarà certamente molto lunga e labo-
riosa .

In via subordinata e nell'attesa di ulteriori
provvedimenti legislativi, si chiede (per ve -
nire incontro alle più urgenti necessità de l
personale camerale in quiescenza in data an -
teriore al 1° gennaio 1962 che non ha potuto
fruire dei noti aumenti del 30 per cento de i
fondi di quiescenza) che sia concessa una elar-
gizione straordinaria una tantum, a carico
delle Camere, nei limiti e nella misura che
il ,Ministero riterrà opportuno di fissare tenut o
conto dell'anzianità di servizio maturata da i

singoli dipendenti e delle mansioni esercitate .
(26732 )

SINESIO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se ritiene legittim i
gli atti del Provveditore agli studi di Palerm o

con i quali ha disposto :

a) la conferma della nomina d'incaric o
triennale in data 3 gennaio 1968 anziché i n

data 1° ottobre 1967 ; a quest'ultima data i po-
sti erano vacanti e disponibili ;

b) l'assegnazione di un contingente d i

posti, per il concorso magistrale speciale, in-
feriore alla metà dei posti assegnati alla gra-
duatoria permanente ;

c) lo spostamento, nel corso dell 'anno
scolastico, (di maestri soprannumerari da u n
circolo all'altro ;

d) l'assegnazione di maestri, senza il loro
consenso in un circolo per l'insegnamento i n
scuole speciali ;

e) l'utilizzazione di maestri soprannu-
merari nei diversi comuni del circolo didat-
tico senza la corresponsione della diaria n é
il rimborso delle spese di viaggio ;

f) l'esclusione di alcuni valenti direttori
didattici, preposti alla vigilanza di scuol e
popolari, (dal premio per il servizio di scuole
popolari ;

g) la ripartizione degli alunni, di una
classe del maestro assente fino a tre giorni ,
tra le classi, anche non parallele, di altri mae-
stri, per evitare la nomina di un maestro sup-
plente ;

h) l'assegnazione di insegnanti sopran-
numerari tra i circoli didattici della provinci a
in proporzioni diverse, determinando spere-
quazione tra i maestri non di ruolo aspiranti
alle supplenze ;
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i) l'osservanza di una pesante procedura
per cui i maestri non di ruolo riscuotono co n
sistematico ritardo i loro assegni ;

l) l'esasperante fiscalità, in danno de i
maestri, di un medico con il iquale è stata, al -
l'uopo stipulata un'apposita convenzione ;

e se non ritenga opportuno disporre ac,
certamento in loco attraverso una rigoros a
ispezione .

	

(26733 )

PINTUS . — Ai Ministri delle finanze e de l
tesoro . — Per conoscere :

a) se sia esatto che ai comuni montan i
della Sardegna non sarebbero ancora state li-
quidate le quote di compartecipazione all'IiG E
- dovute ai sensi dell'articolo 3 della legge
2 luglio 1952, n . 703, modificato dall'articolo
17 della legge 16 settembre 1960, n . 1014 – re-
lativa agli anni 19644965-1966 e così stabilite ,
in via provvisoria, dal Ministero delle finanze :

anno 1964, per ogni unità della popo-
lazione residente al 15 ottobre 1961 lire 388 ,
anno 1965, per ogni unità della popolazione
residente al 15 ottobre 1961 lire 281, anno 1966 ,
per ogni unità della popolazione residente a l
15 ottobre 1961 lire 425 ;

b) in caso affermativo, per quali motiv i
non si sia tempestivamente provveduto i n
conformità alle disposizioni legislative che di-
sciplinano fla materia ;

c) se non si intenda disporre, con la ne-
cessaria urgenza, la liquidazione di tali quo -
te, attese le ben note gravissime difficoltà fi-
nanziarie di detti comuni, i cui bilanci de-
nunciano notevoli crescenti disavanzi econo-
mici .

	

(26734)

LUCCHESI. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere come mai non si è ancora prov-
veduto a regolarizzare la posizione del segre-
tario comunale di Lari (Pisa) .

In detto comune, infatti, continua a reg-
gere l'ufficio come reggente, pur essendo sta-
to posto in pensione dal 19 luglio 1967, il ra-
gioniere Salvi Luigi .

Il predetto funzionario, che continua a ri-
siedere molto lontano dal comune, si è tro-
vato ie si trova ancora in una posizione del
tutto irregolare .

Infatti, pur essendo di grado superiore ,
venne mantenuto in servizio, con una proce-
dura irregolare e illegittima da parte di quel -
la amministrazione comunale (delibera in
data 25 febbraio 1963, vistata il giorno suc-
cessivo d'alla prefettura, ma mai ratificata da l
consiglio comunale) .

Ne la Giunta poteva prendere né il consi-
glio ratificare una delibera del genere (e sor-

prende il visto così sollecito della prefettura)
in quanto solo il Ministro (articolo 7 della leg-
ge n . 604 del 1962) avrebbe potuto adottare
un provvedimento di deroga .

Tale illecito amministrativo rasenta il li -
mite del reato, (interesse privato in atti di uf-
ficio) ma non risulta che qualcuno sia inter-
venuto in sede amministrativa, nonostante
che il fatto sia stato denunciato con chiarez-
za in diverse occasioni .

L'interrogante ritiene perciò che ce ne si a
ad abundantiam per definire con tutta tem-
pestività la situazione di cui sopra, irregolar e
da ben cinque anni, sia pure nelle due diver-
se posizioni del funzionario (in ruolo e reg-
gente), nominando un nuovo titolare o affi-
dando la reggenza a persona che ne abbia i
titoli e il grado corrispondente .

	

(26735 )

FINOCCHIARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quali son o
le ragioni che rendano non riscattabili gl i
anni di frequenza degli Isef ai fini delle pen-
sioni in analogia di quanto avviene per gl i
anni di frequenza dell'università .

	

(26736 )

FINOCCHIARO . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale. — Per conoscere
le ragioni, che hanno impedito la nomina d i
un commissario all'Associazione nazionale
mutilati e invalidi del lavoro di Bari, dopo
lo scioglimento del consiglio della sezione ,
resa indispensabile (vedi lettera del commis-
sario straordinario dell'associazione professor
Fausto Nunziata del 17 ottobre 1967 protocol-
lo n. 31657, del 22 luglio 1967) dalle dimis-
sioni di quattro membri elettivi del consiglio
provinciale, per protesta contro denunciate ir-
regolarità elettorali .

	

(26737)

TURNATURI . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, degli affari esteri e del com-
mercio estero. — Per conoscere quali siano i
provvedimenti che il Governo intende adotta -
re per l'istituzione di una « integrazione d i
prezzo » ai produttori di agrumi, e quali l e
previsioni di potenziamento delle nostre espor-
tazioni agricole verso i paesi non facenti part e
della CEE, da inserire nei prossimi trattat i
commerciali .

L'interrogante ritiene che tale integrazion e
debba costituire la naturale compensazione dei
maggiori costi sopportati dai produttori italia-
ni nel quadro dei più alti oneri europei ri-
spetto ai costi dei paesi del bacino del Medi-
terraneo, e debba gravare sui paesi partners
della CEE che, da una eventuale rinunzia del-
l'Italia alla integrale applicazione dei dazi do-
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ganali sanciti dal trattato di Roma, otterreb-
bero immensi benefici economici per i loro
consumatori .

	

(26738 )

MAGNO, DI VITTORIO BERTI BALDIN A
E PASQUALICCHIO . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste. — Per sapere se è vero
che è stato ridotto a 800 milioni di lire lo stan-
ziamento relativo alla costruzione in San Se-
vero (Foggia) dell'impianto vinicolo statale da
molto tempo promesso dal Ministero dell'agri-
coltura e che pertanto tale impianto non com-
prenderà la prevista distilleria .

La notizia ha provocato vivissimo malcon-
tento nelle categorie interessate, sia a San
Severo che nei comuni vicini, tanto che vive
proteste hanno già espresso il Consiglio comu-
nale di San Severo e le cooperative vitivinicole
della Daunia .

Gli interroganti chiedono che sia rivedut a
la decisione ministeriale in modo che l ' im-
pianto da realizzare comprenda anche la tant o
necessaria distilleria.

	

(26739 )

BASSI . — Al Ministro dell ' agricoltura e
delle foreste . — Per conoscere se non intende ,
avvalendosi della delega di cui all'articolo 3
della legge 27 ottobre 1966, n . 910, includere
nel quadro della riorganizzazione e del poten-
ziamento della ricerca e della sperimentazio-
ne in agricoltura, il centro sperimentale per

+l'industria enologica « F . Paulsen » di Mar-
sala fra gli istituti scientifici e tecnologici ch e
operano nel settore viticolo ed enologico .

(26740 )

BASSI . — Al Ministro di grazia e giusti -
zia . — Per conoscere se non intende aderire
alla richiesta avanzata dal comune di Trapa-
ni tendente ad ottenere la concessione di u n
contributo poliennale integrativo, necessari o
a garantire che la costruzione del nuovo Pa -
lazzo di giustizia possa procedere celermen-
te e senza soste sino al suo funzionale com-
pletamento, avuto riguardo ai maggiori costi
cui il comune dovrà andare incontro, sia per
il lungo tempo intercorso dalla data del pri-
mo finanziamento a quella dell'appalto delle
opere che per la natura del suolo su cui s i
stanno eseguendo le fondazioni, e considera-
to infine che le scosse sismiche del gennaio
scorso hanno gravemente pregiudicato la sta-
bilità del vecchio convento in cui attualmen-
te operano quegli uffici giudiziari nelle ben
note condizioni di mancata funzionalità e de-
cenza, aggravata ora dalle precarie condizio-
ni di stabilità e sicurezza .

	

(26741)

BASSI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se, in vista della
gravissima situazione in cui versa la maggior
parte dell'edilizia scolastica nell'area colpit a
dai movimenti tellurici del gennaio 1968, no n
solo in conseguenza della intensità degli stes-
si ma altresì a causa della vetustà e mancata
funzionalità degli edifici scolastici esistenti ,
non intenda rendere operante con carattere d i
assoluta priorità nell'area indicata il predi -
sposto piano per l'edilizia scolastica, riveden-
do la scelta delle aree e di tipi di struttura
edilizia da adottarsi avuto anche riguardo all a
sismicità della zona .

	

(26742 )

BASSI. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
della enorme mole di lavoro che grava sul -
l'Ispettorato dell'agricoltura di Trapani per
la applicazione delle speciali provvidenze,
disposte in seguito ai terremoti del gennai o
1968, avuto anche riguardo alle istruttorie del -
le oltre settemila pratiche di indennizzo ine-
renti alla alluvione che nel settembre 1965
ha colpito gran parte della provincia di Tra-
pani e nessuna delle quali, a due anni e mez-
zo dal calamitoso evento, risulta ancora liqui-
data malgrado le somme occorrenti siano d a
tempo disponibili . .

Altre minori somrne, a suo tempo accre-
ditate per risarcire altri danni alla locale
agricoltura in seguito a più circoscritte cala-
mità naturali intercorse nei lontani anni 1962
e 1963, risulterebbero altresì disponibili e d
inutilizzate in quanto le relative istruttorie sa-
rebbero state a suo tempo accantonate per fa r
fronte alle incombenze relative ai maggior i
danni, causati dalla ricordata alluvione de l
1965, e non ancora risarciti . Gli agricoltori
interessati si domandano angosciati se le so-
pravvenute incombenze relative ai terremo-
tati dovranno bloccare ora la liquidazione delle
loro pratiche, così come le istruttorie delle pro-
prie istanze hanno bloccato a suo tempo quel -
le dèi danneggiati del 1962 e 1963, che ancora
attendono, e ciò ingenerando negli agricoltor i
colpiti dal recente sisma la preoccupazione che
fra due anni e mezzo si troveranno anche
essi nelle condizioni in cui si trovano oggi gli
alluvionati del 1965, e cioè ancora in attes a
delle provvidenze, tempestivamente disposte
dal Governo e dal Parlamento, ma non anco-
ra applicate .

L'interrogante chiede pertanto di conosce -
re se il Ministro, d'opportuna intesa con l'as }
sessore regionale competente, non intenda di-
sporre d'urgenza un ulteriore e più consisten-
te rafforzamento del personale del suddetto
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ispettorato con elementi qualificati, e possibil-
mente con l ' invio di funzionari e tecnici spe-
rimentati in analoghe eccezionali calamità ,
onde assicurare il più rapido espletament o
delle incombenze relative agli agricoltori e
coltivatori diretti colpiti dal recente sism a
senza accantonare, ma assicurando anzi la im-
mediata liquidazione delle pratiche relativ e
agli alluvionati del 1965 .

	

(26743)

SPONZIELLO . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quali ostacoli si frappongono
alla definizione della pratica di pensione pri-
vilegiata ordinaria di Castrianni Salvatore d a
Resuttano (Caltanissetta), inoltrata con doman-
da 'del 19 settembre 1967 per le lesioni ripor -
tate mentre prestava servizio presso la 58 se-
zione sussistenza « Julia » .

	

(26744)

SPONZIELLO. — Ai Ministri del tesoro e
delle finanze . — Per conoscere quali ragion i
fanno ritardare la definizione della pratic a
di riversibilità della pensione a favore dell a
signora Corallo Maria, vedova Ciccarese Gae-
tano, deceduto il 22 luglio 1967, già in ser-
vizio, con la qualifica di guardiano notturn o
presso l'intendenza di finanza di Lecce .

La vedova avente diritto vive in estreme
condizioni di bisogno e di disagio e ogni ul-
teriore ritardo le aggrava .

	

(26745 )

SPONZIELLO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali sono le ragioni per le
quali non viene definita la pratica di pension e
indiretta vecchia guerra n . 71862 di posizione ,
relativa alla domanda inoltrata sin dal 28 apri -
le 1964 da Vergari Giuseppa, anche a nome
degli altri fratelli Antonio, Paolo e Salvatore
per la morte del proprio fratello Vergari Ni-
ceta .

Malgrado il lungo periodo di tempo tra-
scorso dall'inoltro della domanda, l'interes-
sata non ha mai avuto la benché minima no -
tizia .

	

(26746 )

FRANZO, VALEGGIANI, BIANCHI FOR-
TUNATO E CASTELLI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, dell' industria, commercio e ar-
tigianato, delle finanze e dell'agricoltura e
foreste. — Per conoscere le cause delle gravi
flessioni che si verificano nelle portate del ca-
nale demaniale Cavour in corrispondenza del-
le giornate non lavorative, flessioni che si ri-
percuotono sull'intera rete distributiva irrigu a
con conseguenti forti danni alle colture e vivo
malcontento dei produttori agricoli vercellesi ,
novaresi e lomellini ;

per sapere se corrisponda a verità che i l
fenomeno suddetto sia dovuto alle interruzio-
ni dei deflussi provocati dalle manovre di in-
vaso attuate nei giorni festivi dalle numerose
utenze idroelettriche (per la grande maggio-
ranza di pertinenza dell'ENEL) esistenti sui
fiumi alimentatori del canale Cavour ;

per essere informati sui provvedimenti
che si intendono adottare al fine di riportar e
alla normalità il regime del canale Cavour, im-
ponendo a tutte le utenze idroelettriche il ri-
spetto delle norme che regolano l'utilizzazion e
delle acque pubbliche .

	

(26747 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . — Per
conoscere, in relazione al grave stato di disa-
gio provocato fra gli operatori economici del -
la regione ligure .da'll'azione del Fondo spe-
ciale per il finanziamento delle medie e pic-
cole industrie manifatturiere (legge 11 marzo
1965, n . 123), per quale ammontare complessi-
vo detto fondo sia fino ad ora intervenuto i n
Liguria, e in particolare a favore di chi, visto
che le numerose domande di finanziamento a
suo tempo inoltrate dalle aziende interessat e
in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge
attendono ancora di essere soddisfatte . (26748)

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni e della marina mer-
cantile . — Per conoscere quale intervento
immediato intendano adottare in merito all a
richiesta di autorizzazione avanzata a codest o
Ministero, Ispettorato generale delle teleco-
municazioni, direzione centrale per i serviz i
radioelettrici, direzione III, regione I, per l a
concessione dell'esercizio di ponte radio tr a
un posto fisso in Genova e cinque motoscafi
armati dalla Società nazionale di salvament o
per il soccorso gratuito di bagnanti .

In particolare si rileva l'urgenza della con-
cessione, dovendo i cinque motoscafi entrare
in servizio nel prossimo giugno, dato il ca-
rattere altamente sociale dell'iniziativa, mi-
rante a tutelare senza alcun fine di lucro l'in-
columità dei bagnanti, in particolare quelli
delle spiaggie libere .

	

-(26749 )

MACCHIAVELLI E-LANDI . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere per quali motivi, in relazione alle di-
sposizioni legislative che regolano lo stato d i
quiescenza del personale postale, gli agenti
degli uffici postali locali sono collocati a ri-
poso al compimento del sessantacinquesim o
anno di età oppure in età più avanzata, co-
munque non oltre il quindicesimo anno di
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servizio utile a pensione (articolo 8 legge 28
gennaio 1960, n . 4), mentre il personale del
cosiddetto « ruolo normale » cessa dal servi -
zio al compimento del sessantacinquesimo an-
no di età, abbia o non abbia diritto al trat-
tamento di quiescenza (articolo 3 della legg e
15 febbraio 1958, n . 46) .

In particolare, dato che non esistono evi-
denti ragioni che giustificano tale disparit à
di trattamento, si chiede un intervento che
parifichi lo stato di quiescenza del persona-
le postelegrafonico .

	

(26750 )

MACCHIAVELLI E LANDI. — Ai Ministr i
del turismo e spettacolo e dei lavori pubblici .
— Per conoscere quali iniziative si intendan o
assumere per assicurare lo sviluppo del turi-
smo in Liguria, specialmente in relazione alla
prevedibile diminuzione di presenze che far à
seguito ai recenti provvedimenti finanziar i
adottati dalla Gran Bretagna e dagli Stati
Uniti d 'America .

In particolare si chiede di conoscere l e
previsioni degli organi competenti in meri-
to al completamento della rete viaria ligure
(collegamenti autostradali con la Francia e
con l'autostrada del Sole) dal cui esercizi o
dipenderà ogni eventuale ulteriore potenzia-
mento turistico della costa ligure .

	

(26751 )

MACCHIAVELLI E LANDI . — Ai Mini-
stri della marina mercantile e delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere se sono a cono-
scenza :

a) che i sistemi tariffari di vari accord i
di conference risultano, in molti casi, fonte
di scompensi ed anche discriminazioni a dan-
no degli operatori economici nazionali ;

b) che le compagnie di preminente inte-
resse nazionale partecipanti in detti accord i
non sempre riescono a tutelare appieno l e
finalità d'interesse generale loro assegnate a

causa della preponderanza dell'armamento
straniero (segnatamente, ad esempio, i servi-
zi verso i porti australiani sono del tutto in-
sufficienti rispetto alle esigenze degli esporta -
tori ed il Lloyd Triestino non è ancora riu-
scito ad ottenere dagli altri vettori conferen-
ziati l'autorizzazione ad aumentare il numero
delle proprie partenze) ;

c) che si sono venuti a creare su molte
rotte (India e Pakistan, Golfo Persico, Estre-
mo Oriente, Africa Orientale) artificiose de-
viazioni di traffico di rilevante entità dai port i
del Tirreno (soprattutto è colpito quello d i
Genova) verso i porti di Trieste e Venezia
essenzialmente a causa dei ribassi di nolo
nell'ordine del 20-30 per cento, che vengon o
concessi nei porti adriatici anche dai vettor i
conferenziali sulle stesse navi che sono obbli-
gate a caricare a pieno nolo di tariffa in Tir-
reno .

Ciò premesso e considerata la sempre cre-
scente importanza dei servizi di Linea in rela-
zione allo sviluppo della posizione del nostro
paese nel quadro del commercio mondiale, e
la mancanza di controllo pubblicistico sull a
attività svolta dalle conferences operanti in
Italia, gli interroganti chiedono se non riten-
gano utile e necessario :

1) definire, preliminarmente, sotto il
profilo giuridico, la posizione degli organismi
conferenziali operanti in Italia ;

2) predisporre adeguati strumenti di
controllo e, ove necessario, d'intervento ne i
confronti dell'attività svolta dagli organismi
conferenziali stessi ;

3) promuovere, in linea con i compiti
che competono ad uno Stato modernament e
concepito, di concerto con gli altri Ministri
interessati, una politica di coordinamento, col-
laborazione e promotion tra conferences ed
utenti italiani per il potenziamento e la razio-
nalizzazione del commercio con l'estero via
mare .

	

(26752)
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Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per avere notizie in merito alla grave e singo-
lare situazione che si è venuta a determinare
con la decisione presa dai Presidenti e rappre-
sentanti dei Consigli degli Ordini degli ar-
chitetti ed ingegneri d'Italia, riunitisi in Rom a
il 10 febbraio 1968, di diffidare tutti gli inge-
gneri ed architetti italiani a non assumere in-
carichi per l'esecuzione del piano decennale
di alloggi per i lavoratori .

« In particolare l'interrogante gradirebbe
conoscere il parere del Governo circa le criti-
che, piuttosto dure e gravissime se fondate ,
rivolte alla GESCAL, secondo le quali :

1) la Gestione, ad ormai cinque anni dal -
la sua istituzione, non ha ancora provvedut o
all'espletamento del secondo concorso bienna-
le per l'iscrizione all'Albo nazionale dei pro-
gettisti, previsto dall'articolo 23, lettera e) ,
della legge 14 febbraio 1963, n . 60 ;

2) l'attuazione del programma decenna-
le di case per lavoratori risulta gravemente in
ritardo, in quanto al 1° gennaio 1968 risultan o
appaltate opere per soli 170,6 miliardi, rela-
tive a case per la generalità dei lavoratori, per
dipendenti di aziende, pubbliche amministra-
zioni e cooperative, contro i 928 a disposizio-
ne per l'intero programma che scade nel 1973 ;

3) la Gestione non ha tenuto fede agl i
impegni assunti verso le categorie professio-
nali in sede di espletamento del primo concor-
so biennale bandito il 28 febbraio 1964 ed in
particolare alle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 7, commi terzo e quarto del bando, i n
quanto :

a) l'elenco degli incarichi professiona-
li conferiti dai vari Organi del piano non viene
periodicamente pubblicato (e questo è grav e
particolarmente) ;

b) le prestazioni professionali di ca-
rattere « corrente » non vengono compensate a
norma delle tariffe vigenti, approvate co n
legge 2 marzo 1949, n. 143, e successivi ade-
guamenti, né è stato ancora raggiunto un ac-
cordo definitivo con i Consigli nazionali degl i
ingegneri e degli architetti per quanto in esse
non contemplato ;

4) vi sono ancora centinaia di progetti-
sti che attendono, dopo numerosi anni, di es-
sere liquidati per prestazioni svolte addirit-
tura per conto della Gestione INA-Casa, dell a
quale la GESCAL è la naturale erede.

(7249)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri di grazia e giustizia e dell'inter-
no, per avere notizie in merito al singo-
lare caso, di cui parla la stampa romana ,
di una giovane tedesca, sposata nel 1964 e
divorziata l'anno successivo, la quale sembra
vivesse (e pare con la collaborazione del ma -
rito divorziato) del singolare nuovo mestiere
di diffusione, in tutto il mondo (dalla Sviz-
zera agli Stati Uniti, dall'Australia all'Arabi a
Saudita e al Vietnam), di « stampa porno-
grafica italiana » offerta in quei Paesi attra-
verso annunci pubblicitari sulla stampa con
i quali venivano garantite – dietro pagament o
a mezzo fermo posta in uffici postali di Roma
– « serie di foto sexy all'italiana » (non è sol -
tanto questa offerta già un reato ? Le pub-
bliche autorità non controllano questi annunci
pubblicitari ?) .

« L'interrogante gradirebbe conoscere an-
che il pensiero, ed i provvedimenti, del Go-
verno su questo nuovo, e vergognoso, primato
del nostro Paese, che sta diventando oggi an-
che « esportatore di stampa pornografica » ,
dopo che per anni (e naturalmente ancora
oggi) è stato ed è « esportatore di film porno-
grafici », con la fatale conseguenza di una pes-
sima fama in tutto il mondo per il nostro Pae-
se, ed in particolare per le sue donne, pe r
le sue famiglie, a causa di pochi, volgari ,
« profittatori » (di ogni settore, da quello stra-
dale a quello della stampa e del cinema) .

	

(7250)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quale determinazione intend a
sollecitamente promuovere per corrispondere
alla legittima attesa della popolazione del co-
mune di Mercato San Severino (Salerno) pe r
l'installazione di un ripetitore che consenta
idonea visibilità ed audizione del secondo ca-
nale della TV .

« I sollecitati interventi consentirebber o
anche sostanziali miglioramenti e benefici pe r
le popolazioni del comune di Montoro in pro-
vincia di Avellino e di numerosi agglomerati
urbani al confine fra le due province per i
quali i servizi televisivi sono gravemente ca-
renti .

	

(7251)

	

« LETTIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere per quali motivi, sino a tutt'oggi, non
ha provveduto alla istituzione del Consiglio
superiore della pubblica amministrazione,
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malgrado che le organizzazioni sindacali uf-
ficialmente investite dal Governo, abbiano
provveduto sin dal settembre scorso alla desi-
gnazione dei membri di propria competenza,
e se non ritenga necessario provvedervi al pi ù
presto .

(7252)

	

« LUZZATTO, LIZZADRI, CACCIATORE ,
ALINI, PIGNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se, in relazione alla riconosciuta ne-
cessità di aiutare i paesi in via di sviluppo
anche mediante facilitazioni alla esportazion e
dei loro prodotti primari, non ravveda la ne-
cessità dei predisporre sollecitamente misure
intese all'abolizione o, almeno, ad una con-
grua riduzione dei carichi fiscali da cui essi ,
e segnatamente, il caffè, il cacao ed altri pro -
dotti agricoli tropicali, sono gravati nel nostro
paese .

« La Conferenza di Ginevra invitò già ne l
1964 i Governi dei paesi più sviluppati a d
adottare urgenti 'provvedimenti al riguardo .

« La Conferenza UNCTAD in corso a
Nuova Dheli ha già richiamato l'attenzion e
dell'opinione pubblica mondiale su tale pro-
blema, sì che gli interroganti vorrebbero co-
noscere se il Governo non ritenga opportun o
assumere prima del termine della Conferenza

stessa un impegno solenne al riguardo, dando
così concreto seguito alle dichiarazioni pi ù
volte rese 'da rappresentanti dei Ministeri de-
gli esteri, delle finanze e del commercio este-
ro, in importanti assise internazionali .

(7253)

	

« BERSANI, PEDINI, STORCHI » .

Mozione .

La Camera ,

richiamando gli impegni presi dal Go-
verno ed esplicitamente riaffermati dal Pre -
sidente del Consiglio dinanzi al Parlamento ;

ritenendo indispensabile l'esame e il di -
battito sulle vicende del SIFAR e del luglio
'64 prima della conclusione della legislatura ;

impegna il Governo

a riferire sui risultati finora emersi dall'in-
chiesta Lombardi, sulle misure prese dal Con-
siglio dei ministri e sugli altri provvediment i
che dovranno essere adottati .

(144) « LONGO, AMENDOLA GIORGIO, BARCA ,

BOLDRINI, CHIAROMONTE, FIBBI GIU-

LIETTA, GALLUZZI CARLO ALBERTO ,

INGRAO, LOTTI LEONILDE, MACALUSO ,

MICELI, NATTA, PAJETTA n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


